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La seduta comincia alle 14, 5. 
SCALINI , segretario, legge il processo 
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C o n g e d i . 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
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(Sono conceduti). 



Atti Parlamentari 16220 Camera, dei Dejnitnt'ì 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I •— TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 7 

Ibernazioni . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima sarebbe quella dall'onorevole 
Strigar! rivolta al ministro delle poste e de 
telegrafi « per sapere se creda legittima, e 
consona alla natura giuridica dei deposit 
sulle Casse postali di risparmio, la sospen 
sione dei rimborsi sul semplice atto di op 
posizione di un coniuge contro l 'altro co 
niuge, intestatario del libretto »; ma, non 
essendo presente l'interrogante, s'intende 
che vi abbia rinunziato. 

Segue l ' interrogazione dagli onorevoli : 
Campus-Serra, Cao-Pinna, Pais-Serra, Car-
boni-Boj, Solinas-Apostoli, Pinna, Scano, 
Abozzi, Castoldi e Giordano-Apostoli, diret-
ta al ministro di grazia e giustizia « per sa-
pere se, di fronte ai risultati dei giudizi pe-
nali esauritisi sui fa t t i del maggio 1906, in 
Sardegna, non creda opportuno far appello 
alle sovrane prerogative di grazia od in-
dulto, nel fine della pace pubblica e del 
rasserenamento degli animi in quella pro-
vincia ». 

A,questa interrogazione si connette an-
che quella degli onorevoli: Chiesa, Vicini, 
Gaudenzi, Tasca, Yiazzi, Comandini, Tre-
ves, Pala, Montemartini, Morgari, Pipitone, 
Ferrarmi e Pescetti, al ministro di grazia 
e giustizia « per sapere se, dopo le risul-
tanze del procèsso avanti il tribunale di 
Cagliari, non creda di sollecitare provve-
dimenti che cancellino le tracce dei fa t t i 
del 1906 in Sardegna ». 

POZZO, sottosegretario di Stato di grazia 
e giustizia. C'è un'altra interrogazione, f ra 
quelle annunziate, dell'onorevole Aroldi che 
riguarda lo stesso argomento. Potrei rispon-
dere anche a questa. 

PRESIDENTE. Sta bene. L'onorevole 
Aroldi interroga il ministro di grazia e giu-
stizia « per sapere se e con quali mezzi in-
tenda evitare che l 'istituto delia libertà 
provvisoria, di venti uno strumento di per-
secuzione politica, come si è verificato nei 
recenti processi di Cagliari ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere a queste tre interrogazioni. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. La Camera ricordai tristi 
fatt i che funestarono la Sardegna dal mag-
gio all'agosto 1906. 

Scoppiati a Cagliari, per il rincaro delle 
derrate, i moti si diffusero poi in altri 
comuni dell'isola, come per contagio, tro-

I vando il terreno propizio nelle condizioni 
disagiate di quelle popolazioni, 

La Camera ricorda altresì, e ancora rim-
piange, le vittime che si ebbero nei conflitti 
con la forza pubblica, dall'una e dall'altra 
parte. 

Come avviene in tu t te le sommosse po-
polari, si infiltrarono anche nei moti della 
Sardegna gli elementi più torbidi dei bas-
sifondi sociali, cosicché, oltre i più gravi 
fa t t i vandalici, quali l'incendio di edifìci 
pubblici, la distruzione di pubblici docu-
menti, l 'a t tentato alla sicurezza dei mezzi 
di comunicazione e di trasporto, e gli atti 
di violenza e di resistenza alla pubblica au-
torità, non mancarono i reati comuni più 
volgari, quali il furto, l'estorsione e il ri-
catto. 

Per questi fa t t i avvennero numerosi ar-
resti, seguirono processi e condanne. 

Ancora sotto la data deli ' l l corrente la 
Corte di assise di Cagliari pronunziò sen-
tenza in confronto di 78 accusati, con la 
condanna di 55, e con l'assolutoria di 23. 
Due giorni dopo, il Tribunale della stessa 
città pronunziava sentenza in confronto 
di 170 imputati , con la condanna di 102, e 
con l'assolutoria di 68. 

Ier l'altro, ancora, e precisamente nel 
giorno 17 corrente, veniva iniziato altro di-
battimento dinanzi alla Corte di assise di 
Cagliari, in confronto di un ultimo gruppo 
di accusati. 

Ho qui sotto gli occhi un prospetto, che 
ho desunto dagli at t i esistenti presso il Mi-
nistero, specialmente dai rapporti del pro-
curatore generale presso la Corte d'appello 
di Cagliari, che la Camera non sarà aliena 
di conoscere quale resoconto statistico di 
quelle tristi giornate. 

Arrestati 661, scarcerati 330, liberati 
provvisoriamente 29; prosciolti in istrut-
ria 877. 

Rinviati alle Assise 165, di cui 157 de-
tenuta-condannati 55, assolti 23; restano a 
giudicare 87. 

Rinviati ai tribunali 914, di cui 181 de-
tenuti; condannati 475, assolti 3.18; restano 
a giudicare 121. 

Rinviati ai pretori 104, tut t i liberi; con-
dannati 21, assolti 83. 

Pena massima applicata anni 6 e mesi 
11, minima un mese, oltre le multe e la vi-
gilanza speciale della pubblica sicurezza. 

[n questo stato di cose, l'onorevole Cam-
pus-Serra ed altri colleghi della Sardegna, 
e l'onorevole Chiesa ed altri colleghi di quel-
la parte della Camera. (Accenna all'estrema 
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sinistra) presentano interrogazioni al mi-
nistro guardasigilli per sapere se non 
creda oppor tuno di fare appello alla sovra-
na prerogativa di grazia, di indulto o di 
amnist ia nel line della pace pubblica e 
del rasserenamento degli animi in quella 
provincia. 

D 'a l t ra par te l 'onorevole Aroldi chiede al 
guardasigilli se e con quali mezzi in tenda 
evi tare che l ' is t i tuto della 1! bertà provviso-
ria divent i uno s t rumento di persecuzione 
politica, come, egli dice, si è verificato nei 
recenti processi di Cagliari. 

Agli onorevoli Campus-Serra e Chiesa, 
ed agli altri onorevoli colleghi, i quali mi-
rano ad eccitare un a t to di sovrana cle-
menza, io debbo limitarmi a rispondere che, 
se non può essere disconosciuto al Parla-
mento e ad ogni singolo deputa to il dirit to 
di controllo anche sull 'uso della prerogati va 
sovrana, in quanto si esercita con la-firma 
di un ministro responsabile, però ogni istan-
za che venga presenta ta a questo riguardo, 
sia pure dal Par lamento, non può essere 
considerata che come un voto, il quale, ap-
punto perchè viene dai rappresentant i del 
paese, non può non essere tenuto in mas-
simo conto da cui spe t ta , nel momento che 
crederà opportuno, e con quelle limitazioni 
e distinzioni che r i terrà necessarie. 

A questo riguardo debbo aggiungere che 
dalla rappresentanza della provincia di Ca-
gliari, da molte rappresentanze comunali e 
da altri enti e corpi della Sardegna, t r a i 
quali cito a titolo d'onore il collegio degli av-
vocati e procuratori di Cagliari, si sono pure 
inol t rate istanze aventi lo scopo medesimo 
cui mirano le interrogazioni dei nostri ono-
revoli colleghi, le quali perciò ricevono, se 
pure non attribuiscono, maggiore impor-
tanza a quelle manifestazioni. 

Quanto all 'onorevole Aroldi, il quale la-
menta che nei processi di Cagliari l 'auto-
r i tà giudiziaria abbia fa t to un malgoverno 
del l ' i s t i tuto della l ibertà provvisoria, così 
da convertirlo in uno s t rumento di perse-
cuzione politica, io debbo respingere nel 
modo il più assoluto questa ingiustissima 
accusa, e l 'onorevole Aroldi mi consenta 
anche di dirgli che male egli serve al no-
bile scopo cui mirano gli altri suoi colleghi 
interroganti . 

L'onorevole Aroldi ben sa che l ' i s t i tu to 
della l iber tà provvisoria è regolato dagli 
articoli 205 e seguenti del codice di proce 
dura penale; che sono indicati i casi nei 
quali la l iber tà provvisoria non può es-
sere accordata, e che negli altri casi l'ac-

cordarla o il negarla è esclusivamente ri-
servato al criterio prudenziale del l 'autori tà 
giudiziaria, senza che il Ministero di grazia 
e giustizia^ possa comunque spiegare un'in-
gerenza qualsiasi. Nel caso presente poi 
l ' autor i tà giudiziaria ha dato prova, nel 
tempo stesso, di tale energia e di tale equa-
nimità. . . 

AROLDI . I giudici. 
POZZO, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. ...che tu t t i i part i t i , t u t t e 
le classi sociali hanno inneggiato in questa 
occasione alla magis t ra tu ra dell'isola, alla 
quale perciò io debbo a mia volta, in que-
sta occasione, rendere un sincero plauso. 
(Bene!) 

I colleghi sardi sono qui per rendere te-
st imonianza se la magis t ra tura sarda, non 
abbia nella triste contingenza corrisposto 
pienamente al suo alto ufficio. (Bravo!) 

AROLDI. Bisogna distinguere. 
POZZO, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. Tu t t i hanno f a t t o il loro 
dovere con coraggio, con equità, con giu-
stizia, sot tostando a un lavoro immane; ed 
il Governo, il quale col disegno di legge che 
si t rova dinanzi alla Camera, por tan te prov-
vedimenti a favore della Sardegna, dimostra 
coi fa t t i , e non a parole, t u t t o il suo inte-
ressamento per essa, saprà rendersi inter-
prete del sent imento di tu t t i i buoni a fa-
vore dei miseri t raviat i , affinchè, con la 
cooperazione di tu t t i , sia a f f re t ta ta la rige-
nerazione economica di quella nobile isola 
alla quale t u t t i siamo legati con vincoli di 
sincero affetto. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campus-Ser-
ra, ha facoltà di parlare per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

CAMPUS-SERRA. La risposta che l'ono-
i revole sottosegretario di Sta to alla giustizia 

mi ha favori to, e di cui lo ringrazio, rin-
graziando anche per le benevoli e patr iot-
t iche espressioni che egli alla fine del suo 
dire stimò di rivolgere alla mia isola na-
t iva e che a t t es tano sempre del nobilissimo 
e generoso animo suo, come at testano dei 
nobili propositi del Gabinet to di cui fa 
parte , questa risposta, dico, non poteva es-
sere una r isposta decisiva e concreta, nè io 
potevo aspe t t a rmi diversamente. Per mi-
sero giurista che io mi sia, intendo t roppo 
bene che non è dato ad alcuno di fare ap-
pello diret to agli alti poteri di cui la Co-
rona è r ivest i ta per speciale prerogativa 

. s t a tu ta r ia . La mia interrogazione dunque 
non è che l 'espressione di un desiderio mio 
e degli egregi colleghi che con me 1' hanno 
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firmata: essa non è che quello che è, vale 
a dire la manifestazione di un desiderio. 
H"on è sempre fattibile di comprimere un 
desiderio: non fu a noi possibile come non 
10 fu (ben rammentava l'egregio preopi-
nante) come non lo fu ai Corpi costituiti 
locali, e alle più autorevoli rappresentanze 
della regione sarda, fra le quali, badate, 
onorevoli colleghi, c'è anche un Consiglio 
dell'ordine degli avvocati che si fa fautore 
di una amnistia, e non certo per interesse 
professionale. 

Il mio non è adunque che un desiderio, 
e ia nostra interrogazione non è che l'espres-
sione sincera, spontanea dell'aspiraz one di 
vedere ricomposto lo spirito pubblico e rap-
pacificati gli animi in quella regione, ina-
spettatamente turbata da un commovimento 
popolare, le cui incidenze non potevano 
non colpire, come colpirono, numerosissime 
famiglie e popolazioni intere delle due Pro-
vincie della Sardegna. 

E noi non abbiamo creduto inopportuno 
manifestare questo desiderio dell'animo no-
stro in questo istante in cui ha portata la 
sua ultima parola l 'autorità giudiziaria del-
l'isola, su processi d'indole politica o quasi. 
Ora se per l 'autorità giudiziaria dell'isola ha 
avuto accenti molto più efficaci dei miei, 
accenti di meritato encomio, l'onorevole 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia, alla mia volta, credo di non fare 
atto di eccessivo ossequio a quella magi-
stratura ma soltanto atto di giustizia di-
chiarando che in questa circostanza, quando 
tutto era temibile, l 'autorità giudiziaria di 
Sardegna, piuttosto che seguire l'esecranda 
divisa della giustizia musulmana « purché 
11 reo non si salvi, il giusto pera... e l'inno-
cente... », ha seguito invece l 'evangelica 
massima, ii santo precetto dell'equità cri-
stiana: « Parcendum est erranti multitudini » 
scaverando i trascorsi di una folla sconsi-
gliata dall'opera tanto più perfida quanto 
oscura di turbolenti mestatori, e rese senten-
ze che furono tanto più giuste quanto più 
miti, ragionevoli ed urmne. 

Alla magistratura sarda, che seppe tenere 
sì alto il decoro e la tradizione gloriosa 
dei giudici italiani, è giusto, che vada il 
riverente saluto nostro e la conforti nel-
l'opera nobilissima che tuttora le resta a 
compiere. (Benissimo !) 

Soltanto cosi potrà in Sardegna essere 
ricomposto a tranquillità lo spirito pub-
blico e soltanto così potranno rasserenarsi 
gli animi sino ad oggi perturbati da quella 
inaspettata scossa che si verificò in seguito 

ai dolorosi fatti del 1906. Ed io credo dì 
non aberrare da quello che deve essere il 
nostro comune proposito, non credo sia in-
degno e sconveniente, a chi divide le opi-
nioni di quei valentuomini che governano 
il paese con intendimenti liberali ed umani, 
10 sperare che essi possano unire alla no-
stra la loro voce perchè siano finalmente 
dimenticati i dolorosi fatti del 1906 e sia 
riportata la pace nella nostra regione. Nella 
speranza che questo nobilissimo fine sia al 
più presto raggiunto, io non aggiungo altro, 
dichiarandomi sin da ora completamenfe 
sodisfatto della risposta dell' onorevole 
sottosegretario di Stato-per l'interno. (Bene [ 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto . 

V I C I N I . Se le ultime parole pronunziate 
dall'onorevole Campus-Serra si riferiscono 
soltanto alla magistratura giudicante, io ed 
i firmatari della interrogaziooe intorno ai 
fatt i avvenuti in Sardegna nel 1906, pos-
siamo volentieri associarci a quelle parole 
di plauso vivissimo. 

Ma se esse intendessero riferirsi anche 
alla magistratura inquirente, a quella ma-
gistratura che ha gonfiato tutto il grande 
processo per i fatti del 1906, noi non po-
tremmo egualmente associarci alla lode. 

La nostra interrogazione non è che il se-
guito di quella da me presentata e svolta 
11 primo febbraio del corrente anno, quando 
io domandava che finalmente i processi fos-
sero fatti , e denunziava la enormità, per 
cui da nove mesi si tenevano in carcere 
dei cittadini dopo averli interrogati una 
volta sola, subito dopo l'arresto, e abban-
donati in seguito completamente, edimen-
cati, come fossero fuori del mondo. 

Ho ricordato allora i sistemi dell'Austria, 
e la Camera approvava le mie parole, per-
chè nel contegno della magistratura in Sar-
degna non ravvisava niente di diverso da 
quanto l'Austria faceva in Italia contro cit-
tadini, rei soltanto di volere la libertà della 
patria, e i sistemi che si sono tenuti a Ca-
gliari contro coloro che, non col pretesto 
della fame, come male ha detto l'onorevole 
sottosegretario, ma conla fame, con un fine 
economico e politico, avevano fatto le di-
mostrazioni del maggio, per le quali tanti 
processi ingiustamente voluti, sono finiti nel 
nulla. 

Il rappresentante del Ministero di grazia 
e giustizia ha voluto circondare la parvenza 
di una promessa di indulto fatta agli inter-
roganti, con tanti se, ma e forse, che mi im 
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pediscono assoluta mente di d ichiararmi so-
d is fa t to . 

Creda però, che la mia sodisfazione sarà 
i n t e r a , sarà grande e viva, sarà la ricono-
scenza in t u t t i noi il giorno in cui il prov-
v e d i m e n t o che t u t t i invochiamo venga adot-
ta to , lieti di avere nel chiederlo concordi 
anche i r appresen tan t i della cara e for te 
isola, t a n t i corpi locali di Sardegna, com-
preso il collegio degli avvocat i , come di-
ceva testé , con giustif icata meraviglia, l'o-
norevole Campus -Se r ra , lieti se questo no-
s t ro voto po t r à essere finalmente esaudi to . 

La mag i s t r a tu ra giudicante, io dicevo in 
principio ed ho piacere di ripeterlo, ha com-
piu to degnamente e nobi lmente il suo do-
vere. Po t r à f a rne a t tes tazione, ed è bene 
che ne faccia tes t imonianza 1' onorevole 
Viazzi, che prese par te , come avvoca to , a 
quei processi. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vicini, non 
provochi f a t t i personali . 

T I C I N I . ...dico che il collega Viazzi ha 
p o t u t o vedere. . . 

P R E S I D E N T E . Non chiami in causa i 
suoi colleghi. 

V I C I N I . Ma gli volevo a p p u n t o dare 
occasione di un f a t t o personale, perchè vor-
rei che venisse anche da lui una parola di 
assenso. 

Del resto voglio presentare al l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to un 'u l t ima conside-
razione ed è ques t a . Egli ha lasciato com-
prendere che non è possibile prendere prov-
ved iment i ora, perchè sono penden t i dei 
ricorsi in Appello ed in Cassazione. 

Debbono essere pochi, perchè una gran 
fol la di accusat i è s t a t a assolta e f r a gli 
assolti vi sono quelli che sono s t a t i dete-
nu t i per un anno, espiando una pena per 
f a t t i che non avevano commessi; quelli che 
l 'onorevole Campus-Serra ch i amava i me-
s ta tor i , sono s t a t i assolti, perchè innocent i . 

Non invocherò una specie di compensa-
zione f r a queste cent inaia di imprigionat i 
che hanno sconta to t an t i mesi di carcere, 
q u a n t u n q u e innocenti , ed al tr i che possono 
essere s t a t i g ius tamente condanna t i a mag-
gior pena. Ma i mezzi di appello e di cas-
sazione che a t t u a l m e n t e vi sono non deb-
bono in nessun modo r i t a rda re l 'esercizio 
della p re roga t iva sovrana , di questo in-
dulto, che vuol dire pacificazione degli a-
nimi. 

Al p ropos i to io r icorderò quello che è 
avvenu to per Bologna, e l'onorevole^ Costa 
(non lo cito per dare occasione anche a lui 
di un f a t t o personale) po t rebbe a t t e s t a re 
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che dopo i f a t t i di Bologna del 1900 vi sono 
s ta t i processi e c o n d a n n e ; e, pendent i ri-
corsi in appello e alla cassazione, è s ta to 
f a t t o un largo indul to a t u t t i , quando era 
ministro il compian to collega Gallo e sot-
tosegretar io di S ta to l 'onorevole Colosimo. 

Ora, se si è f a t t o così per "Bologna, la 
ragione vuole che si faccia a l t r e t t a n t o per 
Cagliari, dove i f a t t i sono s ta t i più dolo-
rosi e più grave è s t a t a la impressione.; 
dove è più necessario che la pacificazione 
degli animi in te rvenga . 

E si deve raggiungerla subito, t a n t o più 
che una solenni tà grande, dolce e cara a 
t u t t i i cuori degli i ta l iani si avvicina, il 
centenar io di Garibaldi , nel quale tu t t i gli 
i ta l iani si sen t i ranno f ra te l l i ; si colga que-
sta occasione per cancellare con un a t t o 
generoso qua lunque t raccia di f a t t i dolo-
rosi. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Aroldi ha 
f aco l t à di par lare per dichiarare se sia so-
disfa t to . 

A R O L D I . Consenta la Camera che io 
dica b revemente le ragioni, per le quali non 
posso dichiararmi sodis fa t to della r isposta 
d a t a m i dal l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to per la giustizia. La quest ione che con 
la mia interrogazione ho p o r t a t o innanzi 
alla Camera non è nè nuova nè facile, spe-
cia lmente da to l ' a t tua le or ien tamento della 
polit ica in terna , ad essere r isoluta. Però io 
r ichiamo l ' a t tenz ione della Camera sopra 
un a rgomento che è di vi tale impor tanza . 

I l nostro Codice di p rocedura penale 
che è s t a to r i ch iamato dall 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to e di cui si a t t ende da 
t a n t i anni la r i fo rma senza che venga mai, 
in alcune par t i r isente ancora di una legi-
slazione che io mi pe rme t to di ch iamare 
sempl icemente medioevale : in f a t t o poi di 
l iber tà provvisor ia è qualche cosa che io 
qualificherei di borbonico. (Interruzioni — 
Commenti — Rivolto al deputato Morelli)... 
sì, di borbonico perchè, egregio collega Mo-
relli, i Borboni hanno peggiorato forse le 
condizioni del medio evo. 

Comunque il Codice di p rocedura penale, 
a t t u a l i (ed è giusto quello che ha de t to a 
questo proposito il r a p p r e s e n t a n t e del Mi-
nistero di grazia e giustizia) stabilisce che 
la l iber tà provvisor ia non è conceduta se 
non in de te rmina t i casi ; ed io mi fe rmo al 
numero 3 dell 'ar t icolo 206 con tenu to nelle 
disposizioni di coord inamento , per l 'appli-
cazione del Codice penale e mi fe rmo a 
questo articolo e lo ricordo a me stesso ed 
alla Camera perchè è prezzo dell 'opera il ri-
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cordarlo per dimostrare come questo arti-
colo sia dalla magistratura inquirente troppo 
spesso dimenticato nei reati che hanno un 
carattere specialmente politico. 

Ebbene, l'articolo citato dice, che la li-
bertà provvisoria non può essere conceduta 
agli imputati di un delitto contro la sicu-
rezza dello Stato, o di furto, o di violenza 
o di resistenza agli agenti rivestiti di pub-
blica autorità, o contro gii agenti della 
forza pubblica, quando si tratti di delitti 
per i quali si stabilisca una pena restrit-
tiva della libertà personale non inferiore 
nel minimo a tre anni... (Interruzioni). 

Orbene, come si è contenuta la magi-
stratura inquirente riguardo a questa di-
sposizione ì Vediamo l'articolo 190, {Inter-
ruzioni — Oooh !) che ha riferimento a que-
sta disposizione... 

Sono un po' minuto ma farò presto : 
questo articolo stabilisce : « Chiunque usi 
violenza o minaccia per opporsi ad un pub-
blico ufficiale mentre adempie ai doveri 
del proprio ufficio od a coloro che gli pre-
stano assistenza, ecc., ecc., è punito conia 
reclusione da un mese a due anni ; il mi-
nimo è di un mese e con un minimo di tre 
a trenta mesi se il fatto è compiuto... (In-
terruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aroldi, ri 
manga nei limiti delle interrogazioni. 

ÀEOLDI . Ma ci sono; e, del resto, non 
è per questo solo genere di reati, che io ho 
presentato la mia interrogazione. 

E 4 invero, nei fatti di Cagliari (ed è qui 
che io richiamo l'attenzione del vice-guar-
dasigilli) si è verificato questo: che il giu-
dice istruttore ha inventato dei complotti 
che la stessa sezione di accusa non ha ri-
scontrato sussistenti che ha inventato il rea-
to di rapina mentre non trattavasi che del 
furto di un pezzo di pane, come ha ricono-
sciuto il tribunale di Cagliari, e tutto ciò 
per negare la libertà provvisoria a molti 
degli imputati che erano in carcere preven-
tivo. 

Nessuno ignora che il carcere preventivo 
è una pena afflittiva della libertà indivi-
duale ; quando uno è tenuto in carcere, 
sia pure preventivo, subisce una pena che 
forse non gli è dovuta, e che positivamente 
è stata ingiusta quando venga ad avere in 
suo favore una sentenza assolutoria... Or 
bene, perchè fu negata la libertà provviso-
ria mentre la legge, se fosse stata applicata, 
imponeva al magistrato inquirente di con-
cedere questo benefìcio ì 

Ho narrato il fatto ; e credo di non an-

dare errato affermando che, con siffatto 
modo di procedere, non si giova al presti-
gio delle istituzioni, per le quali io non ho 
nessuna tenerezza (Vivi clamori a destra 
e al centra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aroldi !... 
AROLDI. (Rivolto agli interruttori). Ma 

che volete che manifesti delle tenerezze o 
delle simpatie che non ho Nemmeno al 
prestigio della magistratura, la quale, sia 
detto una volta per sempre, è ormai anche 
troppo scossa nella opinione pubblica ita-
liana. (Nuovi e vivi clamori a destra e al 
centro). 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
POZZO, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. Mentre ricambio un caldo 
ringraziamento all'onorevole Campus-Serra, 
debbo ancora una breve risposta agli ono-
revoli Vicini ed Aroldi. Essenzialmente, 
l'onorevole Vicini, mentre si è unito al 
plauso reso da chi ha l'onore di parlare e 
dai colleghi deputati della Sardegna alla 
magistratura di quell'isola... 

Voci dall' estrema sinistra. Magistratura 
giudicante ! 

POZZO, sottosegretario di Stato ver la 
grazia e giustizia. ...ha fatto una distin-
zione fra magistratura giudicante e ma-
gistratura inquirente, lamentando che sia-
no stati ordinati degli arresti a caso, e che 
le detenzioni preventive siano durate oltre 
il tempo che, egli dice, sarebbe stato ne-
cessario. 

VIAZZI. Ci fu un equivoco di persona, 
accertato dopo 13 mesi. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. A questo proposito io 
debbo osservare che l'articolo 205 del Co-
dice di procedura penale su cui tanto 
si è soffermato l'onorevole Aroldi (il quale 
poteva rivolgere le sue osservazioni alla 
Commissione per la riforma dello stesso 
Codice, anziché farne oggetto di censure 
all'autorità giudiziaria), non consente la li-
bertà provvisoria, quando si tratti di ar-
resti in flagranza di reato per resistenza 
e violenza alla pubblica autorità; fatti che 
quasi sempre ricorrono, ognuno ben lo com-
prende, nelle sommosse popolari. 

In queste dolorose circostanze quando si 
t rat ta di più migliaia di persone, come si può 
pretendere che non avvenga qualche equi-
voco, qualche inconveniente ; come si può 
pretendere che la magistratura possa, con 
la rapidità che sarebbe desiderabile, see-
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verare la responsabi l i tà di ognuno, così da 
poter p rovvedere con quella prontezza , che 
non è so l tan to nel vost ro desiderio, m a che 
è nel desiderio di t u t t i coloro che, come 
voi, anzi più di voi, che non la conoscete, 
amano la libertà*? (Vivissime approvazioni 
da destra e dal centro). 

T I C I N I . Noto, però, che l 'onorevole Co-
losimo... 

P R E S I D E N T E . Lei non ha facol tà di 
parlare ! 

V I C I N I . . . . r iconobbe che avevo ragione, 
quando io l amenta i la lunghezza delle in-
dagini. 

P R E S I D E N T E . Lei non ha dir i t to di 
parlare! Inv i to gli s tenograf i a non racco • 
gìiere le parole dell 'onorevole Vicini. 

(Il deputato Vicini continua a parlare 
fra i rumori della Camera). 

La r ichiamo all 'ordine ! 
Conver tano in in te rpe l lanza l ' in terroga-

zione quando non sono sodisfat t i , ma non 
violino il regolamento . 
" L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
le finanze ha espresso il desiderio di r ispon-
dere ad una in ter rogazione dell 'onorevole 
Majorana Giuseppe che è d i re t ta anche al 
ministro degli interni , « sui p rovved imen t i 
necessari in seguito a l l 'u ragano che ieri ha 
devas ta to comple t amen te i vignet i dei co-
muni di Trecastagne, Viagrande e Zaf ferana 
E tnea , con enorme danno di t u t t e quelle 
popolazioni in ogni loro classe ». 

A questa si collega un ' in te r rogaz ione 
annunz ia ta ieri, dell' onorevole P a n t a n o 
al pres idente del Consiglio, « per sapere 
in torno ai p rovvediment i che il Governo 
i n t enda ado t t a re , per venire in soccorso 
delle popolazioni rural i di u n a p a r t e del 
versante orientale de l l 'E tna , colpite in 
modo ve ramen te eccezionale nel complesso 
dei loro raccolt i , da una v a s t a e terribile 
g r and ina t a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere alle in-
terrogazioni degli onorevoli Ma jo rana e 
P a n t a n o . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le -finanze. L 'onorevole Majorana Giuseppe 
e l 'onorevole P a n t a n o d o m a n d a n o quali 
p rovved imen t i siano s ta t i presi dal Ministero 
delle finanze in ordine al l 'uragano che ha 
comple tamen te devas t a to una regione della 
Sicilia. 

Debbo dichiarare agli in te r rogan t i che, 
appena g iunta notizia del l 'uragano che ha 
devas ta to il terr i tor io non solo di Trecasta-
gne, di Viagrande e di Zaf fe rana E tnea , ma 
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anche di Giarre, Cala tabiano, Riposto, Lin-
guaglossa e P ied imonte ed al tr i comuni, il 
Ministero ha subito impa r t i t o telegrafica-
mente is t ruzioni a l l ' In tendenza di finanza 
affinchè fossero inv i ta t i i s indaci e le au-
to r i t à comunali a fa re procedere alla for-
mazione immed ia t a degli elenchi in massa 
e dei reclami individuali , in conformi tà 
del decreto del 3 agosto 1883. 

H a pure disposto l ' invio sul luogo di un 
i spe t tore superiore ed ha da to is truzione 
agli uffici tecnici di finanza affinchè si ac-
cert ino della en t i t à dei danni, in modo che 
i p rovved iment i possano essere eseguiti con 
la mass ima rap id i tà , essendo intenzione del 
Governo che quei paesi, così d u r a m e n t e pro-
va t i dalla sven tura , abb iano nel p iù breve 
t e m p o possibile quegli a l leviament i che la 
legge consente a loro favore . (Bravo! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per l ' in terno ha facol tà di 
par la re . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. A mia vol ta annunzio che il Ministero 
dell ' interno ha te legrafa to al p re fe t to perchè 
mandi un par t icolareggia to r appor to sul dan-
no toccato a quella popolazione, g iunto il 
quale, il Ministero prenderà quei provvedi-
ment i che si r i t e r ranno necessari ed urgent i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ma jo rana 
Giuseppe ha facol tà di d ichiarare se sia o 
no sodis fa t to . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . L 'onorevole 
sot tosegre tar io di S ta to per le finanze mi 
aveva già in fo rmato dei p rovved imen t i di 
ordine finanziario che aveva presi . 

Oggi egli ha r i confe rmato ques t i prov-
vediment i , e di ciò io lo ringrazio. 

Oramai , in ques ta mater ia , cioè delle in-
temperie , che p o r t a n o gravi e gravissimi 
danni a produzioni agricole, o le dis t rug-
gono, non si discute più sui p rovved imen t i 
da a d o t t a r e ; specialmente per le due Sici-
l i e ^ r iconosciuto che è da appl icare il de-
creto-legge del lé83, che espressamente se 
ne occupa. 

E poiché l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , più nelle sue comunicaz oni par t ico-
lari che oggi, si è r iferi to ai due casi 
possibili, quello dei reclami collett ivi e 
quello dei reclami individuali , occorre che 
10 richiami n e t t a m e n t e le disposizioni che 
sono nel de t to decreto. Dappoiché, quando 
11 disastro assume una fo rma mol to grave 
nella sua estensione, come nel caso presen-
te, b a s t a che le au to r i t à locali facciano i 
reclami collettivi, e non occorre siano pre-
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senta t i i reclami individuali da pa r te dei 
colpiti. 

Sono le due disposizioni dell 'articolo 48 
e dell 'articolo 54 del decreto stesso, altra 
volta in questa Camera ricordati . 

Per il primo, in caso di s t raordinar ie 
intemperie od altri accidenti fortui t i , si f a 
luogo al rilascio della tassa sulla in tera ren-
di ta annuale. 

Per il secondo, quando il disastro colpi-
sce almeno la quar t a par te numerica (così 
il decreto si esprime) appross imat ivamente 
del comune, il sindaco pot rà rec lamare in 
massa per t u t t i i danneggiati , di cui dovrà 
presentare una nota con l ' i m p o r t o delle 
quote r ispett ive senz'al tro documento. 

Ora è innegabile che t ra t tas i di una in-
temperie ve ramente straordinaria, la quale 
ha colpito una grande zona agricola, che va 
da Zafferana Etnea a Trecastagni, e a Yia-
grande, e procede oltre in quel di Giarre e 
in quel di Aci, e per altro verso giunge fino 
a Paternò, frazione di Ragalua. E t r a t t a s i 
di un disastro di una gravi tà estrema, 
perchè viene a colpire e distruggere l 'essen-
ziale p rodo t to di t u t t a la regione, che è il 
p rodot to dei vigneti . Il danno è dunque 
incalcolabile ed enorme. 

E poiché, anche per l ' invocazione f a t t ane 
dall 'onorevole sottosegretario di S ta to , l 'ap-
plicazione della invocata legge non può es-
sere in questione, io mi a t tendo che, una 
volta raccolti gli elementi accennati , e an-
che in base alle richieste dei sindaci, il 
Governo proceda con la massima solleci-
tudine ai p rovvediment i di ordine finanzia-
rio e a t u t t i quegli altri possibili, che sono 
reclamati . 

Quanto all 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per l ' i n t e rno , prendo a t to delle sue 
dichiarazioni. Anche egli ha det to che ha 
chiesto informazioni, per indi provvedere. 
Ma mi permet to osservare che, se l 'ammi-
nistrazione dell ' interno può in simili casi 
intervenire, questo di oggi è un caso in cui 
lo deve fare con la to ta l i tà delle sue forze. 
Perchè, se cotali disastri producono danni 
anz i tu t to agli abbienti , egli abbienti vanno 
fino al grado della minima possidenza che 
si confonde con le classi economicamente 
inferiori e non abbienti , il disastro odierno 
di così gran par te della regione etnea è di 
tale gravi tà da toccare t u t t e le classi ; non 
solamente quelle immedia tamen te offese, 
ma anche quelle cui si può di r imbalzo ri-
ferire; e specialmente le classi dei l avora-
tori. 

Quindi l ' amminis t raz ione del l ' in terno, 

con i mezzi di cui può disporre, mi auguro 
vorrà intervenire nel modo più largo pos-
sibile. 

Quando questo sia fa t to , e senza indugio 
di sor ta , io r i tengo potere esprimere sodi-
sfazione, a nome di quelle popolazioni ora 
così duramente colpite. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P a n t a n o ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A N T A N O . Non ho che da aggiungere 
pochissime parole in appoggio a quanto ha 
det to il collega Majorana Giuseppe. 

Non posso che lodare il Governo per la 
sollecitudine con cui ha chiesto le debite 
informazioni e promesso i provvedimenti 
che saranno del caso. 

Vorrei aggiungere sol tanto alle osserva-
zioni dell 'onorevole Majorana, qualche a l t ra 
parola per r ichiamare la speciale at tenzione 
del Governo sopra un argomento affine. 

L 'uragano è passato devas ta tore sopra 
una delle regioni più fertili e più ubertose 
dell 'isola, ma sven tu ra t amen te , appun to 
perchè quella regione è ^rieca di vigneti , di 
agrumeti e di noccioleti, la sua opera de-
vasta t r ice è s t a t a fuori di ogni misura, ve-
ramen te eccezionale, t ravolgendo sopra tu t to 
nel suo vortice una quan t i t à di piccole for-
tune che ne r isent iranno a lungo le tr ist i 
conseguenze. 

Ma accanto al flagello venuto dalle nubi, 
che desolò improvvisamente quelle popola-
zioni, un altro flagello ne per tu rba e ne of-
fende in modo permanente le risorse eco-
nomiche : cioè la linea ferroviaria circum-
etnea. 

I n questo momento pendono delle t r a t -
t a t i v e t ra il Consorzio dei comuni etnei, il 
Governo e la Società assuntr ice di quella 
ferrovia , per vedere di porre r imedio ad un 
esercizio veramente scandaloso che dura da 
anni ed anni, e per cui quella ferrovia, an-
ziché essere di a iuto a quelle regioni, ne è 
d iven ta t a la piaga ed il to rmento . 

Non sarebbe quindi fuori di luogo che, 
f ra le varie provvidenze in favore di quelle 
popolazioni così duramente provate , sia con 
sussidi dirett i in prò delle classi indigenti , 
sia con sgravi temporanei di imposte nelle 
cont rade più colpite, si adot tasse anche 
quella di a f f re t ta re r isolutamente la solu-
zione del problema ferroviario in mòdo de-
gno anche se il farlo richiedesse da pa r te 
del Governo qualche sacrificio finanziario. 

I n una parola, noi, nel dichiararci sodi-
s fa t t i della p remura d imostra ta dal Governo 
nel voler provvedere al caso grave e dolo-
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roso, confidiamo che voglia farlo in modo 
r ispondente alla sua complessa gravi tà . 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le 
interrogazioni. 

Presentazione di un d i s iano di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

della marina ha facol tà di parlare per pre-
sentare un disegno di legge. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Mi onoro di presentare alla Camera, il se-
guente disegno di legge : « Imp ian to ed eser-
cizio di stazioni radiotelegrafiche nel Bena-
dir e nella Colonia Er i t r ea» e prego la. Ca-
mera di consentire che sia manda to alla 
Commissione dei 1.8 membri per la marina . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
di un disegno di legge : « Impian to ed eser-
cizio di stazioni radiotelegrafiche nel Be-
nadir e nella Colonia Er i t rea ». 

L'onorevole ministro propone che l ' esame 
di questo disegno di legge sia deferito alla 
Commissione dei 18 membri della marina . 
(Pausa). 

Non essendovi opposizioni, così r imane 
stabilito. 

Seguito della discussione 
dei provvedimenti per Roma. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge : P rovvediment i per la c i t tà di 
Roma. Ieri sera incominciò la discussione 
dell 'articolo 7. 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Greppi 

G R E P P I . Io desidero fare alcune brevis-
sime osservazioni sopra questo articolo, poi-
ché, come già cominciai ad osservare ieri sera, 
la divergenza non era più sul principio, ma 
sopra l ' in terpretazione dell 'articolo. Io dice-
va che l 'onorevole Giolitti avea dato due in-
terpretazioni diverse al l 'ar t icolo,una in prin-
cipio di seduta , l ' a l t ra alla fine. Ora, per com-
provare la mia asserzione, mi permet te rò di 
rileggere il resoconto stenografico di quan to 
io diceva nella seduta di ieri : 

« In tendiamoci bene, t an to più che non si 
t r a t t a di un articolo ancora vo ta to e quindi 
può impor ta re molto averne una od un 'a l t ra 
interpretazione. Governo e Commissione 
vogliono che siano esenti da tassa quelle 
par t i di una proprietà pr iva ta che non è 

fabbricabi le perchè è soggetta a servi tù di 
piano regolatore e da non fabbricarsi , op-
pure non in tendono comprenderle? Secondo 
me l 'art icolo le comprende ». 

L'onorevole Giolitti in ter ruppe : « Certa-
mente è f a t t a appos ta la legge », ossia se-
condo il Giolitti pr ima maniera, erano com-
prese nella tassa le aree stradali . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se avevamo già vo ta to 
l 'art icolo 5 che le comprende ! Ma legga la 
legge pr ima di discutere. 

G R E P P I . L'art icolo 5 non comprende 
niente. Esso dà facol tà di espropriare le 
aree s t radal i quando non si vogliono riscat-
t a re le aree fabbricabil i a t e rmine della 
legge del piano regolatore. Ora, c 'era que-
sto dubbio e l 'onorevole Giolitti dichia-
rava. . . ce r tamente è f a t t a apposta la legge 
per questo. Poi ha cambiato. 

Ora quando vi sono due in terpre taz ioni 
così contrarie, domando se non convenga 
in qua lunque modo chiarire l 'art icolo, per-
chè non succedano equivoci. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Le risposi, in quella in-
terruzione, che t u t t e le aree comprese nel 
circuito erano soggette a tassa, e s ta bene. 
Ma delle aree dest inate a s t rade o piazze 
io non potevo par larne allora, perchè nel-
l 'art icolo 5 era già stabili to per esse un al-
t ro metodo di espropriazione. Cer tamente 
nessuno può ammet t e re che si consideri 
come area fabbricabi le , per esempio, la 
piazza di San Pie t ro . Quando una piazza è 
s tabi l i ta dal piano regolatore non credo 
possa venire in t es ta ad alcuno, ripeto, di 
r i tenerla un 'area fabbricabile. Non ho altro 
da dire. 

G R E P P I . Ma il resoconto s tenografico 
dice precisamente il contrario. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vuol dire che non hanno 
capito. 

G R E P P I . Ad ogni modo prendo a t t o di 
questa dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Curioni. 

C U R I O N I . Dopo le categoriche dichia-
razioni f a t t e ieri e r ipe tu te oggi dall 'ono-
revole presidente del Consiglio, io rinunzio 
a discutere in merito a questo articolo 7. 

Ci tengo però a che risult ino ben chiare 
le dichiarazioni stesse, per vedere se siamo 

i d 'accordo. 
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L'onorevole Giolitti (almeno io ho inteso 
così) ha ieri dichiarato, ed avrebbe oggi con-
fermato, che non è s ta ta mai sua intenzione, 
nel det tare la prima parte di questo arti-
colo, che si possano considerare aree fab-
bricabili e quindi tassabili quelle che sa-
ranno escluse dalla fabbricabil i tà per effetto 
dello stesso piano regolatore che deve in-
tegrare la legge, e cioè quelle aree che sa-
ranno vincolate a sede di strade, di piazze, 
di viali o di altre opere pubbliche, quali 
siensi. Io credo sia s ta to questo il concetto 
espresso ieri e confermato oggi dall 'onore-
vole presidente del Consiglio, ma siccome 
poteva e potrebbe ancora nascere dubbio 
circa l ' in terpretazione dell 'articolo come è 
f o r m u l a t o l o sarei lieto che l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio dichiarasse che ta le è 
effe t t ivamente secondo la sua intenzione la 
por ta ta dell 'articolo set t imo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Era inscritto su questo 
articolo anche l 'onorevole Cornaggia. 

CORNAGGIA. Conviene che risponda 
pr ima l 'onorevole presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglo ha facoltà di parlare. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'articolo 5 che abbiamo 
ieri votato, è concepito così: 

Le indenni tà dovute ai proprietar i degli 
immobili, che il comune di Roma fosse co-
s t re t to ad espropriare per la formazione 
della rete s t radale nel nuovo piano regola-
tore di ampliamento della ci t tà , saranno va-
lu ta te a norma delle disposizioni contenute 
negli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892 p e r i i r isanamento della ci t tà 
di Napoli. 

Dunque la legge stabilisce una fo rma 
speciale di espropriazione per le s t rade e le 
piazze, che il municipio deve destinare a 
uso pubblico. 

L'art icolo 7 poi dice: 
«Agli efletti della presente legge sono con-

siderate quali aeree fabbricabili t u t t e quelle 
comprese nel per imetro del nuovo piano 
regolatore della c i t tà approvato con deli-
berazione del Consiglio comunale di Roma 
in data 15 febbraio 1907 ». 

Ora ciò vuol dire sol tanto che le aree 
fabbricabili , le quali si t rovano nel pe-
r imetro della ci t tà sono colpite da tassa, 
non potendo ammet ters i che siano con-
siderate come aree fabbricabi l i , quelle 
sulle quali per il piano regolatore è proi-
bito di fabbricare. Sarebbe un cont ro-
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senso assoluto il supporre che si tassi come 
area fabbricabile uno spazio di terreno, su 
cui nessuno potrà mai fabbricare, perchè 
dest inato ad uso pubblico. Mi pare che più 
chiaro di così non si possa essere. 

In sostanza lo scopo dell 'articolo 7 è di 
stabilire che le aree non si debbano consi-
derare come tassabili, solamente quando 
siano già formate le s t rade e le piazze se-
condo la legge del 1904, ma che basti che 
siano comprese nel perimetro approva to il 
15 febbraio 1907, e che siano terreni sui 
quali non sia vietato di fabbr icare . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cornaggia. 

CORNAGGIA. Io penso che qualche con-
cetto giuridico e anche qualche concetto 
economico si sia anda to a nascondere nella 
compilazione e nella discussione di questa 
legge, per paura del favore col quale f u ac-
colto l 'annuncio di un provvedimento legi-
slativo destinato a facili tare la fabbrica-
zione delle case e a vietare la monopolizza-
zione delle aree; ma ad ogni modo la di-
scussione generale è chiusa- e anche l 'art i-
colo sei è approvato, sicché è inutile in pro-
posito ogni recriminazione. 

Sol tanto mi riservo di parlare dell 'arti-
colo sei e dell'articolo sette e seguenti quando 
se ne dovrà estendere l 'applicazione anche 
alle al tre cit tà, giusta il capoverso dell 'ar-
ticolo cinque che molto oppor tunamente è 
s ta to stralciato e r imanda to alla fine della 
legge, come una disposizione speciale. 

Allora potremo parlare di queste dispo-
sizioni, per vedere se e come siano applica-
bili anche ad altre cit tà. Ma poiché si di-
scute dell 'articolo sette, io credo convenga 
r ichiamare l 'a t tenzione del Governo e della 
Commissione circa una disposizione di esso 
anche per ciò che concerne la città di Ro-
ma, ed è quella che f u proposta dalla Com-
missione ed accolta dal Governo, quella 
cioè che si riferisce alle ville ed ai giardini. 

Io non ho capito da quale movente sia 
s t a t a indot ta la Commissione ad inserire 
questa disposizione nella legge (Interruzio-
ni) che non era nel progetto governativo. 

Io suppongo che la Commissione, ricor-
dando come i giardini e le ville rappresen-
tino dei tesori di salubri tà per le città, ab-
bia voluto fare una disposizione che cer-
casse di impedire che questi giardini e queste 
ville siano adibiti alla fabbricazione. 

Non era forse il caso di inserire in questa 
legge tale disposizione che ha scopi ben 
diversi: ma ad ogni modo essa è s ta ta for-
mulata così. Ma allora perchè si fa una 
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disposizione 3a quale probabi lmente avrà 
per effetto di sollecitare la vendita di que-
sti giardini (Interruzione — Commenti), per 
evi tare il pericolo che dovendoli alienare 
più tardi si debba pagare una tassa enorme. 
Questa tassa è enorme, sebbene f o r t u n a t a -
mente la sua re t roa t t iv i tà sia s t a t a l imi ta ta 
a cinque anni. 

E dico « f o r t u n a t a m e n t e » perchè il rela-
tore ci ha racconta to , quasi face tamente , che 
vi erano alcuni commissari , i quali avreb-
bero voluto esigerla r e t roa t t ivamen te anche 
per 34 anni: sicché, in occasione della co-
struzione di una casa in uno di questi giar-
dini, il proprietario avrebbe dovuto pagare 
il centodue per cento del suo valore al co-
mune, cioè dargli il prezzo dell 'area più un 
due per cento. Ma... 

C A P P E L L I , presidente della Commis-
sione. K"o, no! 

CORNAGGIA. Ad ogni modo quel giorno 
in cui una villa sarà dest inata come area 
fabbricabile, dovrà pagare il 15 per cento 
in seguito alle cinque annual i tà m a t u r a t e 
in ragione del t re per cento, e più il 4.80 
per la tassa di trapasso, se non sarà s t a t a 
elevata*, ossia un 20 per cento. 

Ora io credo che questa sia una disposi-
zione enorme: ed a me si palesa, pratica-
mente tale, per un f a t t o che ho sot t 'occhi 
a Milano. 

A Milano noi abbiamo grandi giardini 
che servono ad ist i tut i di beneficenza; isti-
tu t i eretti nei secoli passat i quando le aree 
valevano assai poco anche nel centro della 
ci t tà . Questi is t i tut i sono in queste condi-
zioni che siccome si sono addensate intorno 
ad essi molte case che hanno dato un valore 
speciale alle loro aree, può tornare loro 
utile, sotto l ' aspe t to economico ed igienico, 
di t raspor tars i in località più lontane, che 
oggi sono d iventa te fabbricabil i per il pro-
lungamento delle s t rade, la costruzione delle 
t ramvie , ecc. 

Ora questi is t i tut i di beneficenza che si 
determinano a f a re questo trasloco, e lo 
f anno per ragioni igieniche ed economiche, 
non lo possono fa re improvvisamente da un 
giorno all 'altro, ma lo dovranno fare in un 
periodo di quat t ro , cinque, sei anni. 

Ma nel giorno in cui venderanno le loro 
aree, si vedranno so t t r a t t o il 20 per cento, 
cioè il 15 per cento per le tasse re t roa t t ive , 
più il 4.80 per il t rapasso, cioè complessi-
vamente circa il 20 per cento del valore. 

Io potrei citare l 'esempio di un is t i tuto, 
che ha avuto un 'offer ta di due milioni per 
l ' a rea della sua sede ; ma il t rapasso non 

potrebbe aver luogo che fra parecchi anni; 
sicché la falcidia diventerebbe enorme. {In-
terruzioni) . 

C A P P E L L I , presidente della Commis-
sione. Gli is t i tut i di beneficenza non pagano. 

CORUAGGIA. Ignoravo questa circo-
s tanza e ne prendo a t to volent ier i ; ma il 
mio ragionamento sussiste ugua lmen te fpo i -
chè quello che sarebbe iniquo per un isti-
t u to di benificenza, sarebbe iniquo anche 
per quel pr ivato, il quale si t roverà di f ron te 
ad una confisca. 

Sarà una tassazione enorme, anche per 
un privato, una tassazione che eccede ogni 
misura. 

Io non voglio formulare proposte c h e l a 
Commissione non accetterebbe; ma deside-
rerei che il Governo e la Commissione si 
occupassero di questo t r a t t a m e n t o che, se 
non è ingiusto, è cer tamente specialissimo 
che si fa a questi proprietari di giardini 
contro i quali si rende re t roa t t iva una legge 
a proposito della quale essi dovrebbero te-
nersi sicuri, poiché non sono accaparra tor i 
di aree, ma non fanno che conservare i 
loro giardini sino al giorno in cui per ra-
gioni legit t ime si saranno decisi a venderli. 

E per ciò io non capisco perchè debbano 
incont rare questa penale enorme, che rap-
presenta addir i t tura una specie di confisca. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore Pozzi. 

POZZI , relatore. Rispondo all 'onorevole 
Gornaggia che l 'art icolo 9 della legge 8 lu-
glio 1904 in questa par te che appun to 
r iguarda gli is t i tut i di beneficenza è man-
tenu to in modo che questi i s t i tu t i non 
pagano per i loro beni nel perimetro del 
piano regolatore l ' imposta sulle aree fab-
bricabili. La legge non teme da par te di 
questi enti la speculazione in danno del 
pubblico. Rispet to poi ai giardini e ville di 
proprietà p r iva ta che vengano ad essere 
successivamente al l 'a t tuazione della legge, 
in t u t t o o in par te fabbr icat i , la Commis-
sione ha pensato che fosse interesse supremo 
anche dal punto di vista igienico, il favo-
rire nella cit tà di Roma, la conservazione 
di queste ville e giardini e però le ha escluse 
dall 'applicazione dell ' imposta speciale. Ma 
se even tua lmente queste ville venissero per 
f a t t o volontario del proprietar io , r idot te ad 
essere sopraedificate; e venissero, per così 
dire e per tale f a t to escluse dalla esclu-
sione, in questo caso a noi pare giusta la 
applicazione r e t roa t t iva della imposta; la 
quale non è come sembra all 'onorevole Cor-
naggia del 15 per cento, perchè evidente-
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m e n t e se la vend i t a avver rà dopo il pr imo 
anno, la impos ta non sarà che del 3 per 
cento. 

C O R N A G G I A . Ma po t rà essere anche 
del 15... 

POZZI , relatore. Sì, ma nel caso sol tanto 
in cui la vend i ta e la fabbr icaz ione avve-
nissero oltre i cinque anni: da che p o t r e b b e 
anche avveni re f r a dieci, quindici o vent i 
anni . Ma la Commissione, o meglio la mag-
gioranza a lmeno della Commissione crede 
di essere s t a t a molto equa l imi tando come 
maximum al cumulo di cinque annua l i t à s ta-
bilito dall 'ar t icolo 2144 del Codice civile, il 
cumulo delle annua l i t à a r re t ra te , appl icando 
il l imite legale per t u t t o quello che si paga 
a termini periodici più brevi. Così se l ' a rea 
esclusa a priori da l l ' imposta viene inclusa 
poi per f a t t o volontar io del propr ie tar io sarà 
sogget ta all' impos ta a r re t ra t a ma l imita-
t a m e n t e al cumulo di cinque annual i tà . 
Non accade ad ogni modo di doverci preoc-
cupare non preoccupandoci noi a f fa t to del 
t imore di danno agli i s t i tu t i di beneficenza 
perchè, come ho det to , i loro beni sono per 
disposizione generale esenti da ques ta spe-
ciale impos ta . (Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio desidera par la re ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Io aggiungo alle consi-
derazioni dell' onorevole re la tore (il quale 
giustificò suff ic ientemente le disposizioni 
di questo articolo) un ' a l t r a considerazione, 
per la quale io mi decisi ad accedere im-
m e d i a t a m e n t e alla p ropos ta della Commis-
sione. 

V 'e ra da t emere un sistema di f rod i con-
t ro la tassa , po tendo verificarsi che qual-
cheduno fabbr icasse un villino di due o t r e 
camere e lo circondasse di c inque o sei et-
t a r i di terreno. Ad evi tare ciò abb iamo vo-
lu to stabil i re che il giardino, sia esente dalla 
tassa quando è un accessorio del f abbr i ca to 
cioè che abbia impor t anza secondaria di 
f ron te alla en t i t à del f abbr ica to : ma siccome 
in molt i casi sarebbe s ta to difficile giudi-
care, se il g iardino fosse accessorio o prin-
cipale, abb iamo anche stabi l i to che: quando 
il terreno, des t ina to a giardino, venisse t ra-
s formato , e des t ina to invece alla fabbr ica-
zione, fossero paga t i a lmeno gli a i t imi cin« 
que anni d ' impos ta . 

Questo è s t a to uno dei mezzi escogitat i 
per ev i ta re u n a f rode , che sarebbe r iesci ta 
molto f ac i l e : e questa è la considerazione, 
che in agg iun ta a quelle esposte dal l 'ono-
revole relatore, ha anche deciso il Governo 
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ad accet tare , molto di buon grado, la pro-
pos ta della Commissione. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re 
osservazionis ' in tende app rova to l 'ar t icolo 7. 

(È approvato). 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

delle finanze ha faco l tà di parlare. 
LACAYA, ministro delle finanze. Mi ono-

ro di presentare alla Camera il seguente 
disegno di legge: « Modificazioni ed aggiun-
te al d isegno di legge, n. 394, sul riordi-
n a m e n t o ed affi t to delle regie t e rme di Mon-
tecat in i ». D o m a n d o che questo disegno di 
legge sia r inv ia to al l 'esame della Commis-
sione che già ebbe a riferire circa analogo 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentaz ione 
del d isegno di legge per r io rd inamento ed 
affi t to delle regie t e rme di Montecatini; e 
se non vi sono opposizioni, si i n t ende rà ac-
col ta la domanda dell 'onorevole ministro 
delle finanze per l ' invio del disegno di legge 
a l l ' esame della stessa Commissione che già 
una vol ta ebbe a riferire in to rno a questo 
argomento . 

{È approvato). 

Si riprende la discussione 
del disegno di legge per Roma. 

P R E S I D E N T E . Riprend iamo la discus-
sione della legge per Roma. 

Ar t . 8. 
L ' acce r t amen to degli enti soggett i alla 

tassa sulle aree nel comune di R o m a sa rà 
f a t t o in conformi tà a denunzia del proprie-
ta r io il quale dichiarerà con effet to non 
variabile per t u t t i i 25 anni di d u r a t a del 
piano regolatore sudde t to , il valore da a t t r i -
buirsi al l 'area. Alla omissione della denuncia 
suppl i ranno le au to r i t à comunal i con accer-
t a m e n t o di ufficio, da farsi in base a regola-
men to da approvars i per decreto reale. 

I n t o r n o a questo articolo ha facol tà di 
pa r la re l 'onorevole Curioni. 

C U R I O N I . Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Guarracino. 
G U A R R A C I N O . Onorevoli colleghi! La 

i m p o r t a n z a di questa legge per la ci t tà di 
R o m a è tale e la finalità sua è così al ta, che io 
sono disposto - e credo con me t u t t i voi -
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a fare sacrifìcio di qualunque opinione per-
sonale pur di assicurarne l'approvazione. 

Mi permetto però di richiamare l 'atten-
zione vostra e dell'onorevole presidente del 
Consiglio circa questo articolo 8, e precisa-
mente circa l'inciso aggiunto dalla Commis-
sione, nella speranza di ottenere una mo-
dificazione dell'articolo dallo stesso Gover-
no nel senso di ritornare al testo primitivo, 
0 per lo meno per sentire autorevolmente 
dalla parola dell'onorevole presidente del 
Consiglio le ragioni che per avventura si 
opponessero al mio desiderio. 

L'aggiunzione fatta all'articolo 8 e che 
che la Commissione ha giustificata dicendo 
che essa già era nello spirito della legge, 
consiste nel dare alla dichiarazione di va-
lore fa t ta dal proprietario, e conseguente-
mente all 'accertamento di ufficio del muni-
cipio nel caso che il proprietario non faccia 
dichiarazione, effetto non variabile per tutti 
1 25 anni di durata del piano regolatore 
della città di Roma. 

A me in verità fa grave impressione que-
sta disposizione, come tutte quelle che han-
no un carattere artificiale e non rispondono 
alla natura reale delle cose. 

Certo il valore dei terreni non sarà sta-
bile, anzi muterà facilmente, come insegna 
l'esperienza delle crisi a cui abbiamo assi-
stito: abbiamo visto terreni che valevano 
200 lire scendere a 60, 50, 40 lire, e vice-
versa vi sono stati e vi saranno terreni i 
quali aumentano di valore col tempo. 

Ora, perchè, di fronte a questa condizione 
di cose, il proprietario che avrà dichiarato 
per 30 lire un terreno e lo vedrà inseguito 
scendere a 5 lire, dovrà pagare la tassa sul 
valore dichiarato1? E viceversa, il proprie-
tario che avrà dichiarato soltanto 30 lire e 
vedrà aumentare il valore del terreno a 60 
o 70 lire, perchè non dovrà pagare sopra 
questo plusvalore? 

E perchè il Municipio dovrà avere per 
tutti i venticinque anni il diritto di espro-
priare le aree in base al prezzo iniziale, non 
ostante il variare del mercato! 

L'onorevole presidente del Consiglio dirà 
che lo spirito della legge tende appunto ad 
impedire queste variazioni di valore delle 
aree; ma io credo eli*1 le restrizioni artifi-
ciali non riusciranno ad evitare i mutamenti 
di valore, e che sia troppo grave il limite 
che si porta al diritto di disposizione del 
proprietario e troppo profondo lo strappo 
che si fa alla legge comune. 

Io ricordo che l'onorevole Majorana, nel 

suo progetto di riordinamento dei tributi 
locali, pure adottando una disposizione si-
mile, le attribuiva una portata limitatissi-
ma, dando al Municipio il diritto di espro-
priare i terreni nel termine di 6 mesi in 
base alla dichiarazione di valore fatta dal 
proprietario, ma, passati i 6 mesi, cessava 
tale diritto. 

Ora io vorrei che si stabilisse una revi-
sione del valore delle aree, non ogni anno, 
ma per lo meno a periodi di quattro o cin-
que anni, in modo da togliere l'effetto con-
tinuativo per 25 anni alla dichiarazione del 
proprietario o all 'accertamento fatto dal 
comune. 

Le stesse ragioni con le quali l'onorevole 
Majorana giustificava la sua proposta nel 
disegno di legge per il riordinamento dei tri-
buti locali, valgono a dimostrare la neces-
sità di modificare l'articolo 8 del presente 
progetto. 

Ad ogni modo io aspetto di sentire dal 
Governo le ragioni che mi potranno con-
vincere del contrario. 

E poiché mi trovo a parlare, ne profitto 
per esprimere una mia opinione, senza chie-
dere con ciò che sia modificata la base della 
presente legge. 
, Non è con i mezzi repressivi che si po-

trà spingere la fabbricazione delle aree in 
Eoma o altrove; credo che sia piuttosto con 
i mezzi d'incoraggiamento che si debba 
creare quella convenienza che oggi non c'è. 
Ritenete che dove non esiste la convenienza 
di fabbricare, non sarà il provvedimento di 
far pagare ai proprietari questa imposta del 
3 per cento, sul plusvalore delle aree, quello 
che potrà indurre i proprietari a edificarvi. 

Bisogna escogitare altri mezzi non re-
pressivi per incoraggiare i proprietari a co-
struire e per facilitare la disponibilità dei 
capitali occorrenti. 

Prima di tutto, l'esenzione dei nuovi 
fabbricati dall'imposta fondiaria da 10 anni 
si porti a 15 : si tratta di creare nuove co-
struzioni e l'erario ci guadagna sempre. 

In secondo luogo, si renda effettiva que-
sta esenzione e non si faccia, che con pre-
scrizioni di regolamento si venga a fru-
strare quello che è stabilito nella legge, 
come è avvenuto per la legge su Roma del 
1904. 

I fabbricati che hanno potuto giovarsi 
dell'esenzione decennale stabilita in quella 
legge, sono pochissimi, perchè le restrizioni 
portate dal regolamento sono tali che a 
ben pochi edilìzi è applicabile il benefizio 
della legge. 
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Si cerchi, inoltre, di liberare quei capi-
tali che oggi sono vincolati in determinate 
forme. Ad esempio, le compagnie di assicu-
razioni estere e nazionali debbono deposi-
tare alla Cassa di depositi e prestiti una 
garenzia corrispondente a una parte dei 
premi che riscuotono; mi pare che sarebbe 
opportuno di incoraggiare queste compagnie 
a sostituire a questo modo di garanzia un 
altro, cioè la prima ipoteca sopra case che 
costruiranno nel perimetro del nuovo piano 
regolatore della città di Boma. 

Così darebbesi modo a queste compagnie 
di impiegare i loro capitali in modo più 
profìcuo. Si aggiunga poi che il disagio delle 
abitazioni colpisce principalmente la nume-
rosa classe degl'impiegati dello Stato, com-
presi i ferrovieri. 

Sarebbe opportuno autorizzare questi 
impiegati a delegare in favore delle com-
pagnie una parte del loro stipendio, come 
rata di ammortamento del prezzo delle ri-
spettive abitazioni e relativi interessi; ed 
allora le compagnie di assicurazioni po-
tranno stipulare speciali contratti di assi-
curazione con questi impiegati : il premio 
mensile o annuale sarà costituito dalla sud-
detta rata di prezzo e interessi, e la som-
ma assicurata corrisposta, alla sca-
denza, col dare in pagamento la casa abi-
tata dall'impiegato. 

Ho voluto esporre queste mie idee non 
per proporre una modificazione alla legge, 
come ho già detto, ma unicamente per chia-
rire il mio concetto, nel senso che bisogna 
incoraggiare la costruzione delle case con 
agevolazioni, anziché col gravare i terreni 
di nuove imposte, che difficilmente raggiun-
geranno lo scopo voluto dalle legge. 

Ad ogni modo dichiaro che voterò que-
sta legge, qualunque sia la risposta del Go-
verno, perchè l'importanza dei provvedi-
menti per la nostra capitale ci impone di 
essere concordi nel votare, non ostante il Ì 
disparere di opinione a proposito di qual- j 
che disposizione. (Bene! Bravo!) j 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Il discorso dell'onorevole 
Guarracino investirebbe nuovamente tutta 
la questione generale, e cioè se si debba sta-
bilire una tassa sulle aree, o se uod si debba 
invece adottare un altro sistema, cioè esen-
zioni di imposta, larghezza di concessioni 
e via dicendo. 

Le esenzioni di imposta sono state già ! 

accordate con la legge sulle case popolari 
e con la legge del 1904, che 1' onorevole 
Guarracino ha ricordata, senza che aves-
sero prodotto utile effetto. 

Noi quindi ora cerchiamo con altri mezzi 
di incoraggiare la fabbricazione delle case, 
e procurando sopratutto che le aree fabbri-
cabili rimangano a buon mercato; ecco lo 
scopo della legge. 

Del resto, l'onorevole Guarracino, par-
lando delle aggiunte fatte dalla Commis-
sione di pieno accordo col Governo, ha fatte 
due ipotesi, nelle quali egli ravviserebbe 
un'ingiustizia. 

Egli ha detto: voi imponete una dichia-
razione che vale per venticinque anni, men-
tre può accadere che i terreni, che ora val-
gono di più, possano diminuire di prezzo, 
e che altri terreni, invece, che ora valgono 
meno, possano aumentare di prezzo. Ma io 
faccio notare all'onorevole Guarracino che 
in Roma, dove la popolazione cresce di quat-
tordici o quindicimila abitanti all'anno, la 
prima ipotesi non si può verificare perchè 
le aree, di cui trattiamo ora, basteranno 
per un periodo molto minore dei venticin-
que anni; per cui non v' è pericolo che il 
loro prezzo venga a diminuire, tanto più 
che la fabbricazione estendendosi ogni anno, 
viene a restringere sempre di più la super-
fìcie disponibile per la fabbricazione ulte-
riore. 

D'altronde, tutt i gli speculatori, che 
hanno comperato delle grandi estensioni 
di aree, e che non sono certo degli ingenui, 
hanno dimostrato con le loro compere di 
essere persuasi che il prezzo crescerà. 

Resta l 'altra ipotesi. Ma è precisamente 
il fondamento di questa legge il concetto 
che quel maggior valore,, che non dipende 
nè dalle opere, nè dal capitale, ma esclusi-
vamente dalle spese, che il comune e lo 
Stato fanno per accelerare la fabbricazione 
(spese di illuminazione, di fognatura ed al-
tre, che sono proprio quelle che accrescono 
il valore delle aree), non vada interamente 
a benefìcio di coloro che possiedono le aree. 

E questa è la ragione perla quale io ac-
cetto l'articolo, come è stato formulato dalla 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Non essendo state fatte 
proposte, metto a partito l'articolo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 
« I l Municipio di Roma è autorizzato ad 

espropriare le aree fabbricabili comprese nel 
perimetro del nuovo piano regolatore ad 
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un prezzo corrispondente al valore dichia-
ra to dal proprietario delle aree agli effetti 
della tassa sulle aree stesse e in mancanza 
di tale dichiarazione al prezzo corrispon-
dente al valore accer ta to d'ufficio, ai sensi 
dell 'articolo precedente.» 

A proposito di questo articolo, l 'onore-
vole Daneo ha proposto il seguente emen-
damento : 

Aggiungere : 
« Tale prezzo dovrà essere a u m e n t a t o dal-

l ' ammonta re delle tasse percet te dal Co-
mune sopra l 'area espropriata, dopo l'ac-
cer tamento del suo valore per gli effetti 
della tassa.» 

L'onorevole Daneo ha facol tà di par-
lare. 

D A N E O . Ho già svolto ieri questo e-
mendamento , dichiarando ehe, se non fosse 
accpttato, non avrei insistito per sottoporlo 
alla prova del voto. 

Mi permet to però di presentare al pre-
sidente del Consiglio una semplice osserva-
zione. Egli, ieri, con molta sottigliezza e, 
fino ad un certo punto , con qualche par-
venza di fondamento , oppose al mio emen-
damento l ' ipotesi che si potrebbe da froda-
tori elevare enormemente il valore dei ter-
reno nella denuncia del valore, e rendere 
in tal caso, per la sicurezza che la tassa do-
vrebbe essere res t i tu i ta dal comune espro-
pr ias te , improbabile la ipotesi della espro-
priazione. Ciò è vero sol tanto in apparenza; 
perchè il rischio di costoro, nel caso di crisi 
abbassi' il valore dei terreni , sarebbe gran-
de. Ma per quelli che si adat tassero a 
lasciare, con là procedura dj, cui il disegno 
del Ministero parla, determinare il valore del 
terreno dal comune, in queste condizioni 
almeno sarebbe giusto che costoro che sono 
in buona fede e non ten tano la mala spe-
culazione, ottenessero la rest i tuzione della 
tassa in caso di espropriazione. 

Egli mi oppose poi un 'a l t ra e grave ra-
gione, e disse : il comune, avendo sacrifi-
cato la metà di questa tassa al l ' is t i tuto 
delle case popolari, non pot rebbe essere in 
condizione di rest i tuirla. E anche questo 
ragionamento pare buono, ma p e r l a metà; 
non per la to ta l i tà della tassa. 

Quindi, a questi proprietari che hanno 
lasciato accertare ef fe t t ivamente il prezzo 
dei loro terreni d 'accordo col comune, sa-
rebbe ben giusto di non privarli dei loro 
terreni, e di r imborsar loro la tassa quando 
li si esproprierà, fosse anche soltanto la 

metà. Mi pare che di ciò debba essere per-
suaso anche il presidente del Consiglio. 

Quindi, io ri t iro il mio emendamento , 
ma mi riferisco a lui stesso, per quelle mo-
dificazioni che vorrà jjroporre all 'articolo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Devo confessare che non 
sono riuscito a t rovare una modificazione, 
la quale non demolisca il fondamento della 
legge; ma, poiché, come ho dichiarato ieri 
(e l 'onorevole Daneo se n 'è persuaso), la 
legge non impone che come maximum il 
t re per cento, e non vieta che si facciano 
graduatorie, credo che i comuni po t ranno 
fare alcune eccezioni per quei casi che 
fossero evidentemente degni di qualche ri-
guardo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Curioni. 

C U R I O N I Perchè la Camera possa for-
marsi un criterio della impor tanza dell 'ar-
ticolo 9, non deve dimenticare quello che 
f u ieri d ichiarato e r iconosciuto come p a r t e 
essenziale ed efficace della legge; ed è l 'ar-
bitrio il più assoluto che avrà il comune di 
Roma, dopo che avrà in tegra to il suo piano 
regolatore, d 'autor izzare quando e dove 
crederà, la fabbricazione. Accadrà indubi-
t a t a m e n t e questo fenomeno che è voluto 
dall 'economia è dallo scopo della legge: che 
il comune pubblicherà (credo che pubbli-
cherà, sebbene non sia scr i t to nella legge; 
ment re nella legge per Napoli l 'onorevole 
Gianturco r icorderà che è scri t to nell 'ar t i-
colo primo della legge stessa) entro un 
mese... (Cenni negativi dell'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici). Se non lo ricorda, 
10 ricorderò io. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Me lo r icordo benissimo; ma si t ra t -
t ava , non del l 'a l largamento, ma del risa-
n a m e n t o della ci t tà: cioè di opere molto mi-
nori. 

C U R I O N I . Tanto peggio dunque se ora 
non è prefìsso termine per opere mag-
giori. Comunque è il solo esempio che ab-
biamo avuto , d ' un piano regolatore che 
sia s ta to approvato in modo schematico, 
con t ra r i amente agli articoli 86 e 87 della 
legge 20 luglio 1885, Quando si approvò 
11 piano regolatore di Napoli si approvò 
un piano regolatore perimetrale, come quel-
lo di Roma, ma l ' a r t i co lo primo della 
legge di Napoli disponeva che il piano re-
golatore sarebbe s t a to presenta to ed appro-
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vato ent ro un mese. Ciò indica qua le è la 
grave impor t anza del p iano regolatore . Ier i 
l 'onorevole Giolitti ha de t to che la legge 
sarà necessar iamente in tegra ta con un piano 
regola tore parcellare, i n t a n t o però non ab-
b iamo che un piano schematico. Ma, ono-
revoli colleghi, quando il municipio di Roma 
avrà in tegra to il p iano regolatore, non è an-
cora de t to che ogni p r iva to c i t tad ino possa 
fabbr ica re su una area propr ia , sebbene 
non vincola ta per formazione di s t r ade o 
di piazze. Egli non a l t r imen t i po t rà fab-
bricare salvo se, quando e come il municipio 
gli darà la -licenza. Anzi, ment re al l 'ar t i -
colo 15 era de t to che il Governo po t r à au-
torizzare il comune di E o m a a fo rmars i 
un analogo regolamento edilizio, la Com-
missione, d 'accordo col pres idente del Con-
siglio, ha i n t rodo t to un emendamen to ^per 
dire non solamente che pot rà , ma che dovrà, 
ossia per rendere ancora più impera t iva la 
disposizione proibi t iva. 

Ora in tende te che cosa va indub i t a t a -
mente ad accadere. Negli uffici municipal i 
si e laborerà il piano regolatore , ma non si 
saprà a n c o r i in quale segmento , in quale 
zona del piano regolatore il municipio darà 
il permesso di fabbr icare , o dì non fabbr i -
care, nè quando nè come lo darà per un 
quar t ie re od anche solo per una casa isolata. 

Se io possedessi un ' area e sapessi che 
quel l 'area sarà la p r ima ad avere il placet 
del l ' amminis t raz ione comunale di E o m a , 
che cosa farei per tu te la re il mio interesse 
di propr ie tar io ? 

Ev iden temente dichiarerei che 1' area 
vale una somma cospicua, ancorché poco 
valesse, perchè se il comune mi espropriasse 
l 'a rea , prenderei una grande indenni tà , e se 
non mi espropriasse non pagherei la tassa, 
perchè i m m e d i a t a m e n t e fabbr icherei . 

Io dico che questo articolo di legge, che 
ella onorevole Giolitti ha e labora to con 
t a n t o amore per o t t enere l 'effet to , fiscale 
o sociale, che dire si voglia, crea pericoli 
di f rodi e di favor i t i smi ; chi può garen-
tire che sia conservato negli uffici buro-
cratici, e in quelli dello assessorato, il se-
greto, quando questo segreto sarà proprio 
il segreto di pulcinella ? E che gli amici di 
Tizio, di Caio e di Sempronio non sa ranno 
in format i a t empo debi to , che conviene 
comprare le aree che sono poste in quella 
de te rmina ta località p iu t t o s to che in altre, 
e dichiarare molto o poco valore agli effet t i 
delle tasse e dell 'espropriazione. 

S A N T I N I . Questo è un sospet to gra-
tu i to . 

C U R I O N I . Non è sospet to nè ingiuria 
ad alcuno. Io dico che non bisogna fa re 
le leggi per t en t a r e la gente. Ad ogni modo 
lo garentisce, lei, onorevole Sant in i , cotesto 
segreto generale pei present i e pei f u t u r i ? 

Io dico che è un pericolo grave e lo se-
gnalo al pres idente del Consiglio perchè vi 
cerchi un r imedio. Io dico questo ne l l ' i n -
teresse di R o m a . 

Onorevole Sant ini , ella è un opposi tore 
s i s temat ico : quando io parlo contro la leg-
ge, mi dice che parlo per rancore contro il 
comune di R o m a , quando parlo a favore , 
dice che faccio dei giudizi t emera r i . 

Io desidero che da ques ta discussione 
venga fuor i una legge degna di R o m a e del 
P a r l a m e n t o i ta l iano. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. D o m a n d o di par lare . 

S A N T I N I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E , H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Vorrei r i spondere subi to 
alle osservazioni dell 'onorevole Curioni. 

Egli ha f a t t o due obbiezioni, e cioè che 
in pr imo luogo il piano regolatore po t rà 
t a r d a r e molto ad essere approva to , e poi 
che il municipio, in base al l 'ar t icolo 15, 
po t rebbe a rb i t r a r i amente , e s a l tua r i amen te 

; accordare la concessione delie edificazioni, 
ciò che po t rebbe dar luogo a dei favor i t i smi 
per gli uni ed a dei danni per gli a l t r i . 

I n quan to al p iano regolatore posso as-
sicurarlo che era già proposto , t a n t o che il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici po t rà 
pres to e s se r i inves t i to del suo esame. 

Del res to poi la sollecita pubbl icazione 
del piano regola tore è una necessità assoluta 
anche per l 'appl icazione della tassa sulle 
aree; perchè siccome si deve stabil ire quali 
siano le aree des t ina te alla fabbr icazione, 
e quali invece quelle des t ina te a s t r ade 
e piazze, occorre avere presente il piano 
regola tore per l 'appl icazione di ques ta pa r t e 
della legge. Inol t re , io devo osservargli che 
l 'ar t icolo 15 suona così: « Con decreto reale, 
promosso dal Ministero dei lavori pubblici , 
sul parere del Consiglio di S ta to , il comune 
di R o m a po t rà essere autor izzato . . . 

C U R I O N I . Dovrà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Dovrà , meglio ancora ! 
« . . .dovrà essere au tor izza to ad ado t t a re 

uno speciale regolamento edilizio per discipli-
1 n a r e l a costruzione dei nuovi quart ier i » ecc. 
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Ora la parola « disciplinare » esclude che 
si lasci all 'arbitrio del comune di seguire 
caso per caso piuttosto un sistema c h e ' u n 
altro nell 'estendere la fabbricazione, do-
vendo appunto il regolamento stabilire nor-
me precise affinchè si sappia qnali rioni 
potranno esser costruiti prima e quali dopo. 

Ma questa disciplina è anche una neces-
sità pel comune stesso, perchè, ammetterà 
l 'onorevole Curioni, se ad uno venisse in 
mente di andare a costruire un quartiere 
alla distanza di un chilometro dalle case 
attual i , il comune sarebbe obbligato a fare 
le fognature ed a provvedere all ' i l lumina-
zione ed ai servizi pubblici ad una distanza 
enorme, con una spesa non giustificata dal-
l 'utile dei pochi abitanti che andrebbero 
colà a stabilirsi. 

Quindi è logico che sia chiamato il co-
mune a disciplinare lo sviluppo successivo 
del piano regolatore; ed è in questo modo, 
che saranno evitat i i pericoli indicati dal-
l 'onorevole Curioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini. 

S A N T I N I . Dirò brevissime parole. 
Siccome l 'amico mio Curioni mi ha usato 

la cortesia di t irarmi ancora una volta in 
ballo, debbo rettificare una sua osserva-
zione. Egl i ha parlato di burocrazia romana. 
Una burocrazia, che può essere meno cat-
t i v a di quello che si creda, non è romana, 
ma è burocrazia italiana. (Interruzioni). 

El la g i t ta dei sospetti su questa buro-
crazia municipale. Io non ho mai apparte-
nuto al municipio, ma ho piena fiducia che 
gli impiegati municipali sieno della gente 
onesta, non accessibile ad i l legitt ime infra-
mettenze e ribelle a disoneste raccomanda-
zioni, così che sieno assolutamente incapaci 
di avvert i re gli speculatori sulle vendite di 
date aree. 

Ha bensì un difetto la burocrazia ro-
mana, onorevole Curioni, ed è quello di 
non obbligare tut t i coloro che debbono 
pagare le tasse a soddisfarle ; per esempio, 
quella di famiglia. 

Io debbo ricordare che vi sono stat i 
uomini politici, che hanno coperto alte 
cariche, fino a quella di presidente del 
Consiglio, e che, v ivendo e possedendo in 
E o m a , si sono rifiutati di pagare la tassa 
di famiglia, fino al punto da far condan-
nare dal tribunale di Siracusa, il Munici-
pio... 

TJna voce al centro. Che cosa c' entra 
questo1? 

1282 

S A N T I N I . Proverò che c 'entra a pen-
nello. 

Questa è la burocrazia municipale ro-
mana; questi sono i f a t t i accertat i ; queste, 
convengo con l 'onorevole Curioni, sono le 
sue manchevolezze . 

Oramai è tempo di togliere questa sini-
stra luce, che si vuol gettare sull 'ammini~ 
strazione capitolina. Chi non conosce le rette 
intenzioni dell 'onorevole Curioni, giudicando 
dai suoi discorsi, può credere che il muni-
cipio di E o m a sia un semenzaio, un covo 
di gente, che froda. 

Ora i frodatori sono quelli che, pure es-
sendo ministri e magari presidenti del Con-
siglio, si sono rifiutati, come si rifiutano 
tut tora , di pagare la tassa di famiglia a 
E o m a . E prego l 'onorevole Curioni di es-
sere più benevolo verso l 'amministrazione 
di una città che mi onoro di rappresentare. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Santini, mi 
pare che spetti al Consiglio comunale di 
giudicare l 'amministrazione di Eoma. Che 
cosa vuole che facc iamo noi! È proprio inu-
tile quello che ella dice; è un suo apprez-
zamento. Se ella dice che l 'amministrazione 
capitolina merrta elogio, noi possiamo tutt i 
convenire con lei ; ma ciò non ha signifi-
cato. 

C U E I O N I . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Curioni, in-
dichi il suo f a t t o personale. 

C U E I O N I . Onorevole Presidente, a me 
non fa piacere certamente di essere, qui in 
E o m a ed in piena Camera, giudicato come 
colui che lancia accuse contro la buro-
crazia o contro l 'amministraz ione romana, 
per quanto tut t i abbiano il diritto di cri-
tica. Quando sono i denari degli italiani .. 

S A N T I N I . Lei paga la tassa di f a m i -
glia ? 

C U E I O N I . Ma che cosa c 'entra qui la 
tassa di famigl ia % Io pago a Torino le tasse 
comunali . Che cosa dice lei ? Che cosa va-
neggia ? (Ooh! — Rumori) 

P E E S I D E N T E . Ma via. andiamo! Con-
cluda, onorevole Curioni! 

C U E I O N I . Io bo chiesto se non era un 
pericolo lasciare che la burocrazia intera 
conoscesse a priori quali siano i terreni che 
avrebbero avuto la precedenza, e se una 
indiscrezione non avrebbe potuto compro-
mettere gli interessi municipali. Ed ella dice 
che io parlo male della burocrazia romana. 
Io rispetto tut te le burocrazie del mondo 
e specialmente quella romana, ho detto che 

I non è lodevole una legge che mette la gente 
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i n condizione di essere t e n t a t a a f a r del 
male anche senza volerlo. Quando lei ed io 
avess imo un amico, possessore di un ' a rea 
e sapess imo per una combinaz ione qua lun-
que che q u e s t ' a r e a sa rà d e s t i n a t a ad essere 
f a b b r i c a t a p r ima di u n ' a l t r a , credo che non 
s en t i r emmo poi un grande r imorso col dar-
gli u n consigl io ; ma per u n a ammin i s t r a -
zione d iven ta a lmeno u n a cosa indel ica ta , 

S A N T I N I . Io non lo fare i . 
CURIOisTL Voglio evi tare un d a n n o e 

u n pericolo e non offendere alcuno. 
P R E S I D E N T E . D u n q u e , non essendovi 

al t re p ropos te , t r a n n e quel la de l l 'onorevole 
D a n e o che è s t a t a r i t i r a t a , me t to a par t i to 
l ' a r t ico lo 9 : ehi l ' a p p r o v a si compiaccia di 
alzarsi . 

( É approvato). 

Art . 10. 

È au to r i zza t a la Cassa deposi t i e pres t i t i 
a concedere al Comune di R o m a un a l t ro 
m u t u o di 15 milioni ammor t i zzab i l e in 
50 anni , alle più favorevol i condizioni con-
sen t i t e dalle leggi e dai r ego lament i e da 
pre levars i in una o p iù vol te allo scopo di 
acqu is ta re , anche ai sensi del l 'ar t icolo pre-
cedente , aree fabbr icabi l i da des t inars i al-
l ' a m p l i a m e n t o edilizio della c i t t à . 

A questo art icolo dieci vi era u n a pro-
pos t a del l 'onorevole Sant in i : ma è s t a t a ri-
p o r t a t a al l 'ar t icolo 4 già a p p r o v a t o . 

Pongo a pa r t i t o l ' a r t icolo 10 : chi l ' ap -
p rova si compiaccia di alzarsi. 

{É approvato). 

Art . 11. 

È d ich ia ra t a di pubb l i ca ut i l i tà l 'espro-
pr iaz ione di quella area^ che dovrà darsi 
in cambio al Minis tero della guerra per 
uso di P iazza d 'Armi , ai sensi del l 'a r t icolo 2, 
della convenzione annessa alla predente 
legge, nonché di quelle a l t r e aree che sa-
r a n n o necessarie per la cos t ruz ione della 
s t r a d a f r a la P o r t a San Paolo e la cos ta 
m a r i t t i m a f r a Castel F u s a n o e il Tevere , 
e per la creazione di u n sobborgo mari t -
t i m o cont iguo alla zona demania le l i to ranea 
dal lo S t a t o concessa al Comune con la Con-
venz ione 5 marzo 1907 di cui a l l 'ar t icolo 1 
della p resen te legge, per u n a p r o f o n d i t à di 
met r i c inquecen to dal la zona s tessa . 

Tali espropr iaz ioni s a r anno f a t t e con le 
condizioni della legge 25 giugno 1865, nu -
mero 2359, s emprechè le re la t ive aree sieno 
f u o r i del nuovo p iano regola tore . 

(È avv-rovato). 

Art . 12. 

P e r la s i s t emaz ione di P iazza Venezia e 
degli accessi al m o n u m e n t o al Re Vi t to r io 
E m a n u e l e I I , è d ich ia ra to di pubbl ica uti-
l i tà , come p a r t e i n t e g r a n t e del p iano rego-
l a t o r e di R o m a , il p iano in d a t a 22 ot to-
bre 1906 a firma degli ingegneri A. Pul l ini 
e G. Crimini, r i m a n e n d o in conseguenza 
modi f ica to il p iano a p p r o v a t o con l 'art i-
colo 10 della legge 25 f ebb ra io 1900, 
n. 56, che viene al legato c o n i a l e t t e r a D. 

(È approvato). 

Art . 13. 

Sulla a n n u a l i t à che l ' I s t i t u t o delle case 
popolar i r i ceverà dal c o m u n e di R o m a ai 
sensi del l ' a r t icolo 1 della convenz ione an-
nessa alla p r e sen t e legge, l ' I s t i t u t o stesso 
p o t r à fa re operaz ioni di credi to con la Cassa 
dei deposit i e pres t i t i , colle Casse di r i spar-
mio l ibere e con a l t r i I s t i t u t i , pe r conse-
guire l ' an t ic ipaz ione della s o m m a comples-
sivi), da darsi dal comune . 

La Cassa dei deposi t i e pres t i t i è au to-
r i zza ta a concedere a l l ' I s t i t u t o il saggio di 
maggior f avore , consent i to dalle leggi e dai 
r ego lamen t i . 

I n caso di l iqu idaz ione o di cessazione 
de l l ' I s t i t u to delle case popolar i , il c o m u n e 
a v r à f aco l t à di r ivend ica re la p rop r i e t à de-
gli s tabi l i cos t ru i t i con i mezzi da esso for -
ni t i . 

(È approvato). 

Vengono ora d u e p ropos te p o r t a n t i am-
bedue il t i tolo di a r t ico lo 13 bis: u n a degli 
onorevoli Luigi Luzza t t i , Ab ignen te , Ales-
sio, Barzi la i , Bertarel l i , Chimient i , Ciappi, 
Codacci-Pisanel l i , Cola janni , Compans , Da-
neo, Fe r r a r i s Carlo, F e r r a r i s Maggiorino, 
Giovagnol i , Marazzi , Maresca, M o n t e m a r -
t in i , Raspon i , Sacchi , Sant in i , Tor lonia 
Leopoldo, T u r a t i , Wol lemborg, del seguente 
t eno re : 

« La Cassa deposi t i e p res t i t i è autor iz-
z a t a ad acco rda re un m u t u o di ven t i mi-
lioni di l ire a l l ' I s t i t u t o delle case per gli 
imp iega t i in R o m a , al 4 per cento, esente 
da r icchezza mobile e d a es t inguers i in 60 
anni . 

« L a s o m m a sa rà corr isposta in r a t e men-
sili non super ior i ad un milione ciascuna, 
ed a misura che p rocedano l ' acqu i s to e la 
s i s temazione delle aree, la p repa raz ione dei 
p roge t t i e la cos t ruz ione degli edifìzi. 

« La Cassa deposi t i e prest i t i o l t re la ga-
ranz ia dello S t a t o , inscr iverà u n a p r i m a 
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Ipotéca su t u t t i gli immobili del l ' Is t i tuto. 
Essa potrà cedere la det ta ipoteca ad isti-
tu t i od a terzi sovventori che subentr ino 
nel suo credito. 

« Le case saranno di proprietà inaliena-
bile del l ' Is t i tuto e non pot ranno essere de-
s t inate a fini diversi. 

«A misura che un impiegato dello S ta to 
prenderà in locazione un appar t amento del-
l ' I s t i tu to , lo Sta to farà una r i tenuta men-
sile sullo stipendio pari a l l ' ammontare del 
fitto e 1 delle spese accessorie, a garanzia dei 
mutui accordati dalla Cassa depositi e pre-
stiti o da terzi sovventori . 

«L ' I s t i t u to ha personalità giuridica, con 
facoltà di acquistare, possedere ed alienare 
beni immobili e godrà di tu t t e le agevola-
zioni stabili te dalla legge sulle case popolari 
e dell'esenzione di cui all 'articolo 0 della 
legge 3 luglio 1904 per Eoma, che si accor-
derà ai fabbricat i compiuti entro i dieci anni 
dalla pubblicazione della presente legge. 

« Gli at t i e contra t t i f ra la Cassa depositi 
e presti t i e l ' I s t i tu to e f ra la Cassa depo-
siti e presti t i e gli is t i tut i od i terzi sov-
ventori sono registrati col dir i t to fisso di 
una lira. Lo stesso dir i t to fisso di una lira 
si applica alle iscrizioni ipotecarie. 

« Lo s t a tu to del l ' Is t i tu to sarà approva to 
con decreto reale da emanarsi su proposta 
del ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio di concerto col ministro del tesoro. 
I l de t to decreto conterrà le norme per la 
rappresentanza dello Stato e dei soci del-
l ' I s t i tu to nell 'Amministrazione; per la vi-
gilanza del l ' Is t i tuto da pa r te dello Sta to 
e per il riscontro dei conti consuntivi da 
par te della Corte dei conti ». 

Questa è s t a ta già svolta dall 'onorevole 
Luzzat t i . 

L 'a l t ra è dell 'onorevole Maraini Clemente 
e suona così: 

« L ' I s t i t u to per le case popolari è auto-
rizzato a costruire anche edifìci ad uso di 
educatorii ed asili d ' infanzia ». 

L'onorevole Clemente Maraini ha facoltà 
di parlare. 

MARAINI CLEMENTE. Dirò rapida-
mente le ragioni che mi hanno consigliato a 
presentare questo articolo aggiuntivo. Penso 
che sia non solo utile, ma necessario comple-
mento alle case popolari, la costruzione di 
edifìci che servano a raccogliere ed accogliere 
i figli del popolo nella più tenera età ed in 
quelle ore nelle quali, per solito, gii adult i 
sono occupati nelle gravi cure della vi ta . 
L'articolo 4 della legge 31 maggio 1903 sulle 

«ease popolari limita in t roppo angusti con-

fini le facoltà date a l l ' I s t i tu to delle case 
popolari per la costruzione di edifici. 

Credo che il mio articolo aggiuntivo non 
alteri l 'economia della presente legge e non 
faccia che dare una interpretazione un po' 
pili estensiva all 'articolo 4 della p rede t ta 
legge per le case popolari in un senso recla-
mato dalla necessità di raggiungere uno 
s3opo a l tamente civile ed umano. 

Confido che l 'onorevole presidente del 
Consiglio e la Commissione vorranno ac-
cet tare il mio articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Come ha notato l 'onore-
vole Maraini, il suo articolo aggiuntivo non 
sarebbe speciale alla ci t tà di Roma, ma 
importerebbe modificazione della legge ge-
nerale per le case popolari. Ora, siccome ho 
dichiarato che il Governo non tarderà a pre-
sentare un disegno di legge, che appor terà 
delle modificazioni a quella sulle case popo-
lari, sarà allora il caso di esaminare se, e 
fin dove, potrà il suo concetto essere appli-
cato. Ma qui, a proposito di una legge spe-
ciale per Roma, l ' in t rodurre una modifica-
zione ad una legge organica che si estende 
a t u t t o il Regno, non mi sembra la sede op-
por tuna . 

Quindi io pregherei l 'onorevole Maraini 
di lasciare, che la questione da lui solle-
va ta sia vagliata quando si esaminerà il 
problema più complesso e più vasto del-
l 'o rd inamento della nostra legislazione sulle 
case popolari. 

P R E S I D E N T E . E sulla proposta del-
l 'onorevole Luzza t t i ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se l 'onorevole Luzzat t i 
consente, pr ima che egli parl i io darò let-
t u r a alla Camera di un ' a l t r a formula , che 
mi pare anche più comple t a , dell' arti-
colo 13 bis, che comprende, lo dico su-
bito, anche le esenzioni dalle imposte di 
cui nella precedente non si faceva parola. 

LUZZATTI LUIGI . Era il dubbio che 
non la comprendesse. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ecco dunque l 'art icolo 
che io proporrei: 

« La Cassa dei depositi e prest i t i è au-
torizzata ad accordare mutui fino alla som-
ma di 10 milioni di lire ad un ist i tuto delle 
case per gli impiegati di Roma, alle condi-
zioni. nei termini e con le garanzie che sa-
ranno stabili te con regolamento da appro-
varsi per decreto reale, senti to il Consiglici 
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di S ta to . Lo statuto dell ' Istituto dovrà pure 
essere approvato con decreto reale. All'i-
s t i tuto delle case per gli impiegati in E o m a 
saranno accordate tut te le esenzioni di im-
poste e tasse che sono concesse dalle leggi 
per le case popolari ». 

Questa mi pare la formula la più com-
pleta, perchè così anche le modificazioni 
che noi potremo introdurre per le case po-
polari, andranno a benefìzio di queste al-
tre, che a quelle son equiparate. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maraini, in-
siste nella sua proposta? 

M A R A I N I C L E M E N T E . Poiché dalle 
dichiarazioni dell'onorevole presidente dei 
Consiglio mi è lecito sperare che, nella pre-
sentazione del prossimo disegno di legge che 
modificherà quella attuale per le case po-
polari, sarà tenuto conto del mio desiderio, 
ritiro il mio articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luzzat t iha 
facoltà di dichiarare se insista nel suo ar-
ticolo aggiuntivo o se accetti la formula 
proposta dal Governo. 

L U Z Z A T T I . Io avrei preferito che l 'au-
tore di questa proposta, il mio amico Mag-
giorino Ferraris, fosse qui a parlare e chia-
risse meglio il nostro pensiero. 

Ma poiché mi si è data la parola, c'è un 
punto solo su cui io chiederei uno schiari-
menta all 'onorevole presidente del Con-
siglio. 

L a proposta del presidente del Consi-
glio io 11 accetto, perchè nel decreto reale 
si introdurranno tut te quelle condizioni che 
noi esponevamo nel nostro articolo per 
poter chiarire bene il pensiero nostro di-
nanzi alla Camera. 

L'onorevole presidente del Consìglio ha 
scr i t to nel suo articolo di legge che le age-
volazioni fiscali si riferiscono a tut te quelle 
contenute nelle leggi per le case popolari, e 
questo va benissimo perchè significa la legge 
a t tuale e quelle che si dovranno fare in ap-
presso. 

Ma attualmente la legge per le case po-
polari esonera per cinque anni i fabbricat i 
dall ' imposta, mentre la legge antica di Ro-
ma, quella del 1904 e anche questa li eso-
nera per 10 anni. 

Ora se noi includiamo la legge sulle case 
popolari ed escludiamo la legge di Roma, 
verremo a togliere quel benefizio dell'age-
volazione di 10 anni per l ' imposta dei fab-
bricati , perchè l'inclusione dell'una sarebbe 
l 'esclusione dell 'altra. 

Quindi io pregherei il presidente del 
Consiglio di aggiungere: e le leggi di Roma. 

E poiché sono a parlare, un altro dubbio 
esprimerò con la massima brevità. 

Oggi la Cassa dei depositi e prestiti, nelle 
sue operazioni coi comuni e cogli altri corpi 
morali, esonera i mutui dall ' imposta della 
ricchezza mobile. 

Il saggio a cui presta, è un saggio netto,, 
non aggravato dall ' imposta. Questi ,dieci 
milioni (che io accetto, oltreché per le ra-
gioni dette l 'altro ieri dall'onorevole San-
tini, anche per la dichiarazione esplicita del 
ministro presidente del Consiglio, c h e l a fe-
lice esperienza toglierà a qualsiasi Governo 
il pretesto di non dare gli altri dieci) sono 
dieci milioni prestati non oltre il 4 per cento 
netto da ogni imposta, oppure aggravati 
dall ' imposta di ricchezza mobile ? Temo-
che non dicendolo potrebbe sorgere un dub-
bio ; è meglio escludere il dubbio, e che gli 
impiegati sappiano che il 4 per cento ne t to 
è il massimo dell'interesse a cui si presta 
questo danaro, che sarà rimborsato, asso-
lutamente, perchè lo Stato non deve per-
dere niente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Nella formula che i o 
lessi è detto che saranno accordati questi 
mutui alle condizioni, nei termini e colle 
garanzie, che saranno stabilite per decreto 
reale: perchè bisogna esaminare bene pri-
ma quale periodo di ammortamento sia 
necessario stabilire. Trattandosi di casc 
popolari, onorevole Luzzatti , ella può es-
sere certo che il Governo, nel determinare 
queste condizioni, terrà conto della propo-
sta da lei fa t ta , perchè noi non abb iamo 
alcuna intenzione di volere stabilire un in-
teresse elevato, ma la questione del cal-
colo dell 'ammortamento mi sembra che uon 
possa essere qui improvvisata, e che se ne-
debba invece rimandare l 'esame e la de 
terminazione alla legge futura. 

Aggiungo poi che per togliere il dubbio,, 
che l'esenzione della imposta fabbricati 
possa essere r istretta a soli cinque anni,, 
(quantunquel 'onorevole Luzzatti sappia che 

j per le case popolari abbiamo intenzioni più 
larghe) direi così : 

« All ' Ist i tuto delle case per gli impiegati 
in Roma sarà accordata l'esenzione dalla 
imposta sui fabbricat i per dieci anni, e 
dalle altre tasse dalle quali sono esenti le 
case popolari. 

Quindi per dieci anni è accordata la 
esenzione dalla tassa fabbricat i e dalle altre 
tasse, dalle "quali sono esenti le case popo-



Atti Parlamentari — 36245 — Camera dei Deputati 
LEGISLATTrajTxxn — S1ÉSSI0NE~— DISCUSSIONI — TONNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 7 

l a r i : inclusione completa, quindi, di t u t t e 
le esenzioni che sono e saranno accordate 
a l le case popolari. 

Credo che in questo modo non vi possa 
essere difficoltà di sorta. D 'a l t ronde si può 
essere convinti che il sentimento del Go-
verno è completamente d'accordo con quello 
dell'onorevole Maggiorino Ferraris, perchè 
noi riconosciamo che veramente la questio-
ne delle ea«e per gli impiegati in E o m a è 
di vitale importanza, e che il Governo ha 
•esso stesso un interesse, di primo ordine, a 
-che i suoi dipendenti t rovino alloggi in 
buone condizioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luzza t t i ! 
LUZZATTI. Io non ho che da pigliare 

a t t o di t n t t e le dichiarazioni del presi-
dente del Consiglio; e s ' in tende , cioè, che 
in questa facol tà legislativa delegata nel 
decreto reale c'è anche quella di determi-
nare con maggiore esattezza t u t t a la par te 
finanziaria non regolata da questo articolo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È naturale: le condizioni 
di un mutuo contengono appunto la misura 
dell ' interesse ed il periodo dell 'ammorta-
mento. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Volevo rin-

graziare il Governo... 
P R E S I D E N T E . Aspetti , onorevole Fer-

raris, rileggo l 'ar t icolo: 
« La Cassa depositi e presti t i è autoriz-

zata ad accordare mutui fino alla somma 
di 10 milioni di lire ad un Is t i tu to delle case 
per gli impiegat i in Roma, alle condizioni, 
nei termini e con le garanzie che saranno 
stabi l i te con regolamento da approvarsi per 
decreto reale, sentito il Consiglio dì Stato. 

« Lo s ta tu to del l ' Is t i tuto dovrà pure es-
sere approvato con decreto reale. 

«All ' Is t i tuto delle case per gli impiegati 
in Roma sarà accordata l 'esenzione dalla 
imposta sui fabbricat i per dieci anni e dalle 
altre tasse, dalle quali sono esenti le case 
popolari ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ferra-
ris Maggiorino. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Credo di 
adempiere semplicemente ad un dovere, e 
di rendermi in terpre te dei sentimenti una-
nimi dei promotori di questa modesta isti-
tuzione, r ingraziando il Governo il quale 
ha por ta to nell 'esame di questa disposizione 
uno spirito di cortesia, di benevolenza e di 
equi tà del quale io debbo prendere a t to . 

Ciò posto non avrei altro d ' aggiun-
gere fuorché accettare, come accetto pie-
namente , l ' e m e n d a m e n t o quale è s t a to 
proposto dall 'onorevole presidente del Con-
siglio al quale, se mi permet te , rivolge-
rei una semplice preghiera ; che cioè nel 
preparare lo s t a t u t o del l ' Is t i tuto si informi 
a quel principio di proprietà perpe tua delle 
case nel l ' Is t i tuto che la esperienza moderna 
dimostra come il più ada t to ad escludere 
per sempre qualsiasi spirito di specula-
zione. 

Se non m'inganno, questo stesso princi-
pio è s t a to seguito dal Ministero dei lavori 
pubblici per le case dei ferrovieri, e mi com-
piaccio dell 'adesione del presidente del Con-
siglio; t an to più naturale adunque che per 
governare due is t i tut i analoghi si adot t ino 
norme anche analoghe. Tanto che io sono 
convinto che se Governo e municipio di 
Roma cont inueranno a prendere questo 
I s t i tu to sotto la loro difesa, essi in breve 
tempo doteranno la capitale del Regno di 
una istituzione veramente utile e benefica 
non soltanto per la classe degli impiegati 
ma per l ' intera c i t tadinanza di Roma; cit-
tad inanza e classe degli impiegati che sen-
t i ranno sempre riconoscenza per il Go-
verno come per la Commissione e per l 'ono-
revole Luzzat t i che non solo t u t t o il suo 
aiuto ha sempre dato a queste iniziative, 
ma che le ha anche pra t icamente condot te 
a rappresentare una delle maggiori ut i l i tà 
sociali moderne. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io assicuro l 'onorevole 
Maggiorino Ferraris, ed i promotqri della 
nuova istituzione, che cer tamente nello 
s ta tu to dovrà essere stabilito che le case 
non pot ranno essere messe in commercio, 
per quanto na tura lmente questo principio 
possa mettersi in conciliazione con la va-
lidità dell ' ipoteca, che si dà in garanzia alla 
Cassa depositi e prestiti . (Benissimo!) Ma 
cer tamente dovrà r imanere esclusa la possi-
bilità che si approfi t t i della tassa a scopo 
di speculazione, e che questa finisca col ri-
solversi in un vero danno per gli impie-
gati, a cui favore la isti tuzione vien creata. 
(Benissimo!) 

P R E S i p E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i-
colo 13-bis, che ho let to. 

(È approvato). 
Art. 14. 

Ai proprietari dei beni confinanti e con-
tigui a t u t t e le opere contemplate nella p r e . 
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sente legge è imposto l'obbligo del contri-
buto a norma del capitolo 4, del titolo 2° 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Avverto la Camera che, salvo qualche 
piccola modificazione formale concordata 
fra Governo e Commissione, non vi sono 
più emendamenti sostanziali sino all'arti-
colo 25 e così, seguendo il solito sistema, 
s'intenderanno approvati con la semplice 
lettura gli articoli sui quali non venga do-
mandato di parlare. 

CURIONI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CURIONI. Con questo articolo si im-

pone a tutt i i proprietari di aree fronteg-
gianti nuove strade il contributo del plus-
valore, e su questo punto non c'è niente da 
dire. Manoiabbiamo in un precedente arti-
colo stabilito che il comune di Roma ha di-
ritto di espropriare le aree al prezzo origina-
riamente dichiarato. S' intende che quando 
un proprietario abbia pagato una o più rate 
o tutte e dieci le rate del plusvalore, se 
poi venisse espropriato, per lo meno il Co-
mune dovrà restituirgli quello che ha pa-
gato in più... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Scusi, non ho capito 
bene... 

CURIONI . . . .certamente la colpa è mia. 
Noi abbiamo testé votato un articolo, 8 o 9 
non ricordo bene, in forza del quale il co-
mune di Roma è autorizzato ad espropriare 
le aree fabbricabili al prezzo originaria-
mente dichiarato, magari ventiquattro anni 
prima, non è vero ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sì. 

CURIONI . Ora abbiamo l'articolo 14, 
che colpisce le aree del contributo del plus-
valore portato dall'articolo 78 della legge 
30 giugno 1885. Ora io mi raffiguro questo 
caso, di essere possessore di un'area sulla 
quale non ho potuto fabbricare, ma per la 
quale ho pagato tre, quattro, tutte intere 
le dieci rate del plusvalore derivanti dal-
l'opere pubbliche che hanno reso questa 
mia area plusvalente. Viene il comune di 
R o m a e mi espropria, in base all'articolo 9, 
cioè, mi paga il prezzo che ho dichiarato. 
Ora io domando se mi restituisce anche 
quelle rate che io ho pagate al comune per 
effetto del plusvalore che ha acquistato la 
mia area. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ella dunque parla del-
l ' imposta pagata ? 
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CURIONI . Non dell'imposta sulle* aree«, 
parlo del contributo sul plusvalore di cui 
all'articolo 14, il quale dice : 

Ai proprietari dei beni confinanti e 
contigui a tutte le opere contemplate nella 
presente legge è imposto l'obbligo del con-
tributo a norma del capitolo 4 del titolo 2 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359 ». E l'ar-
ticolo 77 della legge 25 giugno 1885 dice 
così : 

« Qualora in una legge che dichiara una 
opera di pubblica utilità sia imposto ai 
proprietari dei beni confinanti o contigui 
alla medesima, l'obbligo di contribuire alla 
esecuzione in ragione del maggior valore 
che vengono ad acquistare le loro proprietà 
e non siano nella stessa legge indicate la 
misura del contributo e le norme da se-
guirsi per esigerlo debbono osservarsi le di-
sposizioni seguenti ». 

E tra queste l'articolo 78 che dice : 
« I l contributo per ciascun proprietario 

deve essere eguale alla metà del maggior 
valore risultante dall'esecuzione delle opere 
di pubblica utilità ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi pare che la questione 
si ponga cosi: un proprietario di un'area 
ha dichiarato, supponiamo, che essa vale 
dieci lire il metro quadrato; il comune vi 
eostruisce accanto un'opera, che ne aumenta 
il valore. In questo caso è evidente che non 
Seti? ci possibile chiedere il contributo per un 
aumento di valore proibito per legge, per-
chè il valore di quel terreno è dieci lire, e 
non di più; il comune ha diritto di acqui-
starlo a dieci lire; quindi non è possibile che 
il comune chieda su quel terreno un con-
tributo per un aumento di valore, che, ri-
peto, è proibito per legge. 

CURIONI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non si può parlare due 

volte. Le darò facoltà di parlare per chia-
rire il suo concetto; ma ella-sa che non si 
può parlare due volte s alla stessa questione. 

CURIONI . Mi perdoni la Camera, ma 
qui ci troviamo di fronte ad una legge che 
darà luogo ad inconvenienti gravissimi e 
che potrebbe rischiare di non essere ese-
guibile. Manca proprio qualche cosa nella 
legge e, onorevole presidente del Con-
siglio, glielo dico proprio con sentimento 
di giurista, perchè mi fa pena vedere an-
dare in porto una legge che manca di molti 
requisiti legali. Quello che ella dice starebbe 
bene se non ci fosse sempre quell'impedi-
mento a costruire stabilito dall'articolo 15 
che stiamo per votare, ma che virtualmente 
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è già votato, perchè è il nucleo della legge 
e ne determina le anomalie. 

Ora io sto all'esempio che ella ha fatto, 
perchè così praticamente ci intenderemo 
meglio. Io sono possessore di un'area che 
ho dichiarato oggi dieci lire al metro. Tutti 
i proprietari dovranno dichiarar»* il valore ' 
delle loro aree... ! 

Voci. No, no ! ! 
CURIONI. ...così quelli che sono auto-

rizzati a fabbricare, come quelli che non 
lo sono ancora e che può darsi che aspet-
tino venticinque anni, prima di avere l'au-
torizzazione ? È questo l'ingranaggio falso 
della legge che si ripercuote su tutti gli ar-
ticoli. Dunque io ho una proprietà che non 
so se il comune esproprierà o no; ma in-
tanto il comune, che ha tracciato le strade 
e le piazze, che mi fa passare le condut 
ture dell'acqua potabile e del gas, che mi 
ha fatto la fognatura, mi dice: paga il con-
tributo del plusvalore degli articoli 77 e 78 
della legge comune. Io rispondo: debbo pa-
gare, mentre non so ancora se rimango o 
non rimango proprietario % (Interruzione). 

Ditelo dunque in questa benedetta legge! 
Fate la casuistica ! Non venite a dirmi che 
è impossibile che io paghi, se sarò espropria-
to! Intanto per venticinque anni ho pagato, 
0 non ho pagato? Se ho pagato, mi trovo in 
condizione diversa da quella, che ella ono-
revole Giolitti ha indicata; e se io non 
debbo pagare, onorevole Giolitti, badi bene 
che in questa medesima condizione si tro-
veranno tutti coloro, che non avranno an-
cora fabbricato; e allora questo articolo 
della legge rischia di avere poco effetto. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Debbo, innanzi tutto, no-
tare che questo articolo di legge è generale 
per tutti, e avrà efficacia specialmente per 
1 fabbricati già esistenti. 

Quando si allarga una strada, e di fronte 
v'è-un fabbricato, questo viene ad aumen-
tare di valore, e quindi deve dare un con-
tributo. 

Ma è singolare che l'onorevole Curioni si 
sia messo in testa che l'articolo 15 sia il 
nucleo e ilj fondamento della legge, men-
tre non è che un articolo del tutto secon-
dario. Esso non concerne altro che l'obbli-
go di fare uno speciale regolamento per di-
sciplinare la costruzione dei nuovi quartieri. 
Cosa-v'è di più logico? Questo esclude an-
che i pericoli di coalizione, cui aveva ac-

cennato l 'onorevole Curioni. La città no n 
sarà più, secondo la mutabile opinione de-
gli amministratori, fabbricata un po' qua, 
e un po' là, ma lo sarà, secondo un regola-
mento, che ne disciplinerà la costruzione, 
stabilendo che debba prima fabbricarsi il 
quartiere A, poi, il quartiere B, da ultimo, 
il quartiere C. Ciò gioverà anche ai pro-
prietari di terreni, per fare i loro calcol1 

nello stabilire il valore, che intenderanno 
attribuire ai loro terreni. Non mi sembra 
che in tutto ciò vi sia alcun pericolo. 

CURIONI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma non può parlare. 
CURIONI. Credo che la Camera non 

sarà malcontenta di questa discussione. 
P R E S I D E N T E . Ma l'articolo 79 non l'ho 

fatto io ! (Si ride). È la terza volta, che parla! 
CURIONI. Non dico che ella abbia fatto 

l'articolo 79...! (Si ride). 
P R E S I D E N T E . Ma io debbo farlo os-

servare ! 
C U R I O N I . Prendo atto delle dichiara-

zioni dell'onorevole presidente dei Consi-
glio e son certo che con quel benedetto 
reale decreto e quel regolamento a cui si 
riferisce l'articolo 15 della legge, ella, ono-
revole presidente del Consiglio, metterà le 
cose a posto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi propo-
ste, pongo a partito l'articolo 14. 

(h approvato). 
Art. 15. 

Con decreto reale, promosso dal mini-
stro dei lavori pubblici, su parere del Con-
siglio di Stato, il comune di Roma potrà 
essere autorizzato ad adottare uno speciale 
regolamento edilizio per disciplinare la co-
struzione di nuovi quartieri e di nuove abi-
tazioni così dentro come fuori il perimetro 
del nuovo piano regolatore. 

Governo e Commissione propongono che 
invece di dire : «il comune di Roma potrà » 
si dica : « il comune di Roma dovrà ». 

Con questa modificazione non essendovi 
osservazioni in contrario, pongo a partito 
l'articolo 15. 

(É" approvato). 

I I . Zona monumentale. 

Art. 16. 
Il Governo del Re è autorizzato ad espro-

priare entro il termine di tre anni dalla pub-
blicazione della presente legge i terreni e i 
fabbricati facienti parte della zona monu-
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mentale di Eoma , del imitata dall 'art icolo 
2 della legge 18 dicembre 1898, n. 509, com-
presi quelli che erano s ta t i assoggettat i a 
vincoli speciali dall 'art icolo 3 della legge 
7 luglio 1889, n. 6211. 

È anche autorizzato ad espropriare le 
s t rade di accesso alle t r e porte , Lat ina , 
San Sebastiano e Metronia, con una zona 
la terale per ciascuna s t rada di 50 metri . 

Per lo stesso te rmine di anni t re restano 
v inco la t i comeformant i par te della zona mo-
numenta le per la eventuale espropriazione 
i terreni segnati con le let tere O' O, P, Q', 
(colle Oppio) e con le le t tere f, q, h, A, B, 
C, (Circo Massimo) del piano allegato alla 
legge 18 dicembre 1898, n. 509. 

(È approvato). 
Art . 17. 

Le indenni tà di espropriazione per le 
s t rade e zone di cui al secondo comma del-
l 'art icolo precedente saranno va lu ta te coi 
criteri e nei modi stabil i t i dagli articoli 12 
e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
per il r i sanamento della ci t tà di Napoli. 

Per i terreni e fabbr icat i di cui al com-
ma primo del precedente articolo r imangono 
ferme per la valutazione delle indenni tà di 
cui alla legge 25 giugno 1865, n. 2359, ed 
all 'articolo 8 della legge 14 luglio 1887, 
n. 4730. 

In ogni caso non si terrà conto del va-
lore del sottosuolo e del valore archeologico, 
e i fondi si apprezzeranno nella condizione 
in cui si t rovavano in forza del vincolo legale. 

Per le opere eseguite volontar iamente 
contro le disposizioni della legge 7 luglio 
1889, n. 6211 non essendo dovuta alcuna 
indenni tà , i proprietar i avranno solo il di-
r i t to di togliere il materiale senza pregiu-
dizio delle opere di pubblica ut i l i tà . 

(È approvato). 
Art . 18. 

Una Commissione nominata con decreto 
reale, composta di due rappresen tan t i del 
Ministero della pubblica istruzione, di un 
rappresen tan te del Ministero del tesoro, di 
un r appresen tan te del Ministero dei lavori 
pubblici, e di un rappresen tan te del comune 
di E o m a designati dal Consiglio comunale, 
è preposta alle opere della zona monumen-
tale, e rappresen ta lo S ta to e il comune di 
E o m a in t u t t i gli a t t i relativi alle espro-
priazioni e alla preparazione dei piani, al-
l 'esecuzione dei lavori, alla stipulazione dei 
cont ra t t i , ai giudizi a t t iv i e passivi. 

L ' ufficio di membro della Commissione 
è gratui to . 

Con decreto reale sa ranno stabil i t i i po-
teri della Commissione e le norme pel suo 
funzionamento . 

(È approvato). 
Art . 19. 

Per le espropriazioni e la esecuzione delle 
opere della zona monumenta le e pel fun-
zionamento della Commissione è autoriz-
zata la spesa di lire 6,000,000, oltre alle 
somme che si r i cave ranno : 

a) dal contr ibuto di cui all 'articolo 13 
della presente legge ; 

h) dal residuo del fondo stabilito dalla 
Legge 18 dicembre 1898, n . ,509. 

c) dalla vendi ta dei materiali prove-
nienti dalle demolizioni degli stabili espro-
priati . 

(È approvato). 
Art, 20. 

La Cassa dei depositi e prestiti è autoriz-
za ta ad anticipare al Ministero della pub-
blica is truzione la somma di lire 6,000,000, 
ammort izzabi le in 35 anni, per il comple-
t amen to dei lavori concernenti la sistema-
zione della zona monumenta le di E o m a . 

La spesa per l ' annual i tà di estinzione del-
l' anticipazione suddet ta , fissata in lire 
300,000, comprensiva de l l ' ammor tamento e 
degli interessi, sarà posta per lire 200,000 
a carico dello Sta to e per lire 100,000 a ca-
rico del comune di Eoma . 

Lo Sta to corrisponderà la. sua quota di 
lire 200,000 in ra te semestrali ant ic ipate e 
il comune pagherà la sua di lire 100,000 
in eguali ra te bimestrali ant ic ipate . 

(È approvato). 
Art. 21. 

Per il pagamento delle ra te scadute e di 
quelle che successivamente andranno a sca-
dere del contr ibuto per la sistemazione della 
zona monumentale , stabil i to dall 'articolo 3 
della legge 18 dicembre .1898, ji. 509, sa-
ranno applicate le disposizioni della legge 
8 dicembre 1901, n. 497, por tan te la siste-
mazione dei crediti del Tesoro per contri-
but i nelle spese dello Sta to . 

Per le ra te scadute e non corrisposte del 
contr ibuto suddet to , il comune di E o m a è 
esente dal pagamento di ulteriori interessi 
di mora. 

(È approvato). 
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I I I . 
Istituto artistico industriale. 

Art . 22. 
È i s t i tu i t a in E o m a u n a scuola profes-

sionale a r t i s t i ca indus t r ia le so t to il t i to lo 
di « I s t i t u t o nazionale ar t i s t ico indus t r i a l e 
di S. Michele ». 

(È approvato). 
Art . 23. 

Nel bi lancio per la spesa del Ministero 
d i agr icol tura , indus t r i a e commercio, a 
pa r t i r e dall 'esercizio 1907-908, sarà s t an -
z ia ta la s o m m a di lire 150,000 per contr i -
b u t o alle spese di i m p i a n t o e di man ten i -
men to de l l ' I s t i t u to ar t is t ico nazionale e per 
l ' i nc remen to delle collezioni a r t i s t iche del-
l ' I s t i t u t o stesso. 

( f i approvato). 
Art . 24. 

Al l ' I s t i tu to nazionale ar t is t ico indus t r i a le 
sono assegnat i il personale, il mater ia le di-
da t t i co e tecnico, le dotaz ioni pecuniar ie e 
le al tre a t t i v i t à , compres i i con t r ibu t i di 
qualsiasi specie, di cui sono forn i t i la regia 
Calcografìa ed il Museo ar t i s t ico indus t r i a l e 
di E o m a , salvo per ques to u l t imo i s t i t u to 
q u a n t o è disposto dal l 'a r t icolo 14 del regio 
decreto 12 s e t t e m b r e 1901, n. C C X C V I I I 
(pa r t e supp lementa re ) che a p p r o v a l 'ordi-
n a m e n t o d e l l ' I s t i t u t o stesso. I p rovent i 
della regia Calcografìa con t inue ranno ad es-
ser versa t i al Tesoro dello S t a t o . 

Al l ' I s t i tu to nazionale sono pure asse-
gna t i i locali ed il mater ia le des t ina t i fin 
qui dal l 'Ospizio di S. Michele a scopo d ' i s t ru -
zione professionale , nonché i con t r ibu t i che 
l 'Ospizio a ques to fine percepisce. 

A l l ' I s t i t u to nazionale passerà pure il per-
sonale dell 'Ospizio di San Michele, che as-
s u n t o in servizio con nomina regolare, e 
con speciale assegnazione di s t ipendio, si 
t r o v a a d d e t t o esc lus ivamente al servizio 
delle scuole professionali , le quali passe-
r a n n o a far p a r t e del nuovo I s t i t u to . 

A favore de l l ' I s t i t u to nazionale sa rà in-
sc r i t t a a n n u a l m e n t e nel bilancio dell 'Ospi-
zio di S. Michele la s o m m a che l 'Ospizio 
medesimo ha erogato in media nel l 'u l t imo 
qu inquenn io pel m a n t e n i m e n t o delle scuole 
professionali , delle officine e dei l abora to r i . 

Sa ranno inol t re assegnat i a l l ' I s t i t u to na-
zionale, q u a n d o siano resi disponibil i , i locali 
a t t u a l m e n t e occupat i nell 'Ospizio di S. Mi-
chele dalle c o m u n i t à vecchi e vecchie. 

Nel caso che si p rovveda al r icovero, in 
al t r i locali, delle due sudde t t e comuni t à , per 
il m a n t e n i m e n t o di esse sarà s t a c c a t a dal 
pa t r imon io dell 'Ospizio di S. Michele t a n t a 
r end i t a pubbl ica , q u a n t a corr isponde alla 
s o m m a che l 'Ospizio ha erogato in media 
nel l 'u l t imo qu inquenn io per il m a n t e n i m e n t o 
delle comuni t à p rede t t e . 

Salvo la p ropr i e t à all 'Ospizio dei locali 
come sopra assegnat i in uso a l l ' I s t i t u to na-
zionale, res ta a carico di questo t a n t o l 'a-
d a t t a m e n t o q u a n t o la m a n u t e n z i o n e dei me-
desimi. 

Le collezioni di s t a m p e ra re e t u t t o il pa -
t r imonio ar t is t ico della regia Calcografìa, ri-
m a n g o n o in p r o p r i e t à allo S ta to , il quale 
p rovvede rà alla loro conservazione. 

(È approvato). 
Art . 25. 

Al m a n t e n i m e n t o de l l ' I s t i t u to nazionale , 
concorrono i con t r ibu t i della provincia , del 
comune e della Camera di commercio di 
R o m a . 

Qualora il comune di E o m a munic ipa-
lizzi l ' energia e le t t r ica , dov rà cedere a l 
prezzo del costo di p roduz ione l ' energia 
occorrente a l l ' I s t i t u to nazionale , s ia per la 
i l luminazione, sia per i bisogni dei l avora-
tor i e delle officine. 

Al m a n t e n i m e n t o dell ' I s t i t u t o naz ionale 
concor re ranno pure le contr ibuzioni e gli as-
segni even tua l i di a l t r i E n t i o di p r i v a t i , 
le tasse scolast iche, i p roven t i dei labora-
tor i e delle officine di ogni specie da esso 
d ipendent i . 

Su ques to art icolo Governo e Commis-
sione h a n n o p ropos to il seguente emenda-
men to : f 

« Nel secondo comma, alla parola: l avora -
tor i : sostituire : l abora to r i ». 

Si t r a t t a di correggere un errore di 
s t a m p a . 

Con ques ta sost i tuzione, pongo a p a r t i t o 
l 'ar t icolo 25. 

(É approvato). 
Art. 20. 

L ' I s t i t u t o è posto alla d i r e t t a d ipen-
denza del Ministero di agr icol tura , i ndus t r i a 
e commerc io che eserc i terà la v ig i lanza e 
la t u t e l a sul medesimo, sia nei r iguard i di-
da t t i c i e tecnici, sia per q u a n t o r i gua rda 
la gest ione pa t r imonia le , con le no rme in 
vigore per le scuole professional i . 

(È approvato). 
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Art. 27. 

L ' I s t i t u t o sarà ammin i s t r a to d a n n a Com-
missione cos t i tu i ta nel modo che ver rà in-
dicato nei regolament i di cui al l 'art icolo 
successivo. 
V Nella Commissione dovranno essere rap-
presen ta t i t a n t o i Ministeri del l ' in terno, 
del l ' i s t ruzione pubbl ica , del l 'agr icol tura, in-
dus t r ia e commercio e del tesoro, q u a n t o 
la provincia, il comune e la Camera di com-
mercio di E o m a e l 'Ospizio di San Michele, 
il quale av rà non meno di due rappresen-
t a n t i . 

La Calcografia, la r e la t iva scuola d ' inci-
sione e la scuola degli arazzi, per q u a n t o 
r i gua rda il p roced imento tecnico-art is t ico, 
s a r anno so t topos te alla vigilanza di u n a 
Commissione speciale nomina ta dal Mini-
s tero della pubblica is truzione. Alla Giun ta 
superiore di belle ar t i res ta r i servato di di-
sporre degli assegnament i s tanz ia t i in bilan-
cio per commet te re ed acquis ta re s t a m p e 
ed arazzi. 

(È approvato). 
Art . 28. 

Con appositi regolamenti , da approvars i 
con decreto reale sopra propos ta dei mini-
str i del l ' interno, del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
del tesoro e del l 'agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, sent i t i gli En t i che concorrono al 
m a n t e n i m e n t o de l l ' I s t i tu to nazionale, sa-
r anno s tabi l i te le norme per l ' a t tuaz ione 
ed il f u n z i o n a m e n t o de l l ' I s t i tu to stesso. 

(É approvato). 

Art. 29. 

Gli impiegat i dello S ta to , ohe erano già 
so t topos t i alla r i t e n u t a per la pensione, pas-
sando per effet to della presente legge o per 
successiva nomiDa nei ruoli del regio I s t i -
t u t o nazionale p r ima di aver raggiunto i 
l imi t i di e tà e di servizio richiesti per il 
col locamento a riposo, po t ranno , quando 
col servizio p res t a to presso l ' I s t i t u t o nazio-
nale abbiano raggiunto tali l imiti , f a r va-
lere i loro dir i t t i alla pensione o alla inden-
n i tà s tabi l i te dal testo unico del 21 febbra io 
1905, n. 70. 

L a pensione o l ' i n d e n n i t à a carico del-
l 'E ra r io dello S ta to sarà calcolata, con le 
n o r m e del tes to unico prede t to , sullo sti-
pend io percepi to du ran t e il servizio gover-
na t i vo e in base alla d u r a t a del servizio 
stesso. P e r gli anni di servizio p re s t a to 
pressor i ! regio I s t i t u to nazionale sarà prov-

veduto al t r a t t a m e n t o di r iposo in confor_ 
mi tà di speciale regolamento . 

Le disposizioni di questo art icolo sono 
estese ai funz ionar i governa t iv i che passino-
a pres ta re servizio nel regio I s t i t u t o supe-
riore di s tudi commercial i in E o m a , isti-
tu i to col regio decre to 5 novembre 1906,, 
n. 591. 

Governo e Commissione propongono di 
soppr imere nel l 'u l t imo capoverso di que-
st 'ar t icolo la parola : superiore. 

Non essendovi obiezioni, pongo a partito-
l 'ar t icolo 29, con ques ta modificazione. 

(È approvato). 

Art . 30. 

È f a t t a facol tà all 'Ospizio di San Michele 
di accogliere in qual i tà di convi t tor i ed in 
base a r e t t e da stabilirsi , g iovane t t i che 
dal Governo, dalle provlncie, dai comuni del 
Eegno e da E n t i morali , fossero inviat i in 
E o m a per f r equen ta re i corsi de l l ' I s t i t u to 
nazionale, con le norme e n e i l i m i t i c h e sa-
ranno s tabi l i t i dal regolamento . 

(È approvato). 

IV. 

Opere governative. 

Art . 31. 
Pe r la s is temazione de l l 'Univers i t à di 

E o m a e degli i s t i tu t i annessi è au tor izza to 
un pr imo fondo s t raord inar io di 2,000,000 
di lire da iscriversi nel bilancio del Mini-
stero della pubbl ica istruzione per l 'eser-
cizio 1906-907 e da r ipar t i rs i con decreto 
reale proposto dai ministr i della pubbl ica 
is t ruzione e del tesoro f r a le opere ind ica te 
nel l 'a l legato B. 

È stanzia ta pa r imen t i sull 'esercizio 190^-
1907 la s o m m a di due milioni per l ' acqu is to 
di aree e per gli s tudi per la costruzione 
degli edifici defini t ivi per le a l t re facol tà 
cost i tuent i l 'Univers i t à degli s tud i nelle vi-
cinanze immed ia t e del Policlinico. 

Si dà l e t tu ra del l 'a l legato: 

A L L E G A T O £ 

Edifìzi Universitari 

1. I s t i t u to di fisiologia, chimica fisiolo-
gica e farmacologica (da costruirsi presso al 
Policlinico). 

2. I s t i t u to di ana tomia umana , medi-
cina legale e medicina opera tor ia (da co-

• struirsi presso al Policlinico). 
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3. Anatomia patologica e patologia ge-
nerale (da costruirsi presso al Policlinico). 

4. Istituto di igiene {da costruirsi presso 
al Policlinico). 

5. Clinica psichiatrica (da costruirsi pres-
so al Policlinico). 

6. Acquisto di aree presso al Policlinico. 
7. Opere occorrenti per la Scuola degli 

ingegneri (a San Pietro in Vincoli). 

A questo articolo è stato proposto il se-
guente emendamento: 

« AlVallegato B, sostituire al n. 6 il se 
guente : 

6. Clinica pediatrica (da costruirsi presso 
al Policlinico). 

Dare il n. 7 e il n. 8 ai nn. 6 e 7. 
« Celli, Scellingo, Siij , Baccelli 

Alfredo, Giovagnoli, Maresca, 
Masselli, Scaramella-Manetti, 
Valeri, Barzilai ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Già, ieri, l'onorevole Bac-
celli parlò di questa aggiunta; e dichiarai 
che non avrei avuto difficoltà di accettarla, 
concernendo essa un istituto necessario al 
Policlinico. 

C E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
C E L L I . Eingrazio l'onorevole presidente 

del Consiglio di avere accettato questo e-
mendamento che viene a completare la 
grande istituzione che sarà la scuola medica 
romana. 

E poiché sono su questo articolo, vorrei 
pregare il presidente del Consiglio e la Ca-
mera di legger bene l'allegato B, in cui si 
parla di costruzioni di istituti di medicina 
presso il Policlinico e si parla di acquisto 
di aree ugualmente presso il Policlinico. Si 
t ra t ta invece che gli istituti di medicina 
devono sorgere nel perimetro stesso dell'area 
oggi assegnata al Policlinico; mentre invece 
le aree nuove devono acquistarsi di lato al 
Policlinico, in modo che per queste ultime 
la formula esatta è appunto presso al Po-
liclinico, e invece per i nuovi istituti di me-
dicina da edificarsi più esatto è dire nell'area 
assegnata al Policlinico. 

Con ciò non faccio una questione di pa-
role,ma disostanza,essendochèle aree del pe-
rimetro del Policlinico furono con poca pre-
videnza cedute agli ospedali e ora con que-
sta legge devon tornare alloro primo e vero 
padrone lo Stato, e, per esso, alla Univer-
sità. 

P R E S I D E N T E . Neil'ultima parte c'è già. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Come l'onorevole Celli sa, 
gli istituti di fisiologia, di anatomia patolo-
gica, di igiene, di clinica psichiatrica e 
quello aggiunto ora di clinica pediatrica, 
sono parti integranti del Policlinico, e de-
vono essere ivi costruiti. Il numero sei 
parla invece di acquisto di aree presso il 
Policlinico, allo scopo della costruzione 
dell'Università, non già per il Policlinico, e 
l'onorevole Baccelli sa che questa formula 
fu concordata, provvedendosi anche allo 
stanziamento in un articolo della legge 
della somma necessaria, per il timore che 
quella parte di area demaniale, già desti-
nata, non risulti sufficiente. 

Certamente, poiché trattasi di un'Uni-
versità questa non può rimanere affogata 
in un fabbricato, ma gli edifìci devono es-
sere separati, perchè vi sono istituti che 
hanno bisogno di un fabbricato proprio che 
li renda indipendenti dagli altri. E si è 
stanziata la somma per acquisto di aree 
presso il Policlinico, volendo che l'Univer-
sità sorga molto vicina al Policlinico stesso. 

Questa è la spiegazione che posso dare 
all'onorevole Celli. 

P R E S I D E N T E . Si potrebbe dire nel pe-
rimetro del Policlinico. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Basterebbe che si levasse 
la parola « presso » e si dicesse da co-
struirsi nel Policlinico; del resto non può 
esservi equivoco. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baccelli Guido, relatore. 

B A C C E L L I GUIDO, relatore. I l presi-
dente del Consiglio ha messo bene la que-
stione. I l dubbio dell'onorevole Celli non 
ha ragione di essere. Sono due le questioni: 
il completamento della Facoltà medica e 
questo si fa aggiungendo tutti quegli isti-
tuti che mancano al Policlinico; l 'altra, l'i-
stituzione della Universitas Studiorum e 
questa ha luogo in altre aree che sono pros-
sime ma che non sono immediatamente nel 
Policlinico. 

Basta questa distinzione e mi pare che 
dopo le parole del presidente del Consiglio 
non possano più sorgere dubbi. Aggiun-
giamo una costruzione alla latina ad Poli-
clinicum che significa apud Policlinicum 
che va benissimo, ma mi pare che sia me-
glio dire presso il Policlinico. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che non ci sia 
equivoco. 
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C E L L I . D o p o le spiegazioni d a t e dal 
p r e s i d e n t e del Consiglio e dal r e l a to re non 
insis to. 

P R E S I D E N T E ; D u n q u e l 'ar t icolo S i r i -
m a n e a p p r o v a t o con l ' a l lega to B, aggiun-
gendo però dopo il numero 5 il numero 6 
« Clinica p e d i a t r i c a » (da costruirsi presso*il 
Policlinico) secondo la p ropos ta del l 'ono-
revole Celli e da re il numero 7 e il nume-
ro 8 ai numer i 6 e 7. Con ques ta modifica-
zione si i n t e n d e a p p r o v a t o l 'ar t icolo 31 di 
cui fa pa r t e i n t eg ran t e l 'a l legato B. 

(È approvato). 
Art . 32. 

È au to r i zza t a l ' assegnazione s t r ao rd ina -
r ia di l ire 450,000 da iscriversi nel bilancio 
del Ministero della pubbl ica i s t ruz ione per 
l 'esercizio 1906-907 e da des t inars i alle spese 
per l ' e sp ropr iaz ione e s is temazione delle 
T e r m e Diocleziane. 

(È approvato). 
Art . 33. 

Nel bilancio del Ministero del l ' in terno 
per l 'esercizio 1906-907 è insc r i t t a l 'asse-
gnazione s t r ao rd ina r i a di l ire 210,000 da 
des t inars i a l l ' acquis to e a l l ' a d a t t a m e n t o di 
u n a n u o v a sede per l ' I s t i t u t o dei ciechi 
(Margher i ta di Savoia) in E o m a . 

Su questo art icolo ha faco l t à di par la re 
l 'onorevole Torlonia Leopoldo. 

T O R L O N I A L E O P O L D O . Non posso 
lasciar passare l ' app rovaz ione di questo ar-
ticolo, senza r ivolgere un caldissimo r ingra-
z i amen to al l 'onorevole pres idente del Con-
siglio di aver pensa to a risolvere il p rob lema 
che t a n t o a n g u s t i a v a i ciechi di Roma , 
d a n d o un defini t ivo asse t to all 'ospizio dei 
ciechi « Margher i ta di Savoia » ed appro-
v a n d o anche di me t t e r e in evidenza le gran-
diose rovine delle Te rme di Diocleziano. 
Po iché a l t re volte ho r a c c o m a n d a t o queste 
due cose, vedendole ora accolte, viene dal-
l ' a n i m o mio spon taneo il r ing raz iamen to 
p ro fondo all 'onorevole pres idente del Con-
siglio. 

G I O L I T T I , presidente elei Consiglio, mi-
nistro delV interno. R ingraz io l 'onorevole 
Torlonia Leopoldo delle gentili parole ri-
vo l te al mio indirizzo e sono molto l ieto di 
avere p r o v v e d u t o per l ' i s t i t u to dei ciechi, 
che è propr io una mancanza qui in R o m a . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo 33. 

(È approvato). 

Art . 34. 
È au to r i z za t a l ' iscrizione della s o m m a 

di lire 300,000 nella p a r t e s t r ao rd ina r i a del 
bi lancio del Ministero de l l ' in terno per l 'eser-
cizio 1906-907 per p rovvedere alle spese di 
s is temazione del palazzo demania le ad ib i to 
a sede della Direz ione generale delle car-
ceri in R o m a ed a l l ' acqu is to even tua l e di 
aree adiacent i di p rop r i e t à del munic ipio 
di Roma. 

(È approvato). 
Art. 35. 

È au to r i zza ta l ' inscrizione di 900 mila 
lire nella p a r t e s t r ao rd ina r i a del bi lancio 
del Ministero dei lavor i pubbl ic i per l 'eser-
cizio 1906-907, per la cos t ruzione di u n 
nuovo por to fluviale sulle due sponde del 
Tevere i m m e d i a t a m e n t e a val le de l l ' a t t ua l e 
pon te in ferro della fer rovia Roma-.Pisa 
ed è au tor izza to altresì per lo stesso scopo 
il p r e l evamen to di lire 600,000 dal fondo di 
lire 5,000,000, s t a n z i a t o dalla legsre 24 di-
cembre 1903, n. 501, per l ' a l l acc iamento 
delle stazioni di Termini e T r a s t e v e r e . 

(È approvato). 
Art . 36. 

Nel bilancio del Ministero dei lavori p u b -
blici per l 'esercizio finanziario 1906 907 è 
in sc r i t t a l ' assegnazione s t r ao rd ina r i a di lire 
600,000 da des t inars i a l l ' acquis to del l 'a rea 
per la cost ruzione di u n a n u o v a sede del 
Ministero medesimo. 

Su ques to ar t icolo ha f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le Cavagnar i . 

C A Y A G N A R I . L ' o n o r e v o l e r e l a t o r e m o l t o 
o p p o r t u n a m e n t e h a osse rva to che in ques to 
disegno di legge, che ch iameremo «omni -
bus », si r i scont ra qualche cosa di vo lumi-
noso e, io dovrei aggiungere, di non t u t t o 
coerente . Io, anz i t u t t o , man tengo f e r m a la 
mia dichiarazione, che lo voterò : ma ap-
p u n t o perchè lo vo to mi siano concesse 
queste poche osservazioni che mi anime-
r a n n o meglio al voto favorevole . 

Nel l 'ar t icolo 36 t rovo una disposizione 
che non so capire come c ' en t r i nei provvedi -
ment i per R o m a . « Nel bi lancio del Mini-
s te ro dei lavori pubbl ic i (si dice) per l 'eser-
cizio finanziario 1906-907 è i n sc r i t t a l ' as-
segnazione s t r ao rd ina r i a di lire 600 mila d a 
des t inars i all ' acquis to del l 'area per u n a 
nuova sede del Ministero medesimo ». Se è 
solo ratione loci, pe rchè il Ministero dei la-
vori pubbl ic i ha sede in R o m a , non mi p a r e 
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che basti. Altri motivi non saprei compren-
dere perchè questo provvedimento sia con-
segnato in una legge che riguarda la ci t tà 
di R o m a ; per lo meno, non mi pare una 
spiegazione sufficiente. 

Debbo poi fare un' altra osservazione. 
Quando si parlava (e se ne è par la to a 

lungo e speriamo che serva di ammoni-
mento all' amministrazione) dell' ordina-
mento delle ferrovie, noi abbiamo anche 
domandato ( riguardo alle somme che si 
andavano spendendo, dirò con leggerezza 
perchè non trovo un altro termine più ade-
guato) conto di due milioni e mezzo spesi 
per una certa villa che pigliava il nome di 
villa Patrizi. Orbene, dal Governo ci venne 
allora notizia che l 'acquisto di questa villa 
era s ta to determinato, non tan to per al-
logare t u t t a quella funzione autonoma 
ferroviaria, ma anche per allogarvi il Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

Più tardi si sono sentite voci le quali 
pare che andassero in diversa sentenza. 

Erano corse voci che si era abbandonato 
quell 'acquisto, perchè fa t to molto inoppor-
tunamente, quantunque, per il continuo 
rincarire delle aree, se quella funzione au-
tonoma si fosse determinata, come pareva, 
a disfarsi di quel terreno, non ci avrebbe 
certo perduto. Quindi vorrei chiedere al 
Governo e precisamente al ministro dei la-
vori pubblici, se queste 600 mila lire vanno 
in parziale rimborso dei 2 milioni e mezzo 
destinati per l 'acquisto di villa Patrizi o 
hanno un'al t ra designazione. Imperocché, 
deistinare 600 mila lire per la costruzione 
di un palazzo, senza sapere dove questo 
palazzo si edificherà, mi pare che sia, come 
si suol dire, mettere il carro avant i ai buoi. 
Sarei dunque grato al Governo se volesse 
darmi spiegazioni tali da eliminare i miei 
dubbi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Sono veramente grato all'onorevole 
Cavagnari delle particolari prove di sim-
pat ia che da qualche tempo mi dimostra 
(Ilarità). Egli ha cominciato col dire che 
questo articolo è fuori di posto in un dise-
gno di legge per la città di Roma: ma, 
quando egli abbia considerato che uno dei 
principali bisogni della pubblica ammini-
strazione è quello di allogare conveniente-
mente il palazzo delle poste e dei telegrafi, 
due servizi pubblici di primaria importanza 
nella capitale, quando abbia considerato che 
a San Silvestro, o bisogna che io mandi 

via la posta e il telegrafo, o che la posta 
mandi via me, comprenderà perfet tamente 
che proprio questa è la sede opportuna per 
prendere gli opportuni provvedimenti, poi-
ché certo egli non reputerà estraneo ai bi-
sogni ed agli interessi della capitale, avere y 

un palazzo delle poste capace ed adat to . 
Vengo poi a ripetergli, non so se per la 

decima volta, la spiegazione sempre data 
sull'acquisto di villa Patr izi ; Villa Patrizi 
è s ta ta acquistata dall 'Amministrazione 
delle ferrovie, in seguito ad autorizzazione 
del Consiglio dei ministri, autorizzazione 
data appunto perchè quell'area dovrà ser-
vire a costruirvi, non solo la sede della Di-
rezione generale delle ferrovie di Stato, ma 
ancora la nuova sede del Ministero dei la-
vori pubblici. 

Ora, poiché i due bilanci sono, almeno 
dal punto di ^ista formale e*-costituzionale, 
distinti, si è dovuta fare la ripartizione 
delle spese, e quindi l ' intera spesa è s t a ta 
allogata per poco meno di due milioni nel 
bilancio delle ferrovie dello Stato (le quali 
del resto avevano già dichiarato, nella leg-
ge del 23 dicembre, il proposito loro di ac-
quistare villa Patrizi) e per circa 600 mila 
lire, salvo il conguaglio che sarà f a t t o f r a 
giorni, nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Le voci alle quali accennava l'onorevole 
Cavagnari non hanno alcun fondamento. 

È s ta ta già più volte narrata la storia 
dell 'acquisto di Villa Patrizi. Fu stipulato 
un contratto, ma prima ancora che fosse 
divenuto definitivo, si venne a sapere che 
la estensione della villa non era s ta ta esat-
tamente valutata . Allora si chiese al pro-
prietario una riduzione del prezzo che fu ot-
tenuta-di circa 150 mila lire. 

In seguito a ciò fu fa t to il contrat to de-
finitivo. Come vede l'onorevole Cavagnari 
abbiamo corretto l 'errore involontario nel-
l'interesse della finanza pubblica. L'arti-
colo 36 non autorizza il Ministero dei lavori 
pubblici a costruire la nuova sede del 
Ministero. Io verrò, come è mio dovere, 
d'accordo col ministro del tesoro, anzi del-
l ' intero Gabinetto, davanti al Par lamento a 
domandare più tardi i fondi necessari per 
tale costruzione. Imperocché se le ferro-
rie dello Stato hanno la somma già delibe-
ra ta dal Parlamento, necessaria per prov-
vedere alle costruzioni, il ministro dei la-
vori pubblici ha il dovere di domandare i 
fondi necessaria questa opera e li doman-
derà tostochè i progetti siano stat i stu-
diati; non voglio certo chiedere che la Ca-
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mora mi firmi u n a c a m b i a l e in b ianco; de-
s idero venire innanz i con un p r o g e t t o pre-
ciso e ch ia ro che a l m e n o nelle g r a n d i l inee 
d e t e r m i n i quale sia la spesa necessar ia per 
la cos t ruz ione del pa lazzo del Min is te ro dei 
lavor i pubbl ic i . E dopo ciò spero che l 'o-
norevole C a v a g n a r i sa rà sod i s f a t t o . 

C A V A G N A R I . R ingraz io . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni , pongo al lora a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 36. 

(È approvato). 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevole Chi-
mirr i a recars i alla t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
u n a relazione. 

C H I M I R R I Mi onoro di p r e s e n t a r e alla 
C a m e r a la re laz ione sul d isegno di legge 
modi f ica to dal Sena to : Disposizioni concer-
n e n t i le a r m i ed i pubbl ic i esercizi. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevo le Cre-
d a r o a recars i al la t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
u n a re lazione. 

O E E D A R O . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla 
C a m e r a la re laz ione sul disegno di legge, 
modi f i ca to dal Sena to : T r a s f e r i m e n t o dei 
professor i un ivers i t a r i . 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevo le Pozz i 
a recars i alla t r i b u n a per p r e s e n t a r e u n a 
re laz ione . 

P O Z Z I . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla Ca-
mera la re laz ione sulla d o m a n d a di au to -
r izzazione a p rocedere con t ro il d e p u t a t o 
Arigò. 

P R E S I D E N T E . T u t t e ques t e re lazioni 
s a r a n n o s t a m p a t e e d i s t r ibu i t e . 

Si riprende la discussione sui provvedimenti per la città di Roma. 
P R E S I D E N T E . T o r n i a m o al disegno di 

legge: P r o v v e d i m e n t i per la c i t t à di R o m a . 
Ar t . 37. 

Con speciale disegno di legge da p resen-
t a r s i e n t r o il 31 d i cembre 1907, s a r a n n o s t a -
b i l i t e le u l t e r io r i assegnazioni d i s t r i bu i t e nei 
r e l a t iv i esercizi per il c o m p l e t a m e n t o delle 
òpe re di cui a l l ' a r t ico lo 31, per la cos t ru-
zione del n u o v o edificio pel Minis tero dei 
l avor i pubb l i c i e pe r d e s t i n a r e l ' a t t u a l e 
sede del Minis te ro s tesso ad a m p l i a r e quel la 
degli uffici pos ta l i e te legrafici in R o m a in 
c o n f o r m i t à dei p r o g e t t i def in i t iv i da com-
pi lars i en t ro la d a t a s u d d e t t a . 

(È approvato). 

V. 
Disposizioni diverse. 

Ar t . 38 . 
È r i conosc iu ta al c o m u n e di R o m a la 

f a c o l t à di app l ica re come l imi te legale dei 
cen tes imi add iz iona l i di s o v r a i m p o s t a ai 
t e r ren i e f a b b r i c a t i la mi su ra di lire 0.6576 
anz iché quel la di cen te s imi 50, p o r t a t a 
dal lo ar t icolo 1° della legge 23 luglio 1894, 
n. 3 10. 

(È approvato). 
A r t . 39. 

Sono p r o r o g a t e a t u t t o l ' a n n o 1915 e con 
e f fe t to dal 1° genna io 1907 le disposizioni 
p o r t a t e da l l ' a r t ico lo 4 del la legge 8 lu-
glio 1904, n. 320, in q u a n t o eleva a l i re 
15,000,000 la s o m m a a n n u a n e t t a d o v u t a al 
c o m u n e di R o m a per la ges t ione del dazio 
consumo ed assegna al c o m u n e medes imo 
la m e t à del p r o d o t t o n e t t o della ges t ione 
daz ia r ia , dedo t t i il canone s u m m e n t o v a t o 
e le spese di a m m i n i s t r a z i o n e . 

(È approvato). 
A r t . 40. 

È d a t a f a c o l t à al c o m u n e di R o m a di 
i m p o r r e la t a s sa sul b e s t i a m e , di cui 
a l l ' a r t i co lo 164, n . 3 del t e s to unico del la 
legge c o m u n a l e e provinc ia le , a p p r o v a t o 
con regio dec re to 4 maggio 1898, n . 1 6 4 , 
r a g g u a g l i a n d o l a così al n u m e r o dei cap i di 
b e s t i a m e d i r e t t a m e n t e a c c e r t a t i , come a 
quello che è p r e s u m i b i l e possa t r o v a r s i ne i 
f o n d i in base a l l ' e s t imo pascol ivo di ques t i , 
s a lvo le esenzioni d i s p o s t e da l la legge 13 
d i cembre 1903, n. 474, sul b o n i f i c a m e n t o 
de l l 'Agro r o m a n o . 

I l Consiglio c o m u n a l e di R o m a p o t r à 
p ropo r r e al Governo un r e g o l a m e n t o spe-
ciale pe r l ' app l icaz ione del la t a s s a sul be-
s t i a m e . Ta le r e g o l a m e n t o s a r à a p p r o v a t o 
per dec re to reale , p romosso dal Minis te ro 
delle finanze, u d i t o il Consiglio di S t a t o . 

(È approvato). 
Ar t . 41. 

È c o m p l e t a m e n t e c o n c e n t r a t o nel co-
m u n e di R o m a il servizio della ass i s tenza 
s a n i t a r i a a i pover i , ecce t to 1' osp i ta l ie ra , 
compresa la s o m m i n i s t r a z i o n e f a r m a c e u t i c a 
dei medic inal i . 

La Congregaz ione di c a r i t à già i n c a r i c a t a 
di ta le s o m m i n i s t r a z i o n e in base a l l ' a r t i -
colo 11 della legge 20 luglio 1890, d o v r à 
ve rsa re al c o m u n e di R o m a la s o m m a d i 
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l i re se t t an tami la annue sulle rendi te delle 
quali fu do ta ta per far f ron te a] servizio 
medesimo. 

(È approvato). 
Art . 42. 

La provincia di R o m a è esonerata da 
ulteriori pagament i pel contr ibuto nelle 
spese dei lavori di sistemazione del Tevere, 
previste dalle leggi 6 luglio 1875, n. 2583 
(serie 2 a), 30 giugno 1876, n. 3201 (serie 2 a ) , 
23 luglio 1881, n. 338 (serie3 a), 15 aprile 1886, 
ni 3791 (serie 3 a) e 2 luglio 1899, n. 6936 
(serie 3 a ) , escludo ogni dir i t to della provin-
cia medesima alla ripetizione delle somme 
che per quel contr ibuto r isul tano versate 
«ino alia da ta della presente legge. 

Lo S ta to subent ra alla provincia di Roma 
nel diri t to alla riscossione della par te spet-
t a n t e alla provincia stessa pei contr ibut i 
da imporsi, ai termini dell 'articolo 3 della 
legge del 1875, sopra accennata . 

A questo articolo 42 trovo questo emen-
damento concordato f r a Governo e Com-
missione: 

« Sostituire : È abrogato il disposto dello 
art icolo 3 della legge 6 luglio 1875, n. 2583 ». 

Si riferisce a tu t to l 'articolo o al capo-
verso? 

POZZI, relatore. ÀI capoverso. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

Mici. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . He ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Governo e Commissione propongono 
l 'abrogazione dell 'articolo 3 della legge 6 
luglio 1875. In forza di esso i propr ie tar i 
difesi, con le opere ordinate da quella leg-
ge, dalle inondazioni, come pure i proprie-
tari dei beni confinanti o contigui alle opere 
stesse furono assoggettat i ad un contr ibuto 
per il maggior valore che fosse der ivato 
alle loro propr ie tà dalla esecuzione delle 
opere stesse. 

L 'ar t icolo terzo della legge ci tata di-
spose pure che una legge speciale avrebbe 
de te rmina ta la ent i tà nei riguardi del con-
t r ibu to e il modo e il tempo entro cui i con-
t r ibuen t i avrebbe dovuto ef fe t tuare il pa-
gamento . 

Fu dunque un rinvio inde termina to che 
-si fece con la legge del 1875 sui lavori di 
s is temazione del Tevere e non un rinvio ad 
una soluzione immedia ta o almeno prossi-
ma; si disse sol tanto che con legge speciale 
si sarebbero determinat i la ent i tà del contri 
buto, il modo, il tempo e t u t t i gli altri rap-
por t i 

Si sarebbe dunque dovuto accertare, per 
l 'applicazione della f u t u r a legge, quello 
che suol dirsi lo s ta to di consistenza degli 
immobili lungo il Tevere per determinare 
quale fosse il valore a quel t empo e quale 
sarebbe s ta to il valore che i fabbr ica t i 
stessi, dopo le grandiose opere, sarebbero 
venut i ad acquistare. 

E sarebbe s ta to necessario altresì i n fo r za 
della legge generale sulle espropriazioni 
accendere subito un ' ipoteca a garanzia di 
questi crediti sul maggior valore acquis ta to 
dai fabbricat i , oppure dichiarare con legge 
speciale che quel contr ibuto costituisce un 
onere reale da equiparare al l ' imposta fon-
diaria. Ma neppure questo f u fa t to e sono 
passat i così t r en t adue anni . 

F u bensì nominata una Commissione 
per stabil ire i modi pratici di a t tuazione 
dell 'articolo terzo della legge del '75 ; ma 
pur t roppo la Commissione ha conclùso 
che il credito dello Stato era assai discu-
tibile, vuoi perchè può ritenersi compiu ta 
la prescrizione, vuoi perchè manca il modo 
di determinare la condizione dei beni a quel 
t empo e quale sia precisamente la condi-
zione dei beni oggi. 

Diffìcile poi è la determinazione del mag-
gior valore anche per la considerazione che 
nello spazio di t r en t adue anni molti di quei 
beni sono t rapassa t i , e mancando la iscri-
zione ipotecaria disposta dalla legge del 18§5, 
non si può, r ipeto, considerare il credito 
dello Stato come un onere reale g ravan te 
anche sui successori "particolari, non os tante 
il d i fe t to d'iscrizione. Se ci fosse s t a t a la 
ipoteca, il dir i t to dello S ta to sarebbe s t a to 
vivo, così contro i proprietar i originari, 
come contro gli a t tual i possessori. Na tu -
ra lmente oggi per il maggior numero si 
t r a t t a di possessori che hanno acquis ta to 
la proprietà per acquist i a titolo part ico-
lare, il che scema anche la impor tanza 
economica di questo con t r ibu to ; giacché 
pochi sarebbero coloro contro cui si po-
t rebbe far valere il d i r i t to dello Stato. Onde 
tale contr ibuto vivo e giusto per gli uni 
sarebbe morto o meno giusto per altri pos-
sessori di fabbr ica t i lungo il Tevere. 

Ma in tan to la Commissione, che ha ri-
ferito su questo disegno di legge, ha invi-
t a to il Governo a prendere il suo par t i to 
una buona vol ta e eguale invito ha f a t t o 
l 'onorevole Rubin i nella relazione sull 'asse-
s tamento . Ebbene il Governo ha conside-
ra to le difficoltà g r a v i che si oppongono a 
sostenere il diri t to dello Stato. 

La ragione stessa che ci ha spinti a con-



Atti Parlamentan — 16256 — Camera dei Uevutat•> 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 7 

si derare esenti dal contr ibuto la provincia 
ed il comune, avendo noi creduto che le 
opere del Tevere sono opere di cara t tere 
nazionale, ci Ita persuaso che al Governo 
non si sarebbe mai po tu ta r improverare co-
me insana prodigalità questa giusta esen-
zione, quando specialmente si è dinanzi ad 
un caso singolarissimo. 

Noi crediamo, quindi, di compiere util-
mente questa legge per Roma con un prov-
vedimento di equità che estenda ai pro-
prietari pr ivat i l 'esenzione concessa al co-
mune ed alla 'provincia di Eoma, propo-
nendo alla Camera di abolire l 'articolo 3 
della legge del 1875. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Dimodoché l 'ul t imo 
capoverso dell 'articolo 42 è sostituito da 
quest 'al tro: 

« È abrogato il disposto dell 'articolo 3 
della legge 6 luglio 1875, n. 2583 » 

Poi abbiamo uu articolo 43, costituito 
dal l 'ul t ima parte dell'articolo 5. 

« Il Governo del Ee ha facoltà, sentito 
il Consiglio di Stato, di estendere le dispo-
sizioni degli articoli 6, primo comma, 7, 8, 
e 9 della presente legge a quelle c i t tà che 
per deliberazione dei rispettivi Consigli co-
munali ne facciano domanda », Desidera parlare onorevole relatorePozzi? 

POZZI, relatore. A proposito dell'articolo 
precedente, debbo ancora dichiarare esplici-
t amen te che la Commissione consente nelle 
ragioni che consigliarono il Governo a pro-
porre nell 'ultimo capoverso di questo arti-
colo la soppressione del capoverso e la sosti-
tuzione dell 'altro per la soppressione dell 'ar-
ticolo 3 della legge del 1875. L 'emendamento 
f u discusso e concordato nel senso appunto 
di codesta sostituzione. La Commissione 
consentì nella proposta del Governo, ricono-
scendo la opportuni tà di cancellare dalle 
a t t iv i tà patrimoniali le ragioni creditorie 
che sarebbero solamente figurative ed im-
barazzant i perchè riconosciute non più sus-
sistenti, ed inesigibili. 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a part i to 
l 'articolo 42. 

(È approvato). 
Viene ora l 'articolo 43, di cui ho già 

da to le t tura prima. 
Non essendovi osservazioni in contrario 

e nessuno chiedendo di parlare pongo a 
pa r t i t o questo articolo 43. 

(È approvato). 
Onorevole presidente del Consiglio desi-

dera che la votazione segreta del disegno 
di legge sia r imandata a domani ? 

GIOLITTI , presidente elei Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Poiché, si è mu ta t a la 

numerazione degli articoli e poiché vi po-
trebbe essere qualche citazione non esa t ta , 
sarebbe meglio r imandare la votazione se-
greta a domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Non essendov 
osservazioni in contrario r imane così s ta-
bilito. 

(È così stabilito). 

Discussione del disegno di legge sugli usi civ c 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti sull 'affrancazione dei terreni dagli 
usi civici e sull'esercizio di questi. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato 537-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge, sulla 
quale è iscritto per primo l 'onorevole Bac-
celli Alfredo, che ha facoltà di parlare. 

BACCELLI A L F R E D O . Sono a t u t t i 
noti, onorevoli colleghi, i dannosi effetti 
delle leggi abolitive degli usi civici che por-
t ano le date del 1888 e del 1891. Quelle leggi, 
s tabilendo come obbligatoria l 'affrancazione 
degli usi civici di seminare, legnare, pascere, 
tolsero di un t r a t t o ad alcune popolazioni 
il modo di vivere, e quelle popolazioni, che 
ad altro non erano assuefatte, che altra, 
ar te non possedevano, si t rovarono nelle 
s tret tezze economiche più deplorevoli. Ne 
seguirono gravi agitazioni che sono a t u t t i 
note. Credetti allora di interpellare l 'ono-
revole ministro R a v a affinchè nominasse 
una Commissione, la quale, s tudiando il 
problema in t u t t o il suo organismo, propo-
nesse un disegno di legge che riformasse il 
presente regime e risolvesse sollecitamente 
la questione. L'onorevole Rava accolse la 
mia proposta; una Commissione fu nomi-
nata ed essa s tudia ormai da circa due anni; 
sicché è da sperare che siano prossime le 
sue conclusioni. 

Mal 'onorevoleCocco-Ortu , f ra t tanto , con 
un intendimento del quale gli va data lode, 
volle con un disegno di legge di na tu ra 
transitoria provvedere almeno ai più gravi 
inconvenienti che sono s ta t i lamentat i : 
quindi il disegno di legge che oggi s ta in-
nanzi alla Camera. Questo disegno di legge 
s ' impernia su due principi: con l 'uno, si 
stabilisce che debba essere sospesa l 'affran-
cazione a norma delle leggi del 1888 e del 
1891 e su ciò non vi può essere dissenso 
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alcuno, perchè se è riconosciuto clie furono 
dannose quelle norme aff rancat i le , è bene j 
che esse siano sospese; l 'al tro principio ri- 1 

guarda un giudizio conciliativo che si vuole 
istituire innanzi alle Giunte degli arbitri . 

Con questo giudizio conciliativo le Giunte 
dovranno provvedere all'esercizio tempo-
raneo degli usi civici sempre che sorgano 
contese t ra le popolazioni e i proprietari. 
Ma contro tale secondo principio difficoltà 
ed obbiezioni possono muoversi. 

Noi abbiamo innanzi tu t to osservato 
come, essendo prossima la legge che deve 
riformare tu t to l 'assetto degli usi civici, 
forse potrebbe riuscire perturbatr ice una 
novità, che non avrebbe se non pochi mesi 
di vita. 

D'al t ra parte, il giudizio conciliativo do-
vrà essere profondo ed accurato, o dovrà 
essere agevole e sollecito ? Se dovrà es-
sere profondo ed accurato, noi verre-
mo meno al fine, che ci siamo proposti, 
poiché appunto è un giudizio sollecito, 
piano, agevole, che abbiamo voluto offrire 
alle popolazioni, affinchè possano usarne. 
Se, invece, il giudizio dovrà essere sollecito 
e agevole, non potranno mancare inconve-
nienti. 

Poiché la materia è grave; si t r a t t a di 
lunghi e laboriosi esami testi moni ali, si t r a t t a 
di accessi peritali sui luoghi, si t r a t t a in-
fine di interpretare documenti antichissimi, 
molte volte di ardua interpretazione, so-
vente contraddittori . 

Ora sarà difficile che una Giunta di ar-^ 
bitri, in una delibazione di argomenti così 
ardui e delicati, possa pronunziare giudizio 
esatto. 

Se il giudizio sarà inesatto, dovendo 
poi l 'autor i tà giudiziaria dare ultima la 
sentenza nei varii gradi di cognizione, e 
questa sentenza potrà revocare il provve-
dimento delle Giunte di arbitri , avverrà so-
vente che il provvedimento delle Giunte 
di arbitri sarà revocato, e allora le popo-
lazioni, che saranno s ta te ammesse tempo-
raneamente nel possesso degli usi civici, ne 
dovranno essere espulse; e voi comprendete 
a quali gravi perturbazioni potrà dar luogo 
questo provvedimento. 

Ma ad ogni modo, checché si voglia pen-
sare intorno alle difficoltà, che si frappon-
gono, certo è che l 'esperimento di un qual-
che rimedio, per poter riparare alla intol-
lerabile situazione presente, s ' imponeva; 
quindi facciamo pure questo esperimento e 
votiamo la legge. 

Ma un argomento divise la maggioranza 
1283 

dalla minoranza della Commissione, ed è 
quello, che si riferiva alla tutela del pos-
sesso. La minoranza della Commissione cre-
deva che ad ogni modo la tutela del pos-
sesso non dovesse essere abbandonata -sia 
per ragioni d'ordine giuridico, sia per ra-
gioni d'ordine civile. 

Voi tut t i , onorevoli colleghi, conoscete, 
perchè siete maestri di diritto, come dagli 
interdet t i pretori, fino alle ultime dottr ine 
del Savigny e dello Jhering, tu t to il nostro 
sistema, che è fondato sulla proprietà in-
dividuale, poggia sulla tutela del possesso. 
I l possesso è presunzione della proprietà, 
costituisce, come disse un valente scrit-
tore francese, le opere avanzate della pro-
prietà stessa. Quindi sarebbe assurdo un 
sistema giuridico, che, fondandosi sul re-
gime della proprietà, non tutelasse il pos-
sesso che ne è la forma esteriore. 

Ma anche dal lato civile s ' imponeva la 
tutela del possesso. Infa t t i , perchè noi ab-
biamo voluto istituire il nuovo giudizio 
conciliativo ? Perchè con i metodi presenti 
le popolazioni, che non sono provviste di 
larghi mezzi e non hanno eletta cultura, 
difficilmente possono raggiungere il loro 
fine, s'impigliano negli ardui e laboriosi 
giudizi, e non giungono in porto, cosicché 
il diritto, che si t rova preclusa la via le-
gale, scoppia poi nella insurrezione e nella 
violenza. 

Abbiamo voluto, dunque, porre a di-
sposizione delle popolazioni un mezzo, che 
potesse prontamente far valere il loro di-
r i t to . Ma, se, ciò nonostante, se nonostante 
il giudizio piano, agevole, rapido, il giu-
dizio speciale di favore, che noi abbiamo 
posto alla por ta ta delle popolazioni, que-
ste o per dispettoso gusto, o per mala abi-
tudine, vorranno perseverare nel sistema 
della violenza e delle invasioni, S dovremo 
noi tollerarlo ? No certo. 

È necessario che provvediamo in questo 
caso alla energica tutela del possesso.Ecco 
perchè sorse il dissenso nella Commissione 
e la minoranza presentò una relazione pro-
pria. 

Ma anche la maggioranza e l 'onorevole 
ministro, dopo maturo esame, accedettero 
al nostro concetto, ed ora col capoverso ag-
giuntivo dell'articolo 4 alla tutela del pos-
sesso si è provveduto. Sicché questo grave 
argomento, che si portava contro l 'appro-
vazione del presente disegno di legge, viene 
meno, ed io credo che esso possa essere ap-
provato. 

Per altro, ritengo che la questione non 
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potrà essere risoluta nè con questo nè con 
altri disegni di legge elle contengano sol-
tanto delle norme giuridiche: noi potremo 
stabilire un periodo nel quale si possano 
fare valere le ragioni delle popolazioni agre-
sti, noi potremo dettare tutte le altre 
norme clie volete; ma se non affronteremo 
il problema nella sua realtà economica e 
nella sua intima essenza, non potremo mai 
raggiungere il fine che ci propóniamo, 

Come ho avuto già l'onore di dire in 
questa Camera, e oggi ripeto, è necessario 
ricostituire, con forme più moderne, meglio 
armoniche col nostro pensiero e con i nostri 
sentimenti, ciò che inopportunamente e in-
tempestivamente abbiamo abolito. La 
promiscuità non è affatto ammissibile, ma 
noi dobbiamo ricostituire i demani comu-
nali. È necessario dare alle popolazioni agre-
sti ciò di cui esse abbisognano; è necessario 
che i comuni, che le Università agrarie pos-
sano, con mutui di favore, acquistare te-
nimenti vicini ai centri abitati, affinchè 
possano alla loro volta dare lavoro alle po-
polazioni rurali. E questi mutui di favore 
dovranno essere agevolati dal Governo, co-
me avviene già in altri casi della nostra 
legislazione. La differenza del tasso può 
far carico al bilancio dell'interno o al bilan-
cio dell'agricoltura e commercio. 

Ma anche il problema, così posto, non 
potrà essere risoluto, se non saranno col-
legate con queste nuove istituzioni le cat-
tedre ambulanti di agricoltura e l'istituto 
di credito agrario del Lazio. 

Le cattedre ambulanti '-di agricoltura 
serviranno a dare impulso alla scienza ed 
all'arte agraria. L a popolazione cresce in 
modo allarmante, la terra è sempre la mede-
sima, anzi essa di anno in anno si esaurisce: 
il problema non potrà essere risoluto se 
non meglio educando le popolazioni agresti, 
a perfezionare il loro lavoro per accrescere 
la produzione. Perciò è necessario che i 
nuovi tenimenti siano posti sotto la direzio -
ne teenica delle cattedre ambulanti. 

E d'altra parte l ' Ist i tuto di credito agra-
rio che funziona con tanta utilità nel Lazio 
dovrebbe essere reso più cospicuo, dovrebbe 
essere confortato da maggiori mezzi, ap-
punto per essere in grado d'offrire il cre-
dito con mite saggio alle popolazioni rurali 
per ciò di cui esse abbisognano: animali, 
concimi chimici, macchine agrarie e-via di-
scorrendo. 

Soltanto con questi ordinati congegni noi 
potremo provvedere alla soluzione del pro-
blema e rendere la pace alle nostre popola-

zioni rurali: altrimenti ogni proposta sarà 
vana 

Venga dunque, e sollecito, il disegno di 
legge organico che contenga questi princi-
pii. Creda, onorevole ministro, esso è re-
clamato a gran voce così dalle popolazioni 
rurali che oggi non hanno modo di vivere, 
come dalla proprietà, la quale senza sicu-
rezza, senza stabilità, mal può provvedere 
alia sua funzione civile e non può mai av-
viarsi verso il progresso, con le migliori 
colture della terra. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Leali. 

L E A L I . Io avevo domandato di parlare, 
perchè mi sembrava che questo progetto di 
legge non risolvesse affatto il problema degli 
usi civici. Ma, poiché è stata concordata 
una modificazione all'articolo 4, dopo quanto 
ha detto il mio amico Baccelli io non voglio 
insistere sulla inopportunità di questo pro-
getto di legge. Del quale, francamente, per 
sei mesi od anche un anno si poteva fare 
a meno in attesa del disegno di legge or-
ganico che dovrebbe definire tutte le que-
stioni. 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bissolati. 

B I S S O L A T I . Io mi ero iscritto a par-
lare su questo disegno di legge perchè mi 
aspettavo di dover impegnare una discus-
sione a fondo con la minoranza della Com-
missione, la quale, bisogna ammetterlo, in 
gran parte ha abbandonato le posizioni che 
aveva preso... 

B A C C E L L I A L F R E D O . Non è esatto. 
B I S S O L A T I . Vuol dire che faremo la 

discussione. 
Intanto mettiamo in disparte i punti su 

cui siamo d'accordo. Questa legge è divisa 
in due par t i : nella prima parte stabilisce 
di sospendere la applicazione della legge 
per l'affrancazione degli usi civici, in at-
tesa delle modificazioni che si stanno stu-
diando. 

Ora su questo mi pare che non vi sia 
discordia ; non vi è, non vi può essere per-
chè tutti debbono essere convinti di una 
verità che risponde, direi, ad una formula 
del più puro Marxismo, vale a dire che 
questa questione degli usi civici, che il Par-
lamento si trova sulle braccia, insegna che 
cosa vogliono dire le rivoluzioni legislative 
quando non sono preparate e accompagnate 
dalle rivoluzioni degli strumenti e dei si-
stemi di produzione. Quando le leggi che 
venivano di Francia tentarono di istituire 
la libera proprietà borghese nel Lazio, e si 
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può dire in t u t t o il Mezzogiorno, t rova rono 
una agricoltura, una cu l tura ed una psico-
logia di classe che erano ancora medioeval i . 
Quelle leggi si a b b a t t e r o n o sopra i d e m a n i 
comunali, sopra le p ropr ie tà promiscue, so-
pra le propr ie tà collet t ive e sopra gli usi 
civici. 

Io non fa rò ce r t amente un a t t o di ac-
cusa cont ro questo genere di violenza: si 
sa che in cert i moment i della s tor ia in te r -
viene la violenza o legislativa o di piazza: 
ma essa è feconda di bene q u a n d o poggia 
su t u t t o un sus t r a to di t ras formazioni in -
terne, e quindi la fo rmula legislat iva viene 
a met te re il suggello ed a dare espressione 
a quella rivoluzione che è accadu ta nelle 
cose. 

Ora qui, in queste regioni, la scossa sa-
rebbe avvenu ta , ma essa sarebbe s t a t a as-
sai breve e molto fac i lmente r iparabi le se 
nelle classi dominan t i non fossero m a n c a t e 
le disposizioni e le capac i tà adegua t e alla 
nuova condizione giuridica che si a n d a v a 
maturando. Le classi povere e prole tar ie 
avrebbero t rova to un compenso, se le classi 
dominant i avessero avu to questa c a p a c i t à 
adegua ta alla nuova condizione giuridica, 
nello svi luppo stesso della p ropr ie tà bor-
ghese, perchè nel fondo dei salari avrebbero 
t rova to il compenso a quelle par tec ipaz ioni 
che venivano a perdere coll 'abolizione degli 
usi civici. 

Esse invece si sono t rova t e a non avere 
più i van taggi delle f o r m e medioevali e a 
non avere ancora i van tagg i della l ibera 
propr ie tà borghese; donde la crisi, quel la 
crisi in cui ci d i b a t t i a m o e che r ende ap-
punto necessario di t o rna re sopra le leggi 
del 1888 e del 1894 per t rova re dei conge-
gni legislativi, i quali faci l i t ino e r e n d a n o 
meno doloroso questo periodo di t rans i -
zione. 

È a p p u n t o questo scopo che io credo si 
sieno proposto i ministr i che hanno nomi-
nato quella Commissione che s ta s t u d i a n d o 
modi di r i fo rma a quelle leggi. Si t r a t t a 
dunque di rendere meno dolorosa e spa-
smodica ques ta condizione di cose di cui 
soffrono i pro le tar i per la ragione che [ho 
det ta , e i propr ie tar i perchè si sono t r o v a t i 
di contro popolazioni a f f ama te le quali ad 
ogni momento f a n n o t r emare la stessa pro-
prietà e la me t tono in d i spu ta . 

Tale s tudio non deve so l t an to mirare 
a rendere più facile e meno doloroso que-
sto periodo di t ransizione; ma poiché nel 
f r a t t e m p o si è af faccia ta anche una nuova 

forza sull 'orizzonte, la forza prole tar ia con 
u n a coscienza maggiore in questa classe 
(coscienza senza della quale ce r t amen te sa-
r anno vane quelle r i forme che poc 'anzi in-
vocava l ' onorevole Alfredo Baccelli), noi 
dobbiamo mirare a giovarci del r icavo 
delle l iquidazioni che f a remo degli usi 
civici e delle propr ie tà promiscue per co-
s t i tu i rne una nuova f o r m a che superi stori-
camente la propr ie tà borghese, vale a dire 
la nuova fo rma della propr ie tà coopera t iva . 

D u n q u e s iamo d 'accordo, gli uni per u n 
mot ivo e gli altri per un al t ro, che le leggi 
del 1888 e del 1894 vanno r i fo rmate e che 
n a t u r a l m e n t e è leal tà , di f ron te alle popo-
lazioni, sospendere l 'effet to e l ' a t t uaz ione 
di ques te leggi che già sono s t a t e giudicate 
dalla coscienza legislat iva ingiuste e biso-
gnevoli di r i forme. . 

Io Terrò, pur t enendomi nella discussione 
generale, a qualche p u n t o vivo della discus-
sione. Occupandomi , anz i tu t to , della p r ima 
par te della legge, vale a dire di quella p a r t e 
per la quale si sospende l 'appl icazione della 
legge del 1888, e rilevo come, g ius tamente , 
t a n t o il disegno ministeriale quan to quello 
della Commissione abbiano s tabi l i to che 
debba applicarsi il p rovved imen to sospen-
sivo anche a quei p rovved iment i di liqui-
dazione e di aff rancazione, che d ipendano 
da t ransazioni ; ossia non so lamente a quelle 
affrancazioni e l iquidazioni che i p ropr ie ta r i 
possan fare , invocando il meccanismo legi-
slativo, m a a n c h e a quelli che si possano fare , 
median te t ransazioni f r a u ten t i e proprie-
tar i . I l Ministero e i a Commissione ne hanno 
d e t t o le ragioni; e le ragioni si a ssommano 
in questa: che, quando sono m u t a t i i cr i ter i 
coi quali si procede al l 'affrancazione, le 
t ransazioni che si r iferiscono a criteri diversi 
non possono r ispondere ad un concet to di 
giustizia. 

Chi t ransige ha davan t i a sè quello che 
avrebbe r i cava to o perdu to , .quando quei 
da t i criteri si fossero appl ica t i . Ciò è evi-
dente . Ma voglio aggiungere anche che uno 
dei pun t i della legge del 1888, che più re-
c lamano r i forma, è quello che r i g u a r d a l a 
r appresen tanza degli u ten t i , r appresen tan -
za che venne a b b a n d o n a t a , mol te volte, 
ai comuni; ed i comuni , molte volte, signo-
reggiati dai propr ie tar i di terre , rappresen-
t a n d o gli u tent i , non possono fare l ' interesse 
degli utent i . Onde è che la Commissione, a 
cui ho l 'onore d ' appa r t ene re , ha vis to che 
una delle r i fo rme più urgent i da a t t u a r e 
consiste nel l 'ass icurare agli u t e n t i una rap-
presen tanza fedele. Pe r ques ta ragione, le 
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transazioni ohe venissero a farsi sesondo la 
legge vigente, sarebbero transazioni fa t te da 
quelle rappresentanze che noi oggi repu-
tiamo non essere quelle che, in realtà, diano 
garanzia di propugnare le ragioni degli 
utenti . 

In questo concetto convennero tanto il 
ministro quanto la Commissione; ma vor-
rei anche una dichiarazione, sia della Com-
missione sia del ministro, che illustrasse 
l 'articolo primo della legge, per cui tale ar-
ticolo si chiarisse applicabile non solamente 
al caso in cui si facciano affrancazioni per 
transazione, ma anche al caso in cui, es-
sendosi s t ipulate transazioni fra utenti e 
proprietari, sia ancora in corso il giudizio 
di conferma o di omologazione. E questo 
per la medesima ragione. 

Se le Giunte provinciali amministrative 
e le Giunte di arbitri sono oggi chiamate a 
omologazioni, il criterio loro non potreb-
be non riferirsi alle leggi che noi vogliamo 
cambiare: ragione evidente per cui anche 
quei provvedimenti di liquidazione su tran-
sazioni, che fossero davanti alle Giunte 
di arbitri o davanti alle Giunte provinciali 
amministrative, dovrebbero pur essi sospen-
dersi. 

ORLANDO V. E., ministroldi grazia e 
giustizia. Dall 'articolo 5 risulta. 

BISSOLATI. Io credo appunto che sia 
nello spirito... 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. Ora, con un emendamento della 
Commissione, è nel testo dell'articolo 5. 

CANEVARI, relatore della maggioranza. 
È detto nella relazione. 

BISSOLATI. È detto nella relazione della 
Commissione. Sta bene. E io aggiunsi ar-
gomenti che furon detti e dal Governo e 
dalla Commissione. Ma ho detto che gio-
verà che una parola il lustrativa esca tanto 
dalla Commissione come dal ministro, per-
chè non vi sia dubbio in argomento. 

L'onorevole Alfredo Baccelli si è ritirato, 
dissi, dalla posizione che aveva preso. 

BACCELLI ALFREDO. Ho concordato. 
BISSOLATI. Tuttavia, ritirandosi, ha 

messo in qualche dubbio l 'uti l i tà della legge 
stessa, dicendo : a che facciamo la legge ? 
E lo ripeteva poc'anzi anche l'onorevole 
Leali: a che facciamo questa legge d'indole 
transitoria f 

Io dirò più innanzi come questa legge 
non sia in tu t to transitoria. A che, si dice, * 
questa legge, quando scriviamo nel mede-
simo testo della legge che col 31 dicembre 
dovrà esservi la legge definitiva ? Ma noi 

sappiamo che cosa vogliono dire simili pro-
messe. 

Anche se la Commissione avesse finito, 
come avrà certamente finito, i suoi lavori 
dentro l 'anno, non è da credere che, per 
questo, il ministro accetti in blocco il la-
voro della Commissione. Bisogna concedergli 
il tempo di esaminarlo e di elaborarlo, e noi 
dobbiamo pensare che molt 'acqua passerà 
sot to i ponti del Tevere prima che si venga 
alla votazione della legge definitiva. 

Ma vi è qualche cosa di più. Credete 
voi che la legge definitiva possa risolvere 
in un giorno la questione degli usi civici? 
Impossibile. Se si agitano dinanzi ai magi-
s t ra t i le questioni intorno alla prescrittibi-
li tà o imprescrittibilità voi non potete aspet-
tarvi che il Ministero vi presenti una legge 
che tronchi con un colpo di spada queste 
questioni, le quali si riferiscono all'assenza 
stessa dell ' istituto degli usi civici. 

Che cosa si può escogitare per liquidare 
questo passato, per togliere la proprietà a 
questa condizione di cose per cui essa non 
è mai certa della propria consistenza e del 
proprio valore % La Commissione (anticipo 
una comunicazione della Commissione) ha 
t rovato l 'espediente di stabilire un certo 
periodo di tempo, il quale non può essere 
che un periodo di anni, entro il quale si 
facciano gli elenchi delle pretese degli usi 
civici, imponendo che coloro, i quali pre-
tendono all'esercizio degli usi civici, o pre-
tendono di avervi diritto, si inscrivano e li 
facciano valere in quel determinato tempo, 
pausato il quale sia comminata la decadenza 
e non si possa più parlare di proprietà pro-
miscue, nè di usi civici. 

Ora in tu t to questo tempo, che necessa-
r iamente passerà, e non può essere un tempo 
molto breve, perchè non si può speculare 
sull ' ignoranza delle popolazioni in tu t to 
questo tempo, il conflitto f ra gli utent i ed 
i proprietari continuerà, ed a questo ap-
punto provvede la seconda parte della 
legge che stiamo discutendo : e provvede 
a t t r ibuendo alla Giunta d 'arbitr i una fa-
coltà arbitrale, per stabilire un modo prov-
visorio con cui si possano regolare utenti e 
proprietari, sopra considerazioni, le quali 
si ispirino alla ragionevole presunzione di 
buon diritto. 

Ora io non so se l 'onorevole Baccelli 
mantenga l 'emendamento all'articolo 4. 

BACCELLI ALFREDO. Dichiaro di ri-
tirarlo perchè il principio è stato accettato. 

BISSOLATI. Ad ogni modo, la disputa 
che era sorta nella Commissione tra mino-
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ranza e maggioranza consisteva in questo: 
la maggioranza diceva: voi dovete dare alla 
Giunta d 'arbi t r i la facoltà di vedere da 
che pa r te sia la presunzione di buon di-
ri t to e di regolare provvisor iamente l'e-
sercizio e le corrisposte e le garanzie rela-
tive; mentre la minoranza affermava di 
non poter accet tare questa magis t ra tu ra 
speciale, volendosi che accanto a questa 
giurisdizione della Giunta di arbitr i , fosse 
conservata la giurisdizione ordinaria . 

BACCELLI A L F R E D O . Fu s o p r a t t u t t o 
perchè non fosse a b b a n d o n a t a la tu te la 
del possesso. 

BISSOLATI . Appunto: si voleva man-
tenere l 'azione possessoria comune colla re-
la t iva giurisdizione a t tua le . 

Ora l 'onorevole Baccelli Alfredo ha in-
vocato la teoria del possesso, ed ha det to 
che il possesso è la presunzione della pro-
prietà. Siamo d 'accordo ! Ma 1' onorevole 
Baccelli ed i proprietar i di Roma volevano 
il possesso tu te la to secondo le teorie di au-
tori i quali t r a t t a v a n o del dir i t to pr iva to 
e si r i fer ivano alla l ibera propr ie tà borghese. 
Ora noi vogliamo che il possesso da tu te -
larsi non sia solamente quello dei proprie-
tari , ma sia anche quello di coloro che 
hanno il possesso del diri t to di uso civico. 

Voi volevate, come diceste nella vostra 
controrelazione, conservare il dir i t to di chia-
mare gli u ten t i davant i al pretore. Ma 
questo avrebbe avuto il dirit to e i] dovere 
di giudicare dell 'azione possessoria col co-
dice civile, ossia con le regole della pio-
prietà pr iva ta . 

Ma nel codice civile l 'uso civico non esiste, 
perchè voi mi insegnate che l 'uso civico è 
una istituzione medioevale che venne abo-
lita appun to dalla rivoluzione borghese. 

Quando perciò voi aveste chiamato il 
pretore a decidere sull ' azione possessoria, il 
pretore avrebbe deciso solamente guardan-
do il possesso della terra , non potendo 
guardare il possesso degli usi civici che 
sconfina dalla po r t a t a del suo sguardo giu-
ridico. 

E d 'a l t ronde si sarebbero appun to tro-
vate in questa condizione curiosa le due 
part i , una condizione asso lu tamente di stri-
dente disuguaglianza: ment re voi avreste 
po tu to svolgere contro gli u tent i l ' a z ione 
manuten t iva , gli u ten t i non avrebbero p o -
tu to valersi di questa medesima azione, 
perchè il pretore avrebbe po tu to rispon-
dere che si tratta-va t u t t ' a l più, per analo-
gia, di servitù discont inua non apparen te , 
per la quale non esiste l 'azione manu ten-

t iva. E non avrebbero po tu to valersi nean-
che dell 'azione di reintegrazione, per la 
quale se il pretore molto faci lmente vede 
il possesso della terra , non a l t re t t an to facil-
mente può vedere ii possesso del diri t to 
d 'uso. 

Lasciamo s tare poi la mostruosi tà di 
due magis t ra ture alle quali sarebbe s t a t a 
deferita la medesima mater ia ; perchè, in fin 
dei conti, che cosa deferiamo noi con que-
s ta legge alla Giunta degli arbi t r i ì Defe-
riamo anche l ' essenza stessa del l 'az ione 
possessoria. Noi vogliamo che quest 'azione 
possessoria, relat iva agli usi civici, sia defe-
r i ta alla Giunta degli arbitr i , anziché al 
pretore, appun to perchè il magis t ra to spe-
ciale e locale assicuri che la t ra t t az ione 
della mater ia del possesso venga f a t t a con 
criteri che r ispondano a giustizia. 

Ma l 'onorevole Alfredo Baccelli ed i suoi 
colleghi non insistono e non è quindi il caso 
che insistiamo noi, che avevamo appres ta to 
contro di essi le armi. 

Ora dirò una parola sopra il testo con-
cordato dell 'articolo 4. 

Il penult imo comma dice così: « Nei casi 
però di a t t en ta t i al possesso commessi con 
violenza, pr ima di ogni altro provvedi-
mento di na tu ra a rb i t ramenta le dovrà ordi-
narsi dalla Giunta ed eseguirsi la reinte-
grazione ». 

Io non ho nessuna ragione d' oppormi a 
questa formula , purché si in tenda chiara-
mente che, quando si parla di possesso, non 
deve essere solamente il possesso del pro-
prietario della terra, ma anche il possesso 
di coloro che hanno il d i r i t to di uso. 

Una voce al centro. È evidente ! 
BISSOLATI . Non è t a n t o evidente, e lo 

sanno i ministri quando vengono solleci-
ta t i di mandare la forza alla difesa del pos-
sesso. 

Una voce a sinistra. Ebbene ? 
BISSOLATI . Ebbene , la forza va e t rova 

da una par te il proprietar io, il quale dice 
di essere il legit t imo possessore, e dal l 'a l t ra 
par te t rova i contadini che dicono : noi 
esercitiamo pure il possesso perchè 1' anno 
scorso, per esempio, abbiamo seminato, e 
in seguito abbandonammo la terra; ora rien-
t r iamo nella t e r ra e r ient rando, abb iamo 
fa t to uso del nostro dir i t to di uso civico ; 
i -possessori dunque siamo noi. I r appre-
sen tan t i della forza pubblica si sono sempre 
t rova t i imbarazzat issimi di f ron te a queste 
questioni di possesso che venivano elevate 
dal l 'una e dal l 'a l t ra par te . 
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Onde è che va chiarito in modo parti-
colare che qui, dove si parla di possesso, non 
si allude soltanto alla difesa del possesso 
della terra, ma si tratta anche di difendere 
gli utenti che, pur con violenza o con frode, 
fossero stati privati dell'uso del loro di-
ritto. 

O E L A N D Ò Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Certo. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. È il caso della vio-
lenza. 

B I S S O L A T I . Io ho presentato un arti-
colo aggiuntivo che mi riservo di svolgere 
più tardi, ma sul quale, poiché tocca tutto 
il congegno della legge, anticipo qualche 
spiegazione. Io dico che, poiché si stabi-
lisce che le azioni possessorie non possano 
più esercitarsi dinanzi al pretore, dinanzi 
alla magistratura ordinaria, e tutto quello 
che si riferisce alla materia del possesso 
venga demandato alla Giunta degli arbitri, 
ne viene per logica conseguenza che, ove 
sieno oggi pendenti procedure di possesso 
dinanzi la magistratura ordinaria, queste 
debbano deferirsi a quella magistratura 
speciale che noi abbiamo istituito. Perchè 
praticamente il fat to è questo : per un certo 
tempo i proprietari del Lazio non avevano 
inai sognato di potersi valere dell'azione 
di possesso, e puramente e semplicemente 
ricorrevano al ministro, al prefetto per 
avere a loro disposizione la forza pubblica. 

Se non che, quando i contadini hanno 
cominciato ad organizzarsi, ad agitarsi, a 
far sentire le loro ragioni, a far sentire che 
non sempre la forza pubblica in questioni 
così delicate e controverse era lo stromento 
giusto ed opportuno, allora i proprietari 
hanno tentato [di ricorrere a quest 'arma 
dell'azione possessoria. 

Ma essi stessi hanno trovato diffìcile di 
usarla, quest'arma, perchè, sia colla manu-
tentiva, sia colla reintegranda, si trovava-
no a dover svolgere un'azione contro i tur-
batori e gli spogliatori singoli, onde è che 
erano costretti, man mano, ad invocare 
sempre nuove sentenze col rinnovarsi delle 
turbative e degli spogli. 

Allora pensarono ad un altro spediente, 
a quello di citare il sindaco, l 'amministra-
zione comunale, in rappresentanza degli 
utenti, per avere così una sentenza la quale 
valesse contro i turbatori e gli spogliatori 
di ieri, come contro quelli di domani. Ma 
fortunatamente la magistratura ha fatto 
giustizia di questo tentativo di mostruo-
sità giuridica, ed ha riconosciuto che i co 

muni non possono rappresentare passiva-
mente gli utenti in questi casi. 

Tuttavia , è in corso una quantità di 
azioni possessorie (questo per giustificare il 
mio articolo aggiuntivo nella pratica) con-
tro quei contadini i quali nel novembre 
scorso hanno seminato. 

Il grano ha germinato ed oggi si t rat ta 
di mietere: se avvenga che i proprietari 
abbiano la sentenza del pretore che li di-
chiara possessori, accadrà che essi miete-
ranno e si impadroniranno del raccolto. E 
non si parlerà di corrisposta perchè essi 
soli sono ¡padroni in questo momento di 
mietere e di riporre il grano nei magazzini. 
Potranno in seguito i contadini spiegare 
una azione di rivendicazione del frutto delle 
loro fatiche, ma l 'azione è molto contesta-
bile, avendo essi seminato contro la volontà 
del proprietario. 

Di guisa che, se non provvediamo con 
un articolo di questo genere, che le azioni 
possessorie in corso siano deferite agli ar-
bitri, i quali stabiliscano le corrisposte, 
la divisione del raccolto, noi andiamo in-
contro in questi mesi a commozioni che 
avranno la loro ragione di essere e che 
sarebbero perfettamente legittime, tanto 
più legittime in quanto, mentre noi assicu-
riamo un magistrato speciale che anche in 
via di equità viene a stabilire le corrispo-
ste e la partecipazione, avremmo una certa 
quantità di utenti, di gruppi di utenti, che 
sarebbero trattat i puramente e semplice-
mente col filo della spada del diritto qui-
ritario. 

Riservandomi quindi di svolgere quando 
verrà il momento, altre ragioni a conforto 
di questo mio articolo aggiuntivo, per ora 
non ho altro da dire. (Bene! a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bianchi Emilio., 

B I A N C H I E M I L I O . Onorevoli colleghi, 
io ho sottoscritto la relazione della mino-
ranza della Commissione, perchè mi sono 
trovato perfettamente concorde con l'ono-
revole Baccelli Alfredo, nel ritenere che il 
deferire alla Giunta degli arbitri la conci-
liazione in via provvisoria delle vertenze, in 
questo periodo in cui deve sostare l'appli-
cazione della legge organica in attesa della 
legge nuova, possa dar luogo a gravi peri-
coli se non si provvede a reprimere le vie 
di fatto. 

Ma di buon grado ho aderito alla formula 
conciliativa che ha riunito maggioranza 
e minoranza della Commissione, perchè, 
una volta che si è stabilito che in caso di 
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spoglio violento la Giun ta di arbi t r i , anzi-
ché spiegare ufficio di amichevole compo-
sitrice, dovrà anz i t u t t o reintegrare, mi pa re 
che per t u t t o il resto sia da a p p r o v a r e il 
s i s tema proposto nel disegno di legge. 

Per questo io tengo a d ichiarare che nel 
sot toscr ivere alla relazione della minoranza 
avevo inteso so l t an to di a f fe rmare il prin-
cipio della re integrazione, e qui dico subito i 
al l 'onorevole Bissolati che sono d 'accordo | 
con lui che Si debba t a n t o re in tegrare il 
p rop r i e t a r io quan to l ' u t e n t e , perchè è rein-
tegrabi le t a n t o il possesso della te r ra quan to 
il possesso dell 'uso civico. 

Non elevo dubbi sulla oppor tun i t à di 
ques ta legge, perchè pur t roppo è r i su l t a to 
ormai come l ' ammet te re l ' a f f rancaz ione sol-
t a n t o a favore dei proprie tar i , o principal-
men te a favore dei propr ie ta r i , p roduce 
lo sperpero di un pa t r imonio collett ivo che 
va conservato nell ' interesse delle popola-
zioni rural i . 

L 'uso civico nel Lazio non è na to solo 
per concessioni feudal i m a specialmente per 
effet to della t radiz ione ant ica , fino da quando 
le cost i tuzioni imperial i a m m e t t e v a n o che 
ch iunque potesse occupare la te r ra incolta, 
e seminarvi quasi a pena della t rascura-
t ezza dei propr ie ta r i . Quindi in queste re-
gioni è immedes ima to nelle popolazioni il 
s en t imen to di avere un d i r i t to sul la t i fondo, 
di po te r estr insecare su quello le proprie 
energie e la propr ia a t t i v i t à per t r a rne il 
necessario alla v i t a . 

Ora io credo che nella legge organica si 
dovrà tenere molto conto dei bisogni di 
queste popolazioni, e tengo anche ad affer-
mare che in ques ta p a r t e della Camera l 'o-
norevole Bissolati t roverà molti consenzient i 
i n s i f fa t to principio di equ i t à sociale. 

B con piacere ho sent i to che l'ono* 
revole Bissolati ha accenna to a s tabi l i re un 
periodo, che io chiamerei quasi di ammor-
t izzazione. 

B I S S O L A T I . Di l iquidazione. 
B I A N C H I E M I L I O . Quello che si è 

f a t t o nella legge forestale del 20 giugno 
1877 per gli usi sulle foreste, si deve fare 
anche per gli usi civici; vale a dire che, 
en t ro un periodo de te rmina to , quelle po-
polazioni che credono di avere questo di-
r i t to devono denunz ia rne e d imos t r a rne la 
suss is tenza sot to pena di decadenza. 

Ora però a ques to io vorrei aggiungere, 
giacché siamo in sede di discussione gene-
rale, anche un desiderio, che ques to pe-
riodo d i | ammor t izzaz ione , o come diceva 
l 'onorevole Bissolati di l iquidazione, fosse 

anche un periodo di t rasformazione; gli 
usi civici i n t a n t o hanno ragione di esistere 
e di persis tere in quan to si t r a s fo rmano , 
in quan to la quest ione degli u^i civici viene 
ad associarsi alla quest ione della colonizza-
zione in te rna . 

Che le popolazioni conservino, man ten-
gano quest i usi civici di cui godono è giusto, 
ma è necessario che codesti ùsi cessino di 
espandersi su largo terr i tor io, impedendo 
la intensificazione della col tura e r i t r aendo 
poi dalla t e r ra uno scarso prof i t to . 

Quindi dovrebbero necessar iamente le co-
mun i t à di u ten t i essere organizzate in modo 
da avere una r appresen tanza , una direzio-
ne, una personal i tà , e da essere obbligate 
a t ras formars i in cooperat ive agricole, ad 
intensif icare le colture, a t r a r r e dalla 
te r ra t u t t o il f r u t t o che è possibile. E 
questo s f r u t t a m e n t o collett ivo della t e r r a 
non è cosa che d e b b a essere des idera ta 
sol tanto da una p a r t e della Camera, deve 
essere des idera ta da t u t t a la Camera , per-
chè segnerà un grande progresso nel be-
nessere delle nost re popolazioni. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro di agricol tura, indu-
str ia e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L 'accordo fel icemente 
ragg iun to f ra la minoranza della Commis-
sione e la maggioranza, l 'adesione unan ime 
oggi da ta al disegno di legge so t topos to al-
le vostre deliberazioni t u t t o mi dispensa 
di discorrerne a lungo. Sarebbe pura acca-
demia la parola spesa a d i fendere u n a pro-
posta che non solleva seria obbiezione e 
sulla oppo r tun i t à della quale t u t t i consen-
tono . 

Alcuni orator i in specie l 'onorevole Bis-
solati, e l 'onorevole Baccelli hanno , è vero 
accenna to al vas to prob lema t a n t o arduo 
degli usi civici che ha af fa t ica to gli ingegni 
e appass ionato spesso questa Assemblea e 
che è s t a to causa spesso di gravissimi con-
flitti di in teress i ; ma essi pr imi riconosce-
r anno che non è il caso di esaminarlo in 
questo momento . Non sarebbe oppor tuno e 
meno p ruden te che io mi pronunziassi , che 
manifestass i quali possano essere gli in ten-
diment i del Governo sopra la r i forma della 
legge che disciplina quegli usi. Io debbo 
aspe t t a re gli s tudi a f f ida t i alla Commissio-
ne r i co rda ta dall 'onorevole Bissolati. Quan-
do sa ranno compiut i , e vi si procede ala-
cremente , io man te r rò la promessa, adem-
pirò al dovere di concretare il disegno di 
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legge promesso : e l 'esame di esso fornirà 
occasione ampiamente a discutere l 'arduo 
problema. 

Esso, indubbiamente , secondo fu giusta-
mente notato, non è solo di indole giuridica 
ed economica, ma implica questioni anche 
ed [eminentemente d 'ordine sociale, ed è 
insieme connesso colle ist i tuzioni agrarie 
delle proyincie, dove questi usi sono eser-
citati. Non mi fermerò neppure a discutere 
sulla na tura , sulle teorie del possesso e sulle 
applicazioni loro, e sui dissensi manifesta-
tisi nella Commissione, che offrirono il t ema 
alla relazione di minoranza, fonda ta sugli 
insegnamenti di note scuole germaniche : dis-
sensi fo r tuna tamen te cessati. 

La questione odierna è molto più sem-
plice, è molto più modesta e circoscritta in 
più ¡modesti confini, oltre i quali l 'ora del 
tempo non consente di spaziare. 

I l disegno di legge che esaminiamo è di 
indole transitoria, nulla compromette o pre-
giudica, e consente di aspet tare t ranquil-
lamente la r i forma alla legge di affranca-
zione. 

L'onorevole Leali dubi ta della opportu-
nità della mia proposta legislativa. A spie-
garla e giustificarla bas ta ricordare che essa 
è ispirata al l ' intento di liberare la proprie tà 
da vincoli che sono d'ostacolo al progresso 
agrario e si palesò alla prova ed è ricono 
sciuta insufficiente. Quando io venni a que-
sto posto trovai anzi affermata la necessità 
di modificare quella legge, e nominata una 
Commissione autorevole incaricata di com-
piere gli studi opportuni , e questi studi già 
avviat i . 

In questa condizione di cose è superflua 
la disputa sul perchè le leggi del 1888 e 
del 1901 non corrisposero ai fini p e r i quali 
furono sancite , o di ricercarne le cagioni, 
come fa l 'onorevole Bissolati nell 'evoluzione 
e nelle teorie sociali da lui svolte. È ovvia 
però l 'osservazione che non riuscirono a 
sodisfare le aspet ta t ive delle popolazioni 
perchè il legislatore aveva obbedito a rigidi 
principii giuridici ed economici dimenti-
cando che è pericoloso mutare d 'un t r a t t o 
ordinamenti dura t i per secoli. Queste mu-
tazioni improvvise, specialmente quando 
toccano l 'economia agraria, riescono per-
turbat r ic i al sommo grado e producono con-
seguenze che dovranno essere e furono ine-
vitabili re la t ivamente agli usi civici. 

Ora di f ronte ad una legge dichiarata 
insufficiente e della quale si erano ricono-
sciuti gli errori e gli effetti perniciosi, sa-
rebbe s ta to s t rano che non si fosse pensato 

a provvedere per togliere i magistrati dalla 
difficile condizione di esser chiamati ad ap-
plicare una legge da t u t t i riconosciuta di-
fet tosa, per opinione accolta, e che si deve 
universalmente e sollecitamente emendare. 

Vede bene l 'onorevole Leali che non solo 
non è inopportuno il t emperamento propo-
sto, ma che esso s ' impone per considera-
zioni giuridiche e insieme d 'ordine pubblico 
e di giustizia. 

Si è già det to abbas tanza nè giova dire 
altro re la t ivamente ai due principi fonda-
mentali del disegno di legge e degli scopi 
che esso si propone, sia col sospendere la 
applicazione parziale della legge, sia coll'af-
fidare alla stessa magis t ra tura chiamata ad 
applicarla con intent i di pacificazione. 

Però aggiungo un'osservazione più di 
ogni altra forse efficace a persuadere l'ono-
revole Leali della oppor tuni tà della odierna 
proposta legislativa. 

P r ima che fosse presentata , gli a t t i di 
violenza, le agitazioni contro l'applicazione-
delle leggi d 'affrancazione, as t raendo dai 
comuni del l 'Umbria e altri di cui non 
ho notizie precise statist iche, nel solo La-
zio, si verificarono in 43 comuni, i quali 
offrirono diuturno spettacolo di conflitti 
dolorosi t r a proprietari ed utent i . Ebbene, 
è bas ta t a la presentazione di questa legge 
e la speranza che essa offra i mezzi di una 
pacifica risoluzione perchè le violenze su-
bito cessassero. 

I l f a t t o quindi dimostra, più di qualun-
que altra discutibile considerazione la uti-
l i tà prat ica di questo disegno di legge. 

Inoltre mi parve che il giudice meglio 
ada t to per l 'applicazione della legge sui 
provvedimenti temporanei , fosse il magi-
s t ra to stesso, che il legislatore aveva sta-
bilito, per risolvere le questioni degli usi 
civici. E ciò per la na tu ra e l ' indole delle 
contestazioni possessorie che si devono de-
finire. In fa t t i , gli usi civici furono sempre 
regolati con norme che direi singolarissime, 
diverse da quelle concernenti l'esercizio e 
l 'estinzione degli ordinari dir i t t i di serv i tù 
e di uso. Lo stesso Codice civile, allorché 
t r a t t a nell 'articolo 534 delle servitù prediali 
stabili te per pubblica utilità, fa espresso 
richiamo a norme e regolamenti speciali che 
le regolano. 

Or se è vero che gli usi civici non hanno 
ident i tà assoluta con le servitù prediali 
pubbliche, certo hanno con esse una ta l 
quale analogia e non si possono regolare 
colle stesse norme sancite dal dirit to co-
mune per le altre servitù prediali. 
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La stessa giurisprudenza ha consacrato 
la massima che è errore quello di ricorrere 
alle norme del diritto comune per risolvere 
le questioni di possesso degli usi civici. E 
quindi è ammesso qualunque mezzo di prova 
sulla loro esistenza, non escluso quello della 
pubblica f ama . 

A regolarle coi principii del dir i t to con-
mune non solo osta la na tu ra loro, ma oc-
corrono altri elementi d 'ordine economico 
e sociale. 

È perciò che si è palesata insufficiente 
l 'opera dell' Autori tà giudiziaria; secondo 
f u posto in luce dalle osservazioni di alcuni 
oratori. Le stesse ragioni che indussero il 
legislatore a creare una magis t ra tura spe- i 
ciale per le contestazioni di merito valgono 
quindi per l 'azione possessoria di reinte-
grazione in materia di usi civici. Non si 
sarebbe inoltre potuto deferire questa azione 
al pretore e le altre possessorie alla Giunta, 
senza venir meno a regole processuali ele-
mentar i le quali vietano che due magistra-
ture diverse, siano contemporaneamente 
competenti . Ciò darebbe luogo ad incertezze, 
a conflitti, a inconvenienti gravi. 

L'onorevole Baccelli mi domanda se prov-
vedimenti delle Giunte dovranno essere ra-
pidi, solleciti o dati dopo una lunga ed ampia i 
is t rut tor ia . Egli può faci lmente prevedere ' 
la mia risposta ; e cioè, che la Giunta do-
vrà provvedere quando abbia gli elementi 
che la porranno in condizione di farlo in 
base agli elementi dai quali risulti se esi-
sta o meno la presunzione del diritto di uso 
invocato o contentato. E certo la Giunta 
esaminerà e deciderà non solo come deve 
con maturo consiglio, ma con la possibile 
sollecitudine. 

Mi si sono poi rivolte parecchie altre do-
mande. L'onorevole Bissolati mi ha chiesto 
se l 'articolo aggiuntivo da me proposto d'ac-
cordo con la Commissione si riferisca solo 
alla spoglio ed alla violenza da par te degli 
utenti . Or non mi pare che possa sorgere il 
dubbio da lui sollevato. L'articolo della 
legge non distingue : la violenza dà luogo 
alla reintegrazione del possesso, a favore di 
colui che fu spogliato chiunque sia l 'autore 
della violenza sia esso il proprietario o l 'u-
tente . Il legislatore vuole impedire la vio-
lenza. Essa è biasimevole e da reprimere 
sempre, lo sarà e deve esserlo maggiormente 
quando nulla la giustificherà mercè questa 
legge che provvede a far sì che l'esercizio 
degli usi civici, possa essere mantenu to e 
o t tenuto con mezzi semplici, spediti, eco-
nomici. 

Chi si mette fuori della legge non ha di-
r i t to alla tutela della legge; deve essere re-
presso l ' a t to violento che lede ed offende 
ogni diri t to. Essa offre garanzia sicura a 
tu te la t an to degli u tent i quanto dei pro-
prietari . 

Io non parlerò delle istituzioni agrarie 
e delle altre r i forme alle quali si è chiesto 
di por mano insieme con quella della legge 
di affrancazione obbligatoria; e ciò per le 
ragioni alle quali ho poc'anzi accennato. 
Posso dire soltanto che studierò il proble-
ma in tu t t i i suoi aspett i . E a questo pro-
posito soggiungo che il termine che si vor-
rebbe assegnare per la presentazione del 
disegno di legge, al punto in cui siamo, par-
mi breve e insufficiente.^ 

La Commissione che s tudia le riforme non 
ha ancora posto termine ai suoi lavori e non 
so quando potrò avere le proposte della me-
desima. Ora come si è riconosciuto t ra t tas i 
di un problema complesso giuridico, eco-
nomico e sociale che implica questioni agra-
rie e di credito, del r iordinamento delle 
associazioni collettive, ecc. Tu t to questo è 
uno studio che non potrei impegnarmi di 
compiere nel breve tempo che mi s ta rebbe 
dinanzi fino al 31 dicembre prossimo. 

Perciò spero che la Camera vorrà rico-
noscere sia necessario un tempo più lungo 
t an to più che non pregiudica, ma facilita 
la riforma. 

In fa t t i quanto maggiore sarà il numero 
delle questioni di esercizio, di esistenza di 
servitù civiche, definite e risolute in questo 
periodo, t an to più facile riuscirà la solu-
zione del problema. 

Quanto alle disposizioni transitorie ne 
parleremo al momento opportuno. I n t a n t o 
io mi auguro che dopo queste dichiarazioni 
la Camera vorrà approvare il disegno di 
legge. (Approvazioni) . 
H P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscri t t i dichiaro chiusa la discussione 
generale, r iservando la facoltà di parlare al-
l 'onorevole relatore. 

CANE VARI , relatore. Onorevoli colleghi, 
la discussione del disegno di legge ha pro-
ceduto così rapida e semplice, che mi po-
trei permet tere di r isparmiare parole, e 
di nulla aggiungere a quanto ha de t to l 'o-
norevole ministro. Ma questo disegno di 
legge, fuori di qui, ha destato t an t i allarmi, 
ha dato luogo a t an te ingiuste diffidenze, 
che è il caso di dissiparle completamente . 
Consentite dunque che io aggiunga qualche 
parola a quelle, che si son dette, perchè 
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l ' a rgomento è degno di t u t t a la vos t ra a t* 
tenzione. 

Quali sono le obiezioni, che si f anno a 
questo disegno ? 

Sulla p r ima p a r t e obiezioni non ei pos-
sono essere. Siamo t u t t i concordi nel rite-
nere che la legge del 1888 è s t a t a f unes t a 
per t u t t i ; funes t a per gli u tent i , perchè 
li ha immiseri t i , togliendo loro le terre da 
lavorare, e, non offrendo un mezzo pronto 
per avere giustizia, nei casi in cui possono 
avere e f fe t t ivamente dir i t t i da f a r valere, 
spesso li ha messi in condizione di fars i 
giustizia da sè, r icorrendo alle invasioni ; 
f unes t a per i proprietar i , perchè li ha esposti 
alle invasioni , non offrendo loro alcun 
mezzo di protezione, e per ta l modo ha av-
vilito e deprezzato quella propr ie tà , che si 
sperava invece di vedere bonif icata e ri-
sor ta . Quindi t u t t i s iamo d 'accordo nel 
r i tenere , che la appl icazione della legge del 
1888 deve essere sospesa. 

Sopra 500 mila e t t a r i circa, che si dice-
vano g rava t i dalle servi tù civiche, 200 mila 
sono s ta t i a f f ranca t i e ne res tano circa 
300 mila, che -è necessario asso lu tamente 
sa lvare dal l 'azione disastrosa di quella legge. 
Le stesse Giunte d 'a rb i t r i sono sfiduciate 
nella applicazione di una legge, che sentono 
c o n d a n n a t a dalla coscienza pubbl ica , e a 
mal incuore si inducono ad applicare dispo-
sizioni, che sanno des t ina te ad essere radi-
ca lmente mu ta t e . 

La questione, a cui accennava l 'onore-
vole Bissolati , se cioè, sospendendosi la 
legge del 1888, si debba sospendere anche la 
faco l tà alle par t i di procedere alle a f f ran-
cazioni di accordo, si presentò al l 'esame 
della Commissione, e f r a n c a m e n t e non man-
carono ragioni gravi per r i tenere, che si po-
tesse lasciare alle par t i la facol tà di a f f ran-
care. Ma la Commissione si dichiarò con-
t ra r i a a che si potesse lasciare ques ta fa-
coltà; perchè la mater ia degli usi civici, in-
teressando la col le t t ivi tà degli u ten t i , va 
regola ta per legge e deve essere s o t t r a t t a 
a l l 'arbi t r io delle par t i . Quindi non sarebbe 
s t a to oppor tuno lasciare la facol tà di t r an -
sigere alle par t i , che n a t u r a l m e n t e pot reb-
bero ispirare i loro accordi ai principi di una 
legge che si vuol cambiare . 

Del resto, è chiaro che i con t r a t t i di af-
f rancaz ione volontar ia , che, al giorno del-
l ' a t tuaz ione della legge, fossero s ta t i fa t t i , 
ma non ancora fossero s t a t i omologati , non 
essendo ancora veri con t ra t t i , perchè non 
perfe t t i , non po t rebbero produrre alcun ef-
fe t to , e conseguentemente l ' a f f rancazione 

concorda ta si dovrebbe considerare come 
non a v v e n u t a . 

Ma la d isputa accennava a d iven ta re 
vivace, per quan to concerne la seconda 
p a r t e del proget to , in ordine alla quale si 
son mani fes ta te le più vive diffidenze fuor i 
di qui; la par te , cioè, che concerne le a t t r i -
buzioni da t e alle Giunte d 'a rb i t r i , di a rmare 
di sanzioni legali l ' accordo che i conten-

d e n t i possono stabil ire dinanzi ad esse, e 
di sosti tuirsi ai con tendent i medesimi, nel 
caso in cui l 'accordo non si faccia , ammet -
t endo o negando l 'esercizio provvisorio del-
l 'uso civico, secondo che esista o non esista 
u n a ragionevole presunzione di buon dir i t to . 

Come sia sor ta la necessità di questo 
p roced imento speciale, è facile immaginare . 
La legge del 1888 ha feri to gli interessi 
delle popolazioni: queste hanno reagito; ed 
organizzate nei domini collettivi e nelle 
univers i tà agrarie, avendo o t t e n u t a l ' am-
ministrazione d i re t t a dei loro beni, hanno 
sent i to risvegliarsi la coscienza dei loro di-
r i t t i . Convinte della assoluta imprescr i t t i -
bi l i tà di questi , si sono sp in te a t t r averso 
alla storia delle epoche feudali a r icercare 
i più lon tan i ricordi di dir i t t i popolari , ed 
hanno a f fe rmato l 'esistenza di questi di-
r i t t i ; diri t t i che qualche volta r ea lmente 
esistono, ma spesso non sono che fan tas t i -
che immaginazioni . 

Ora come fa r valere questi diritti1? Ricor-
rere al mag i s t r a to per fa r decidere il giu-
dizio di mer i to! Ma ques to significa spen-
dere migliaia di lire, e veder t rascorrere 
in te re decine di anni pr ima di vedersi fa re 
giustizia; ed allora, non t r o v a n d o nella legge 
un ' mezzo p ron to per ent rare ; sia pure prov-
visor iamente nel godimento dei loro suppos t i 
dir i t t i , hanno t r o v a t o questo mezzo nella 
forza del numero ed h a n n o inaugura to il 
s is tema delle invasioni. 

E d ecco come, nella insufficienza stessa 
della legge, i contadini delle nost re cam-
p a g n e t rovano un a rgomento per giustifi-
care quelle invasioni, che in ver i t à sono 
sempre at t i a rb i t ra r i e non possono mai 
giustificarsi. 

Di f r o n t e a quest i f a t t i si è dovuto ri-
conoscere, che i mezzi ordinar i del d i r i t to 
comune non erano sufficienti e bisognava 
pensare r imedi eccezionali. 

Ora, è ve ramente necessario r icorrere a 
quest i mezzi eccezionali1? I mezzi eccezio-
nali con tenu t i nel disegno di legge sono con-
facen t i allo scopo? È conciliabile con essi 
il s istema del l ' i s t i tuto possessorio del codice 
di procedura civile? 
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Questi sono i pun t i principali , in torno a 
cui si impern ia t u t t a ques ta quest ione. 

Il mezzo escogi tato è non solo necessa-
rio, ma indispensabile. 

Le masse, come si è det to, non t rovando 
nella legge un mezzo p ron to per poter en-
t ra re nel godimento immed ia to dei loro 
dir i t t i , si a b b a n d o n a n o alla violenza. D'a l -
t r a par te gli stessi propr ie tar i non tro-
vano nella legge un mezzo p ron to per 
proteggere il loro dir i t to di propr ie tà . 
E d in fa t t i , se r icorrono alle au to r i t à che 
debbono presiedere al man ten imen to del-
l 'ordine pubbl ico, e d o m a n d a n o di essere 
difesi dalle invasioni, si sentono invariabil-
men te r ispondere: noi non possiamo far 
nulla, il vostro possesso non ha segni visi-
bili, l 'uso civico non lascia t raccia di sè; 
quindi non si può dai segni esterni decidere 
se esista o non esista; è u n a questione giu-
ridica, e dovete vederveia dinanzi ai t r ibu-
nali civili o penali . 

E i p ropr ie ta r i qualche vol ta f a n n o an-
che delle denunzie ai t r ibuna l i penali; ma 
quest i r i spondono c h e nelle invasioni non 
v 'è reato , perchè manca l ' e s t r emo della vio-
lenza: non c'è il r ea to di usurpazione di 
possesso, mancando la violenza contro le 
persone, non c'e l 'esercizio arb i t rar io delle 
propr ie ragioni, mancando la violenza sulle 
cose, e manca la violenza sulle cose perchè, 
dice la Corte di cassazione, la t e r ra è de-
s t i na t a ad essere semina ta , quindi i conta-
dini seminandola , non l ' h a n n o dis to l ta dalla 
sua na tu ra le dest inazione. 

E v i d e n t e m e n t e d u n q u e la legge è insuf-
ficiente: insufficiente a danno dei contadini , 
ai quali non offre un mezzo p r o n t o per ent ra-
re nel godimento dei loro dir i t t i ; insufficiente 
a danno dei propr ie tar i , ai quali non dà 
modo di respingere gli a t t i a rb i t r a r i . 

Si è de t to che vi sono le azioni posses-
sorie; ma queste in mater ia di usi civici 
non possono bas ta re . 

I n t a n t o , se potessero servire a qualche 
cosa, è certo che non sa remmo giunt i al 
p u n t o in cui siamo, di vedere cioè le agi-
tazioni in pe rmanenza nei nos t r i paesi. I n 
secondo luogo, i giudizi possessori sono giu-
dizi di gravi indagini , dispendiosi ed eterni , 
ment re qui occorre un p rovved imen to sem-
plice e rapido. In terzo luogo il possesso 
dell 'uso civico e l 'uso civico sono qualche 
cosa di così singolare, che ad essi mala-
men te si può a d a t t a r e il s i s tema delle a-
zioni possessorie. T ra t t a s i i n f a t t i eli un pos-
sesso che,nel godimento estr inseco e di f a t t o , 
non solo non è cont inuo, ma non è mai 

certo e non è mai quello s t e s so : esso au-
men ta , diminuisce, va r i a con t inuamente , o 
non esiste mate r ia lmente , a seconda che 
a u m e n t a , o diminuisce, o sparisce il bisogno 
delle popolazioni. 

Perchè so l t an to - dai bisogni delle po-
polazioni, gli usi civici ricevono norma e 
misura . Quindi è chiaro, che le azioni pos-
sessorie non servono a nulla; esse male pro-
teggono il proprietar io; non proteggono poi 
i n nessuna maniera gli u ten t i . 

E non proteggono gli u ten t i , perchè non 
è possibile 1' azione di manutenzione , nè 
quella di re integra, a tu te la degli usi civici. 
Questi usi civici, che si son definiti in mille 
modi, somigliano alle servitù discont inue, 
in quan to non hanno un possesso cont inuo. 
Ora le servi tù discont inue, non potendosi 
secondo il nost ro di r i t to acquis tare per pre-
scrizione, non hanno un possesso ad usu-
capione',m, un possesso manutenibi le . Ed al-
lora se una massa di contadini si veda tur-
b a t a nel possesso del pascolo, della semina, 
del di r i t to di legnare, a chi deve ricorrere ? 
Non po tendo valersi dell 'azione di manu-
tenzione, nè essendo facile p romuovere un 
giudizio di meri to, finisce con farsi giustizia 
da sè. 

Lo stesso accade per l ' az ione di reinte-
gra: perchè anche ques ta azione, per quan to 
la g iur i sprudenza abbia deciso or in un 
senso or nell 'altro non si accorda di re-
gola alle servi tù discont inue, se non nel 
caso, in cui esista il t i tolo cost i tu t ivo della 
se rv i tù . Ma il t i tolo cos t i tu t ivo degli usi 
civici non si può certo andare a cercare; 
l 'origine di quest i usi si perde nella no t t e 
dei tempi; essi, sort i pei bisogni delle po-
polazioni, sono s ta t i consacrat i un icamente 
dalla consuetudine . 

Dunque , il non voler cercare un rime-
dio nuovo e speciale, quando il d i r i t to co-
mune non ci offre rimedi adeguat i , sa rebbe 
lo stesso che voler pe rpe tua re le agitazioni, 
e mantenere la classe dei contadini in quella 
condizione d ' infer ior i tà , r i spe t to ai mezzi 
legali, dalla quale t rae a p p u n t o un argo-
mento, per scusare quegli a t t i a rb i t rar i , che 
t u t t i deplor iamo e che vogliamo assoluta-
men te evitare. 

Ma è confaciente allo scopo il mezzo e-
scogitato dal disegno di legge ? 

Ev iden t emen te sì. 
La 5 *prima pa r t e dell 'art icolo quar to con-

siste nel dare sanzione legale agli accordi, 
che le par t i possono concludere innanzi alla 
Giunta . P resen temen te per l ' interposizione 
delle au to r i t à preposte al man t en imen to 
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dell 'ordine pubblico, questi accordi a v v e n -
gono spesso, ma spesso si r o m p o n o per 
la m a l a f e d e delle part i . Ora, una v o l t a 
armat i di sanzione legale, gli accordi 
a v r a n n o effetto ; e ciò sarà u n ' o t t ima 
cosa che, nella mass ima parte dei casi, ci 
darà la soddisfazione di v e d e r e queste agi-
taz ioni composte per lo stesso l ibero accordo 
dei contendent i . Ma anche q u a n d o le G i u n t e 
si sost i tu iranno alle part i , e det teranno il 
modus vivendi, a v r e m o il migliore dei mezzi 
che, allo s tato delle cose, si possa immagi-
nare. 

I l p r o v v e d i m e n t o ideato da questo di-
segno di legge r isponde in primo luogo al 
bisogno di essere rapido ed economico. I 
giudizi possessori d u r a n o anni e costano 
migliaia di lire ; questo mezzo non costa 
nulla, non i m p o r t a spese di bollo e registro, 
si svolge i m m e d i a t a m e n t e ; in pochi giorni, 
anche nello stesso giorno si potrà giudicare 
se esista o non esista la rag ionevole presun-
z ione di buon dir i t to ; e conseguentemente , 
senza appello, senza ricorso in Cassazione, 
con un p r o v v e d i m e n t o def init ivo, si p o t r à 
veder s is temato lo s tato di f a t t o . Questo 
mezzo poi offre u g u a g l i a n z a per t u t t i ; per-
chè esso è u g u a l m e n t e accessibile tanto ai 
proprietari , q u a n t o agli utent i . Ci offre 
d ' a l t r a p a r t e una decisione, la quale sarà 
eseguibi le in t u t t i i tempi e contro chiunque 
si a f f e r m e r à utente della serv i tù . Ci dà 
finalmente una decisione che non poggia 
sul l 'e lemento incerto e di difficile indagine 
del possesso, ma sopra qualche cosa che 
a t t i e n e alla essenza stessa del dir itto, cioè 
sopra la rag ionevole presunzione di un buon 
diritto. 

È inuti le qui discutere in che cosa con-
sista questa rag ionevole presunzione. Quan-
do la legge non dice in che cosa la presun-
zione consista, la presunzione è l a s c i a t a alla 
p r u d e n z a del giudice ; ma, per serv irmi 
delle parole stesse del codice, il giudice 
non può tener conto che delle presunzioni , 
che sono gravi, precise e concordanti. Quin-
di, la ragionevole presunzione di cui par la 
il disegno di legge, sarà la r isul tante di 
queste presunzioni grav i , precise e concor-
dant i , che rendono verosimile il dir itto, e 
fanno f o n d a t a m e n t e ritenere che questo, 
nel giudizio di merito, sarà per tr ionfare. 

Sono concil iabi l i con questo mezzo stra-
ordinario le azioni possessorie ! B a s t a ac-
cennare la questione, per d o v e r l a r isolvere 
in senso n e g a t i v o . L e azioni possessorie sa-
rebbero un bis in idem, che d a r e b b e luogo 

a conf l i t t i di g iurisdizione e a contradiz ione 
di g iudicat i . 

Ma quali sono le obiezioni che si f a n n o 
a questo p r o c e d i m e n t o speciale ? 

Si dice in pr imo l u o g o : perchè vo lete 
sconvolgere il d ir i t to comune, con un isti-
t u t o speciale, q u a n d o a breve d is tanza 
sarà presentato un disegno di legge per 
dare stabi le assetto agli usi c ivic i % Ma, 
onorevol i c o l l e g h i , avere un disegno di 
legge non signif ica avere una legge, e chi 
sa q u a n t e v icende p a r l a m e n t a r i d o v r a n n o 
passare su quel disegno, pr ima che d ivent i 
legge dello S t a t o . 

Ma c ' è u n ' a l t r a ragione sostanziale , ed 
è che, anche quando la legge organica v e r r à 
e si sarà s i s temata la mater ia degli usi ci-
vici , le questioni 'non cesseranno; ma anzi nei 
pr imi moment i si molt ipl icheranno e si fa-
ranno più v i v e . I m m a g i n a t e che si stabi l isca, 
come p r o p o n e la C o m m i s s i o n e ministeriale, 
che s tudia le r i forme da apportars i alla legge 
del 1888, un t e r m i n e di quindici , di v e n t i anni 
per far valere questi usi c ivici , d isponendo 
che decorso questo tempo, non si potranno 
più far valere. È naturale , che entro quel ter-
mine le contestaz ioni a u m e n t e r a n n o , e v i sarà 
quindi più che mai bisogno di un mezzo pronto 
ed efficace per r isolverle in via di f a t t o . E d 
al lora che cosa p o t r à t rovare la n u o v a legge 
di meglio di quanto è s tato ora escogitato? 
Sarebbe d u n q u e assurdo voler r imettere alla 
n u o v a legge un r imedio, che il male urgen-
t e m e n t e r e c l a m a . 

Si è detto fuori di qui, che le Giunte di 
arbitri non dànno alcun a f f idamento , per-
chè, così come sono c o m p o s t e , possono la-
sciarsi f u o r v i a r e da ragioni di pietà, di con-
discendenza e di quieto v ivere . Ma è evi-
dente che, se a b b i a m o bisogno di un 
mezzo rapido, pronto, decisivo, questo non 
può essere che un g iudiz io arb i t ramenta le ; 
ora è evidente del pari , che u n giudizio ar-
b i t r a m e n t a l e non possiamo affidarlo al l 'au-
t o r i t à g iudiz iar ia perchè questa, per l ' indole 
sua, è f a t t a in modo da non poter giudicare 
che secondo le s t ret te regole di dir i t to. Oc-
corrono poi speciali c o m p e t e n z e tecniche 
per stabil ire le modal i tà e le cautele, nel 
caso in cui si facc ia luogo alla ammiss ione 
p r o v v i s o r i a all 'esercicio del l 'uso civico. D u n -
que, se il mezzo non può essere che un 
giudizio a r b i t r a m e n t a l e , se questo non pos-
siamo aff idarlo a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia , f o r z a 
è che lo a f f id iamo alle Giunte , le quali fun-
zionano fin dal 1888, per l ' appl icaz ione della 
legge di a f f rancaz ione . 

Si è scr i t to anche, e si è det to fuori di 
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qui, che si vogliono mettere i proprietari 
della provincia romana al bando della legge 
e del diritto comune. Ma non si comprende 
come i proprietari della provincia romana 
non comprendano alla loro volta che è in-
vece oggi, allo stato presente delle cose, che 
essi sono fuori della legge e del diritto co-
mune, perchè non hanno mezzi sufficienti 
per essere protett i , mentre qualunque mezzo 
legale, che ad essi si-offra, sarà sempre pre-
feribile a quello stato di anarchia, nel quale 
oggi si trovano. 

Si obietta anche che questo è un mezzo 
eccezionale. Ma di f ronte ad una situazione 
di cose, che è, per sè stessa, eccezionalis-
sima, non possiamo ricorrere che ad un 
mezzo eccezionale. Bisogna persuadersi che 
non è possibile applicare i principi rigorosi 
del diritto comune, quando sono in mo-
vimento intere classi sociali. E qui del re-
sto è l'errore: bisogna che ci persuadiamo 
che non è possibile esaminare un problema 
così complesso come questo, da un punto 
di vista gret tamente ed esclusivamente giu-
ridico; il problema è tale che non può es-
sere contenuto nelle rigide pastoie delle 
vecchie formule procedurali del diritto clas-
sico: è un problema che trascende da que-
sti limiti per divenire problema a l tamente 
sociale e di ordine pubblica. 

Ma un'obiezione si fece dalla minoranza 
della Commissione, che aveva il suo grave 
peso. Si disse : sia pure che le azioni pos-
sessorie, in massima, debbano essere assor-
bite da questo procedimento speciale; certo 
è che in un caso l'azione possessoria si deve 
conservare ed è quello della violenza. È as-
surdo, si disse, che, nel caso di a t ten ta t i al 
possesso commessi con violenza, colui, che 
ha subito la violenza, debba chiamare in-
nanzi al giudice di pace, chi si è fa t to ra-
gione da sè. La violenza deve anzi tu t to es-
sere puni ta e repressa. 

N'ori è che dalla maggioranza della Com-
missione non si riconoscesse la necessità 
di reprimere la violenza, ma non potè 
convenire con la minoranza nel concetto di 
mantenere, accanto della giurisdizione spe-
ciale della Giunta degli arbitr i , la giurisdi-
zione dell 'autorità ordinaria, dando a colui, 
che ha subito la violenza, la facoltà di sce-
gliere o l 'una o l 'altra via. La maggioranza 
non potè concordare in questo concetto per 
varie ragioni. 

R a n t o l a giurisdizione ordinaria che quella 
degli arbitri si sarebbero dovute occupare 
delle questioni relative all'esercizio di fa t to 
degli usi civici. Ora sarebbe s ta to assurdo 
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che delle stesse questioni fossero state com-
petenti due autorità, così diverse per indole, 
per inclinazione, -per procedura, per fina-
lità. D'al t ra parte dare la l ibertà di scelta 
alle parti, significava darla all 'attore, il quale 
si sarebbe scelto il giudice secondo la pro-
babilità maggiore o minore di essere favo-
rito dall 'uno piuttosto che dall'altro; e poi-
ché il ^convenuto sarebbe stato obbligato 
di seguire l 'attore, questa libertà di scelta 
si sarebbe in sostanza converti ta in un pri-
vilegio a favore dell 'attore, con disparità 
di t ra t tamento verso il convenuto, e con 
violazione di quel principio di uguaglianza 
di fronte ai mezzi di difesa, che costituisce 
la base del diritto procedurale. 

""invece la competenza per materia è que-
stione di ordine pubblico, che non può es-
sere affidata alla scelta delle parti; ma deve 
essere rigorosamente regolata per legge. 

Finalmente non fu possibile accettare 
il concetto della minoranza della Commis-
sione, perchè con esso si veniva a sconvol-
gere l'indole e le finalità di questo disegno 
di legge, Con questo si vuole assicurare un 
mezzo pronto e rapidissimo per dirimere le 
contestazioni. Ora il giudizio possessorio, 
sia pure nei casi di violenza, è un giudizio, 
che può percorrere tu t t i i gradi di giurisdi-
zione; e poiché nei casi di violenza, le con-
testazioni sono più vivaci ed acute, si sa-
rebbe venuto a f rus t rare lo scopo della leg-
ge appunto nei casi, in cui maggiore è il 
bisogno di applicare il rimedio speciale da 
questa legge immaginato. 

Ma 1'emendamento presentato in seguito 
dalla maggioranza della Commissione, con-
cordato fra maggioranza e minoranza, e t ra 
Commissione e ministro pone a posto tu t t e 
le cose, e risponde a tu t t e le esigenze. Se-
condo questo emendamento, nei casi di vio-
lenza, è la stessa Giunta che ordina la rein-
tegrazione con provve limento inappellabile 
e solo dopo eseguita questa reintegrazione, 
si potrà far luogo a provvedimenti di natura 
arbitramentale. In tal modo, noi abbiamo 
potuto evitare l 'inconveniente di avere due 
giurisdizioni parallele e concorrenti, che sa-
rebbero state un assurdo giuridico; abbia-
mo potuto evitare l ' inconveniente di lasciare 
una libertà di scelta all 'attore, che sarebbe 
s ta ta pericolosa; abbiamo potuto evitare 
l ' inconveniente dei lunghi giudizi possessori, 
che avrebbero snaturato lo scopo della legge; 
abbiamo finalmente potuto obbedire a quel 
principio di moralità sociale e civile, che, 
vuole che la violenza sia innanzi tu t to re-
p r e s s a . ( B e n i s s i m o ! ) 
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Ora con questi provvedimenti, onorevoli 
colleglli, senza stare ulteriormente a spie-
garli, noi crediamo di aver formulata una 
legge, che risponda a tu t te le necessità e che, 
allo stato ideile cose, sia quanto di meglio 
si poteva immaginare. Con questi provve-
dimenti molti casi di contestazione saran-
no eliminati per^libera volontà delle par t i . 
Ma anche nel caso, in cui sarà necessaria la 
decisione della Giunta, questa decisione ser-
virà a portare un principio di ordine, e di 
legalità in questioni, che ora sono abban-
donate all'arbitrio. 

SAN TINI. Il discorso che ella fa quest'an-
no non è perfettamente uguale a quello che 
ha fat to l 'anno scorso. 

CANE VARI, relatore. Le_ di mostrerò che 
è uguale. 

Con questa decisione adunque, onorevoli 
colleghi, le Giunte potranno stabilire un 
principio di ordine e di giustizia, e po-
tranno eliminare molte di quelle contesta-
zioni, che turbano la tranquillità dei nostri 
paesi. • 

Quando parlai per la prima volta, 
onorevole Santini, in questa Camera, qual-
che tempo fa... 

SANTINI. Fu più feroce di me-! \ 
CANE VARI, relatore. ...in occasione del 

bilancio dell'interno, denunciando alla Ca-
mera la condizione dei proprietari delle 
campagne romane,richiamai l 'attenzione del 
Governo sulla necessità di provvedere al 
mantenimento dell'ordine pubblico. Si disse 
allora che io ero il forcaiuolo mandato qui 
dai proprietari a difendere la loro causa. 
Ma, più tardi, quando, con lo stesso senti-
mento di verità e di giustizia, io venni alla 
Camera nella discussione del bilancio del-
l'agricoltura a denunziare gli inconvenienti 
della legge del 1888, l'opera di spoglio che 
questa legge aveva commesso a danno delle 
plebi rurali, e ia necessità di rifare la legge 
da capo, circondandola di radicali riforme; 
si disse allora che avevo cambiato natura 
ed ero diventato la lancia spezzata dei con-
tadini. * • 
"""Onorevole Santini ed onorevoli colleghi, 

lasciate che ia affermi, che non fui mai il 
difensore dei proprietari, più di quel che 
non fosgi il difensore dei contadini. Volli 
solo dire la verità alta e nuda, come la sento 
nell'animo, come la dico oggi, come la dirò 
sempre. E perciò biasimai or gli uni or gli 
altri, difesi or gli uni or gli altri, a seconda 
che mi parve che gli uni o gli altri fossero 
meritevoli di biasimo o di difesa. 

Il mio pensiero si integra da una parte 
col più assoluto rispetto alla legge, e dal-
l 'altra colle più larghe riforme da prendersi 
nell'interesse del proletariato rurale. Pur 
troppo il linguaggio della verità non è sem-
pre fat to per essere inteso, ed in un pro-
blema di natura così delicata, e che involge 
tanti interessi, e tante questioni, e che tocca 
classi sociali così diverse, ognuno intrav-
vede il problema dal punto di vista esclu-
sivamente suo. (Interruzione del deputato 
Santini). Purtroppo nessuno o pochi sanno 
spingere lo sguardo al di là del proprio 
egoismo, per persuadersi che è soltanto al-
l'interesse della universalità che il legisla-
tore deve ispirarsi, per trovare le norme del 
nuovo diritto. 

Ora io comprendo che ci sia qualcuno a 
cui questo sentimento di obiettiva giusti-
zia non garba... 

SANTINI. Fu bersaglio ai nostri comuni 
strali! (Interruzione del deputato De N ava). 

CANEVARI, relatore. Avevo studiato 
anche prima, onorevole De Nava; ma lo 
studio di allora mi ha persuaso, come anche 
quello di oggi, che il Governo, del quale 
ella fece parte, ebbe torto quando negò 
ai proprietari la difesa, nei casi in cui effet-
tivamente essi dovevano essere difesi, perchè 
il loro diritto era evidente, risultando per-
fino da regiudicate. 

Del resto, dico, quando si t ra t tab i l i 
risolvere un problema così grave, delicato 
e complesso, non all'interesse speciale di 
una piuttosto che di un'al tra classe sociale, 
ma è all'interesse generale e complessivo 
che deve aversi riguardo, se si vuol t rovare 
una norma corrispondente a giustizia. 

E per ciò fare, quando si ha un senti-
mento di giustizia e di equità, un senti-
mento che si elevi al disopra della misera-
bilità dell'interesse di classe, per dominare 
la situazione e vederla^da un punto di vi-
sta alto e sereno, come deve vederla il le-
gislatore, allora, onorevole Santini, si dice 
la verità agli uni ed agli altri. 

SANTINI. Perchè non l'ha detta allora? 
CANEVARI, relatore. La dissi allora e 

sempre. E questa verità la ripeto oggi, af-
fermando che questa legge, ispirata a veri 
sentimenti di equanimità e di giustizia, tien 
conto ugualmente del diritto di tut t i , e non 
può non essere accolta con lieto animo, 
anche perchè segna il principio di una pa-
cificazione. 

Ho fede, onorevoli colleghi, che voi 
sarete per approvarla. {Approvazioni). 
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Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro degli affari esteri. 
T ITTONI , ministro degli affari esteri. Mi 

onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge per l 'applicazione della Convenzione 
internazionale firmata a Berna per il t ra-
sporto delle merci in ferrovia. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge int i tolato : Ap-
plicazione della Convenzione internazionale 
firmata a Berna per il t rasporto delle merci 
in ferrovia. 

Questo disegno di legge sarà s t ampa to e 
distribuito. 

hi riprende la discussione del disegno di legge sugli usi civici. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora all 'esame 

degli articoli. 
Art. 1. 

Sino a che non sarà diversamente prov-
veduto, è sospesa l 'applicazione delle leggi 
24 giugno 1888, n. 5489, e 2 luglio 1891, 
n. 381, r iunite in testo unico con regio de-
creto 3 agosto 1891, n. 310, t ranne nelle 
par t i che r iguardano i giudizi di cognizione 
sull 'esistenza, sulla na tu ra e sui limiti degli 
usi civici indicati nell 'articolo 1 del testo 
unico. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Nei giudizi is t i tui t i o che si is t i tuiranno 
o verranno r inviat i davant i alle Giunte di 
arbitr i , queste si l imiteranno a giudicare 
sulla esistenza, na tura e limiti degli usi ci-
vici, ed a provvedere, da amichevoli com-
positori, in via temporanea, sullo esercizio 
di essi. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Nelle controversie per l'esercizio di usi 
civici non ancora deferi te alla cognizione 
delle Giunte d 'arbi t r i , o pendenti davant i 
a queste o pendenti presso l ' au tor i tà giu-
diziaria, potranno tan to i proprietari che 
gli u ten t i presentare domanda alla Giunta 
affinchè provveda in via provvisoria, se-

condo le norme stabilite dalla presente 
legge, e salvo il provvedimento definitivo 
di cui all 'articolo 5. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Concordato fra la Commissione ed il ministro. 
Se le par t i interessate si concìlieranno, 

ìa Giunta arbitrale darà at to della avve-
nuta conciliazione con verbale che avrà 
forza di decisione provvisoriamente esegui-
bile. 

N ôn riuscendo la conciliazione, la Giunta, 
assunte sommarie informazioni, quando ri-
conosca una ragionevole presunzione di 
buon dirit to negli utent i , regolerà provvi-
soriamente il modo di esercitare gli usi ci-
vici, determinando gii eventuali compensi 
temporanei, le corrisposte e le opportune 
garanzie. 

Nei casi però di a t t en ta t i al possesso 
commessi con violenza, prima di ogni al tro 
provvedimento di natura arbi t ramentale , 
dovrà ordinarsi dalla Giunta ed eseguirsi la 
reintegrazione. 

Le decisioni della Giunta saranno in ogni 
caso inappellabili ed esecutive. 

Ha facoltà di parlaie l 'onorevole Bac-
celli Alfredo, il quale ha proposto, insieme 
cogli onorevoli Leali, Galluppi, Clemente 
Maraini , Santini , Ruspoli, Scaramella-Ma-
netti , Leopoldo Torlonia, Rasponi, Giova-
gnoli, Fo r tuna t i Alfredo, il seguente emen-
damento aggiuntivo: 

« Ove, per altro^-prima di promuovere la 
domanda di cui sopra o contemporanea-
m e n t e ad essa o dopo, una delle par t i at-
tent i con violenza o con frode al legittimo 
possesso dell 'altra, questa potrà valersi delle 
azioni possessorie e in ta l caso cesserà la 
speciale competenza della Giunta degli ar-
bitri ». 

BACCELLI A L F R E D O . La concordia 
t ra la maggioranza e la minoranza della 
Commissione ed il ministro rende inutile 
ta le proposta ed ogni dibat t i to che vi si ri-
ferisca. Perciò, mi dispenso dal rispondere 
alle osservazioni f a t t e in proposito dall'o-
norevole Bissolati e dall 'onorevole relatore; 
la discussione sarebbe puramente accade-
mica. Noi r i t ir iamo il comma aggiuntivo 
perchè il nostro concetto fu sostanzialmente 
accet ta to . [i 

Noi volevamo che non fosse abbando-
na ta la tutela del possesso. Questa fu la 
ragione per cui la Commissione si divise in 
maggioranza e in minoranza. Poiché oggi 
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con l ' agg iun ta concorda ta si stabilisce che 
nei casi di violenza le Giunte degli arbi t r i , 
p r ima di en t ra re nel giudizio a rb i t ra mentale , 
debbano , a norma del d i r i t to comune, or-
dinare e fare eseguire la re integrazione di 
chi sia s t a to spossessato, i nostr i vot i 
sono compiu t i e noi non abbiamo più al-
cuna ragione di insis tere sulla proposta . 

Debbo so l tan to far osservare all 'onore-
vole Bissolati come la re integrazione da noi 
si volesse non so l tan to a vantaggio del pro-
prietar io, ma anche a van taggio degli 
u t e n t i perchè l ' emendamen to pa r l a così del-
l ' una come del l ' a l t ra pa r t e . Tan to perchè 
non nascano equivoci su l l ' in tendimento che 
ci an imava . 

CAVAGNARI . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bissolati , l 'ar-

ticolo aggiunt ivo che ella ha svolto, viene 
dopo l 'ar t icolo 4 ? 

B I S S O L A T I . Dovrebbe venire in ult imo, 
perchè è una disposizione di n a t u r a t ransi-
tor ia . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Cavagnar i . 

Molte voci. Ri nunzi. 
CAVAGNARI . I o mi ero permesso di 

d o m a n d a r di par lare sull 'art icolo 4 per un 
chiar imento . 

P R E S I D E N T E . 0 ' è un tes to concor-
dato . 

C A V A G N A R I . Sull 'ar t icolo 4 del tes to 
concordato , che t e rmina come l 'art icolo 4 
del tes to che non era concordato . L 'u l t imo 
comma dell 'articolo 4, concordato e non 
concordato, dice : Le decisioni della Giun ta 
sa ranno in ogni caso inappellabil i ed esecu-
t ive. 

Ora vorrei domanda re quale sarà la 
fo rma, la procedura di esecuzione che si 
adopererà . Noi siamo in tesi di legge spe-
ciale, la quale ha de te rmina to u n a giuri-
sdizione speciale di Giunte di a rb i t r i (chia-
mateli , come volete) s iamo in tesi di giu-
risdizione a f f r e t t a t a , o meglio di giudizi 
sommar i perchè si t r a t t a di porre un ter-
mine, di evi tare la violenza, di ev i ta re i 
confli t t i , t a lvo l ta ; anche a rmat i , t r a le po-
polazioni: ne cìves acl arma veniant. 

D u n q u e si t r a t t a di u n a giurisdizione ec-
cezionale confor t a t a da una procedura ecce-
zionale. Ora, poiché s iamo in mater ia di 
procedura eccezionale-e spedi ta , d o m a n d o 
se come fo rma esecut iva ci appiglieremo 
alle disposizioni consegnate nel Codice di 
procedura civile, o se p rovvederemo col rego-
l a m e n t o , alle procedure speciali, per modo 
che i p rovved iment i della Giunta arbi t ra le 

possano essere eseguite in un modo preciso 
e sollecito; perchè, se dobb iamo fare t a n t e 
notificazioni, quan t i sono gli in teressa t i , 
non se ne verrà mai a capo. 

Questa era la d o m a n d a , che volevo 
fare . La legge v igente mi pare, che revochi 
in t u t t e le part i le leggi precedent i . Dico 
questo , perchè non volevo essere incorso in 
discussioni inutil i ; d ' a l t r a pa r t e sarebbe op-
p o r t u n o che la p rocedura fosse, come ga-
ranz ia agli interessat i , de t e rmina ta da que-
s ta legge e non lasc ia ta ad apprezzament i ; 
e ad ogni modo credo che sarà bene sapere 
come finiranno questi giudizi dal la to della 
esecutorietà . . . 

Voci. Bas ta , b a s t a . 
CAVAGNARI . E non ho al t ro da dire. 
C A N E V A R I , relatore. D o m a n d o di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ma non c'è nessuna pro-

pos ta , onorevole re la tore . 
C A N E V A R I , relatore. L 'onorevole Cava-

gnari mi ha d o m a n d a t o un ch iar imento . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
C A N E V A R I , relatore. Prego l 'onorevole 

Cavagnar i di tener p resen te che, per quan to 
r iguarda le notificazioni degli a t t i re la t ivi al 
p rocedimento speciale, di cui al l 'ar t icolo 4, 
dispone l 'ar t icolo 7 d a n d o facol tà alla Giun-
t a di stabil ire essa il modo delle notificazioni 
secondo le circostanze ed il numero delle 
pa r t i in teressa te . 

Qui s ta a p p u n t o la faci l i tà di p rocedura , 
accorda ta da ques to disegno di legge. 

Quan to poi al modo di eseguire le sen-
tenze, provvede il Codice di p rocedura ci-
vile, le cui norme sono già r i ch iamate dal 
regolamento per l ' a t t uaz ione della legge 24 
giugno 1888. y? I 

CAVAGNARI . Ma s 'è abrogato! 
C A N E V A R I , relatore. Non si sospende 

la legge del 1888 per intero; si sospende 
solo per quan to r igua rda le aff rancazioni . 

R i m a n g o n o in vigore le a l t re par t i della 
legge, e quindi anche il regolamento . 

P R E S I D E N T E . Met to così a pa r t i t o l ' a r -
ticolo 4 come è s t a t o concordato. 

(È approvato). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Ber-
gamasco e l 'onorevole Matteucci a recarsi 
alla t r i b u n a per presentare u n a relazione. 

BERGAMASCO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge : Dichiarazione di pubbl ica u t i l i t à per i 
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lavori di costruzione della nuova sede della 
Cassa depositi e presti t i in E r m a . 

MATTEUCCI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge : Modificazioni alle norme di polizia fo-
restale contenute ne'le leggi 20 giugnol87 7, 
n. 3917, e 19 luglio 1906, n. 379. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibu ite. 

Si riprende la discussione del disegno di legge sugli usi civici. 
P R E S I D E N T E . Art. 5. 
Le funzioni delle Giunte d 'arbitr i , con-

templa te nell 'articolo precedente, non si 
estendono ai casi nei quali l 'esercizio degli 
usi civici sia s ta to già definito e regolato 
da sentenza passata in giudicato, o da con-
t ra t t i debi tamente approvat i ed omologati. 

Se dopo il p rovvedimento di cui all 'ar-
ticolo 4 sopravvenga una decisione irrevo-
cabile circa l 'esistenza, i limiti o la na tu ra 
delle servitù, la par te che vi ha interesse 
pot rà domandare alla Giunta la revoca o la 
modificazione del provvedimento stesso. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Le spese occorrenti sono ant ic ipate dalla 
parte i s tante nella misura che determinerà 
la Giunta, salvo a provvedere poi alla ri-
partizione delle spese stesse secondo equità 
e giustizia. 

Le domande, difese, decisioni e notifica-
zioni di cui nella presente legge, sono esenti 
da ogni tassa di bollo e registro. 

(È approvato). 
Art, 7. 

La notificazione delle domande e delle 
decisioni verrà eseguita a cura della Giunta 
nei modi e termini che essa stabil irà caso 
per caso, secondo le circostanze ed il nu-
mero delle par t i interessate. 

(È approvato)., 
Art. 8. 

Non più ta rd i del 30 giugno 1908, il 
Governo del Re presenterà al Pa r lamento 
un disegno di legge, per dare organico e 
stabile assetto agli usi civici. 

Ha facoltà di parlare, onorevole ministro 
di agricoltura. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
1284 

industria e commercio. .Per le ragioni che 
brevemente ho esposto alla Camera nella 
discussione generale, pregherei di consentire 
che il termine stabil i to in questo articolo 
sia por ta to al 30 giugno 1908. 

F I N O C C H I ARO - A P R I L E , presidente 
della Commissione. La Commissione con-
sente. 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione met to a par t i to l 'articolo 8. 

(È approvato). 
Viene ora l 'articolo aggiuntivo proposto 

dall 'onorevole Bissolati. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Mi pare degna di es-
sere presa in considerazione la proposta 
dell 'onorevole Bissolati di provvedere per 
le cause pendenti con una disposizione tran-
sitoria. 

Ma non posso accet tare l 'articolo così 
come è formula to da lui, poiché potrebbe 
dar luogo a non pochi inconvenienti . I n f a t t i 
non è dato prevedere in questo momento 
0 fare una casistica cos tantemente di t u t t i i 
casi possibili ; e quindi mi pare sia da se-
guire il sistema sopra ado t ta to in questa 
materia . 

In t u t t e le leggi, che hanno m u t a t o le 
circoscrizioni, si è delegata al potere esecu-
tivo la facol tà di emanare esso le norme 
transitorie. Perciò in questo senso abbiamo 
preso accordi con la Commissione che ha 
formula to a l l ' uopo un articolo apposito. 
Non è possibile e non v 'ha di peggio che 
improvvisare una disposizione senza avere 
1 dat i e le notizie necessarie. Ciò darebbe 
luogo senza dubbio a gravi inconven ; ent i e 
eventualmente dirett i o legitt imi interessi. 
{Bene!) 

P R E S I D E N T E . - H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

CANEVARI , relatore. Prego l 'onorevole 
Bissolati di accedere ai concetti manifes ta t i 
dall 'onorevole ministro di accet tare quindi 
in sostituzione dell 'art icolo aggiuntivo da 
lui proposto, la formula seguente: « Il Go-
verno del Re è autor izzato a provvedere 
con decreto reale alle disposizioni transi-
torie occorrenti per l ' a t tuaz ione della pre-
sente legge ». 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bissolati 
acconsente ? 

BISSOLATI . Sono spiacente di dovere 
insistere, perchè non mi sembra che le di-
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sposìzioni t rans i tor ie debbano essere dele- | 
ga te al potere esecutivo. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sempre! 

B I S S O L A T I Quelle di n a t u r a regola-
men ta re si capisce; ma, secondo me, qui non 
siamo in mater ia , che possa essere di com-
petenza del potere esecutivo. P r ima di t u t t o 
debbo fare -una correzione, che è so t t in-
tesa: nella mia proposta , invece di articolo 5 
deve esser de t to a r t ico l i 4. 

I n linea di d i r i t to dunque , secondo me, 
non c'è dubbio, che quando avremo sta-
bil i ta una giurisdizione speciale, che t r a t t a 
di ques ta delicatissima mater ia , i giudici 
ordinari debbono cessar di funz ionare per 
questa , e t u t t i i giudizi pendent i debbono 
essere sot topost i alla giurisdizione nova-
mente cos t i tu i ta . 

Questo è il criterio da seguire. Il mini-
s tro dice che i casi sono vari, e che non si 
sa a che grado sia g iunto un de te rmina to 
numero di cause o a quale al t ro grado sia 
g iunto un al tro de te rmina to numero di al-
t re cause. E sia: ma il principio è questo; 
t u t t i i giudizi possessori, che non f u r o n o 
definit i da sentenze passa te in giudicato, 
debbono essere deferi t i alle Giunte di ar-
bitri . Questo in linea di dir i t to . Ma vengo 
anche a l l ' a rgomento di oppor tun i t à politi-
ca. Se defer iamo al potere esecutivo di 
stabil ire esso sopra questo a rgomento , che 
cosa accadrà? 

Ohe passeranno per lo meno quest i mesi 
senza che si venga a risoluzione alcuna ; 
il che vuol dire che avremo in questi mesi 
(ve lo garant isco, perchè certe notizie, che 
può avere il minis t ro del l ' interno, posso 
averle anche so t to un altro p u n t o di vista) 
avremo in questi mesi un seguito di t umul t i 
e di commozioni in mezzo alle popolazioni del 
Lazio, perchè, essendo pendent i quei giu-
dizi possessori, u n a vol ta che escano sen-
tenze, le quali dichiarino che i p ropr ie ta r i 
sono legit t imi possessori, e quindi possono 
fare quello che credono del grano che sarà 
mie tu to f r a giorni, ci t roveremo a p p u n t o 
in mezzo ad una raffica di violenti contese. 

I contadini , che hanno f a t t o la sementa , 
p re tenderanno e p re tendono na tu r a lmen te 
la par tec ipazione del f r u t t o del loro lavoro. 

Ora abbiamo s tab i l i to qui che la Giunta 
d ' a rb i t r i debba de te rminare gli eventual i 
compendi, debba de terminare , insomma, 
il modus vivendi t r a u ten t i e proprietar i . 
Ma questo modo s ta prec isamente nella ri-
par t iz ione del p rodo t to t r a propr ie tar i e 
contadini . 

Appunto nell 'ora, in cui con questal egge 
t en t i amo di preveni re i t umul t i , abbando-
neremmo dunque il p u n t o su cui più ar-
dent i possono sorgere ed accentuars i ? 

Se volete fa re una legge di pacificazione 
non dovete so t t ra rv i a s ta tu i re , come ho 
proposto nel mio art icolo. Al t r iment i la-
sciamo senza r ipar i una s i tuaz ione perico-
losa, anzi, le and iamo incont ro del iberata-
mente ad occhi chiusi. 

Per queste ragioni non posso che man-
tenere il mio articolo aggiunt ivo, sul quale, 
non os tan te le ragioni addo t t emi , ove l'o-
norevole ministro non cambiasse proposi to, 
dovrei insistere anche con l 'appello nomi-
nale. (Bene! all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par lare 
l 'onorevole ministro di agricol tura, indus t r i a 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. A me non pare che 
siano fonda t e le osservazioni dell 'onorevole 
Bissolati. 

Egli ha osservato che questa non è ma-
teria in cui si possa f a re una delegazione 
di poter i . È proprio l 'opposto. 

s i è f a t t a in t u t t e le leggi che hanno 
m u t a t o l 'ordine delle giurisdizioni o le le^gi 
su l l 'o rd inameLto giudiziario, quella d el 1900 
sulle circoscrizioni giudiziarie e potrei ci-
t a rne al tre molte. 

Le norme per l 'assegnazione delle cause in 
corso f u r o n o sempre da t e dal potere esecu-
t ivo per facol tà delegatagli . Questo è un 
precedente indiscusso che è imposto dalla 
necessità delle cose. 

L 'onorevole Bissolati vorrebbe si sapesse 
fin d 'ora quali cause iniziate davant i i pretori 
dovranno essere p o r t a t e dinanzi alla Giunta 
degli arbi t r i . Non v 'ha dubbio in torno a 
quelle non definite dai pretori . Ma vi pos-
sono essere contestazioni sulle quali non 
manchi che la sentenza, al t re già decise ed 
in appello, al t re davan t i la Cassazione. Le 
prime, essendo m u t a t a la giurisdizione, do-
vrebbero essere p o r t a t e davan t i la Giunta 
degli arbi t r i . Per le al t re converrebbe esa-
minare e s tabi l i re con norme speciali se-
condo i casi. È meglio, quindi, lasciare che 
t u t t o sia regolato quando si abbiano notizie 
precise, e lasciare al potere esecutivo di 
provvedere nel modo che dia luogo a mi-
nori inconvenient i . 

Non mi spiego i t imor i dell 'onorevole 
Bissolati. Il Governo, che ha p resen ta to il 
disegno di legge collo scopo di risolvere pa-
cif icamente le controversie sugli usi civici, 
sente il dovere non solo di sollecitare le di-
sposizioni t rans i tor ie , ma di fa re in modo 
che sia in a rmonia con lo spiri to ed i fini 
della legge. 
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P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro non accetta? 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. F o n posso accet-
tare . 

BISSOLATI . In linea di transazione, 
consentirei di modificare l 'art icolo in que-
sto senso: « i giudizi pendent i innanzi ai pre-
tori ». 

P R E S I D E N T E . Dunque insiste, onore-
vole Bissolati ? 

BISSOLATI . Insisto. 
COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Con questa modifi-
cazione non avrei difficoltà di accet tare l 'ar-
ticolo proposto, sebbene esso sia, come ho 
detto, inutile. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro accet ta l 'art icolo aggiuntivo dell'o-
norevole Bissolati ? 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
questo articolo aggiuntivo in questi ter-
mini: 

«Saranno deferit i alla Giunta degli arbi-
tri secondo le norme stabil i te dall 'articolo 4 
della presente legge i giudizi pendent i in-
nanzi ai pretori ». 

(È approvato). 
Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
clie, in adempimento dell ' incarico conferi-
tomi ieri, ho chiamato l 'onorevole Dome-
nico Pozzi a far par te della Commissione 
per l 'esame del nuovo Codice di procedura 
penale, in sostituzione dell 'onorevole Luigi 
Lucchini. 

Discussione del disegno di legare. Spese mili-
tari fino al giugno WI7 . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge « Spese 
militari sino al 30 giugno 1917 ». C'è una 
pregiudiziale, proposta dall 'onorevole Tre-
ves. 

L'onorevole Treves ha faco l tà di par-
lare. 

T R E V E S . Onorevole Presidente, la prego 
di considerare che l 'ora è molto t a r d a . (Ru-
mori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Treves, è inu-
tile che si rivolga a me, perchè la Camera 
ha deliberato di stare fino alle otto. 
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Voci. Parli , parli. 
T R E Y E S . Onorevoli colleghi, posso spe-

rare che nello svolgere brevi, e ne compren-
derete il perchè, considerazioni pregiudiziali 
al disegno di legge, che viene al nostro 
esame, sciogliendo le riserve, che l 'onore-
vole collega A n d r e a Costa faceva per l a 
est rema sinistra, discutendosi la legge, che 
nominava la Commissione di inchiesta, io 
po«¡sa andare immune da ogni volgare pre-
concetto di preordinato ant imil i tar ismo. 

Eviden temente non sarà in una pregiudi-
ziale che, ove lo si abbia , si possa consu-
mare un pensiero, direi quasi parricida. 
Ev iden temente ci vorrebbe altro, se pure 
ancora viga il sospetto, malgrado le r ipetute 
e non mai spente protes te di questa par te 
della Camera, della più profonda e tenera 
devozione figliale alla pa t r ia (Rumori) pu re 
nella ricerca, ancora e sempre, della con-
ciliazione sua col grande movimento in-
ternazionale della f ra te l lanza dei lavora-
tori, e nell 'al ta speranza di una fusione 
delle patr ie , secondo il pensiero e la pa-
rola del Cristo: « amatevi gli uni e gli altri ». 
(Rumori). Ma riparo subito sotto le ali pro-
tet tr ici di un uomo, di cui, in qualunque 
modo si possa giudicare l 'abil i tà nei d iba t t i t i 
par lamentar i nostri, nessuno potrà certo 
contestare l 'al to patr iot t ismo, l 'onorevole 
Sonnino. 

Quando l 'onorevole Sonnino, nonos tante 
dichiarazioni di Governi a lui precedenti , 
che mai l ' amminis t raz ione della guerra si 
sarebbe po tu t a met tere sot to un controllo, 
senza commet tere una specie di c r imen-
lese del patr iot t ismo, sorgeva a proporre 
la nomina della Commissione permanente 
dei dodiei, in te rpre tava cer tamente quella 
specie di ansioso stupore che era nella Ca-
mera e nel paese per questo s t rano feno-
meno, che più e più il pa»-se versava 
senza r isparmio nelle spese militari, an-
che a costo di prorogare r i forme t r ibu-
tarie, che parevano una volta improrogabili , 
a costo anche di sacrificarci pubblici ser-
vizi, t u t t i questi sforzi, che il paese faceva , 
t u t t i questi sacrifizi, concludevano in un 
eterno ritornello dei militaristi : il paese 
è disarmato, non abbiamo nè artiglierie, 
nè fortificazioni ; una breve passeggiata, 
ed il nemico (quale nemico ?) è a Ve-
rona, è a Milano; bisogna provvedere ur-
gentemente ed immediatamente . Ed il paese 
provvedeva. Ma in tan to si vedevano cose 
anche più s trane ; il militare, che doman-
dava sempre e sempre, non finiva di spen-
der quello, che gli veniva dato , e qui 
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voi avete davanti la relazione che attesta 
come nell'esercizio 1905-906 crescono 15 mi-
lioni già assegnati per l'artiglieria, e succes-
sivamente appaiono esuberanti i 68 milioni 
assegnati, e in sostanza dei 141 milioni as-
segnati residuano 37 milioni e mezzo, e come 
le spese votate per l'artiglieria con una legge 
apposita, siano state volte ad altri fabbi-
sogni militari. 

Infanto il paese, che trovava queste cose 
così strane, faceva anche il conto di quanto 
aveva versato in un sessennio, dal 1900-901 
all'anno in corso, e trovava la cifra tonda 
di un miliardo e mezzo. 

Si aggiunga in quel periodo di tempo la 
diffidenza sparsa intorno dalle cose, che si 
venivano scoprendo dall'amministrazione 

~ affine a quella della guerra, in quella della 
marina. Le risultanze dell'inchiestasulla ma-
rina permettevano di credere, o facevano 
supporre almeno, che eventuali disordini 
amministrativi potessero esistere anche nel-
l'amministrazione della guerra, che i mili-
taristi professionali per avventura ci faces-
sero spendere senza necessità o ci facessero 
spendere senza efficacia, a meno che non 
facessero spendere s.mza necessita e senza 
efficacia. Allora l'ufficio della Commissione 
dei dodici si delineò in tu t ta la sua impor-
tanza: 

Questa Commissione doveva esaminare 
i disegni militari, essere ad un tempo la 
vigile sentinella parlamentare, così al tesoro 
come al territorio della patria. Ma essa si 
trovò in una strana condizione: poiché do-
veva provvedere innanzi a sè, ma non po-
teva guardare dietro di sè, non poteva sa-
pere qual fosse il punto di partenza. 

La condizione di questa Commissione 
era quella di un grande consiglio di tutela, 
che prenda l'amministrazione del minore, 
senza aver fatto preventivamente l'inven-
tario. Essa poteva essere composta, come fu, 
degli uomini più autorevoli o competenti di 
questa Camera; ma degli uomini autorevoli 
e competenti non potevano andare oltre la 
natura e la materialità stessa delle cose. 
Potevano dare consigli; ma questi con 
sigli essi stessi sentivano che erano in qual-
che modo inficiati d'una ignoranza invinci-
bile, data la forza delle cose. Benché cor-
ressero con ardore infaticato dall'uno al-
l'altro campo di tiro, cercando di trovare 
altre vie, che sostituissero la conoscenza 
profonda dei fatti e delle cose, che sta-
vano dietro di sè, e benché moltiplicassero 

oro diligenza, si trovavano sempre in-

nanzi ad un grande punto interrogativo, 
i Che cosa doveva seguire? 

Quello, che è seguito e che non poteva 
non seguire; quello, di cui l'onorevole Son-
n ;no forse se si compiace di ironie, preve 
dendo ciò, che sarebbe avvenuto, a sua con-
solazione del tempo, in cui veniva accusato 
dalla stampa amica degli uomini, ^ he oggi 

! hanno trionfato, di andare demolendo la 
virtù dell'esercito con la proposta dei Do-
dici, sentiva (e questa era la sna allegra 
vendetta) cioè che i Dodici avrebbero ne-
cessitato la Commissione d'inchiesta, e che 
la Commissione d'inchiesta sarebbe stata 
presentata dal suo successore, dall'onore-
vole Giolitti. (Commenti) 

Si può domandarsi se il Governo sia 
molto tenero della Commissione d'inchiesta, 
che ha portato alla approvazione delia Ca-
mera; se, presentando il disegno per la Com-
missione .'inchiesta, il Governo non si pro-
ponesse per avventura due fatti: in primo 
luogo demolire, esautorare in un certo senso 
ia Commissione dei' Dodici; in secondo 
luogo preparare il lubrificante per il varo 
del grande progetto di 200 milioni. Certo 
devo osservare che il Governo presente, 
nella indicazione dei suoi amici della Com-
missione d'inchiesta, si è occupato d'in-
dicare elementi competentissimi in iure 
utroque e magari in diritto cotoniero, (Si 
ride) ma di elementi tecnici non ne abbia-
mo potuti vedere entrare in quella Com-
missione; e per quanto se ne dice, al Se-
nato, di tale che è molto autorevole e per la 
sua condizione di carriera è ormai così 
competente, com;1 insospettabile, viene esclu-
so, poiché, ahimè! in questa materia, la 
malvagità del fato vuole che sempre i com-
petenti siano interessati e i disinteressati 
siano incompetenti. (Commenti). 

Comunque, se il proposito del Governo 
è stato quello di ridurre l'autorità ed il va-
lore della Commissione dei Dodici, cre-
diamo che il Governo abbia male provve-
duto ai propri interessi. 

La Commissione dei Dodici è rimasta in 
carica, quantunque abbia avuto qualche 
istante di incertezza, se la sua esistenza 
avesse ancora ragione di essere, mentre era 
stata votata la Commissione d'inchiesta, se 
potesse continuare i suoi lavori, e quali fos-
sero i limiti delle proprie facoltà. Comunque, i 
Dodici vigilarono e continuarono l'opera che 
loro era stata affidata, e quest'opera, dob-
biamo qui valutare; quest'opera è con-

' segnata nella relazione firmata dall'onore-

1 
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vele Pais, vice presidente e relatore della 
Commissione. 

È difficile immaginare una reqnisitoria 
più severa contro l 'amministrazione mili-
tare. 

Le conclusioni sue saranno quelle che 
saranno; vi dico subito che penso che non 
siano in perfet ta coerenza con le premesse, 
con le motivazioni di fat to, con le ricer-
che diligent', coraggiose, volenterose, che 
hanno fa t to . 

In tan to da questa reiezione appren-
diamo molte e molte cose. È un seguito di 
accuse, è un seguito sistematico di denun-
zie, di incertezze, di ambiguità, di oscu-
rità, d ' impreparazione, di contraddizione, 
nelle vedute dei nostri ispettorati generali. 

Bisogna notare che la Commissione ha 
dovuto, per forza, riferirai in gran parte e 
cercare di capile e di farsi una convinzione 
propria, at traverso le ondulazioni delle ri-
sposte che dava il ministro ; ondulazioni 
di risposte ai questionari della Commis-
sione, rispondenti evidentemente alle ondu-
lazioni delle stesse sorgenti d'informazione 
che aveva il ministro. Ora da questo esatto 
specchi) apprendiamo in tanto una cosa 
molto grave. 

C'è una fatali tà, per cui, dati i nostri at-
tuali ordinamenti militari, siamo eterna-
mente tardigradi nei rapporti del nostro 
armamentario per l 'artiglieria. 

Nel 1S96 noi escludiamo categorica mente 
l 'offerta dell 'affusto rigido il quale aveva 
già fa t to la sua comparsa in Francia. In 
tu t to il periodo dal 1900 al 1904 ci ca-
richiamo ancora allegramente dell 'affusto 
a rinculo... 

COTTAFAVI. È tu t to il contrario! 
SANTINI . È l 'opposto. 
TREVES. . . .mentre è generale l ' introdu-

zione dell 'affusto rigido. 
Nel 1903 iniziamo gli studi per il 

nuovo cannone a deformazione, e nel 1906 
avviene la prima consegna. In tan to la stessa 
evoluzione di cose si ha nei cannoni; poiché 
noi arriviamo a possedere i cannoni da 73 
millimetri quando nell 'ordinamento di tu t t e 
le altre potenze si è arrivati a possedere 
cannoni di 75 a 87. {Rumori). 

A pagina quat t ro della relazione si dice che 
« nel r innovamento della nostra artiglieria 
gli uffici tecnici hanno avuto difetto di unità 
d'indirizzo, di uniformità di criteri della 
chiara visione delle necessità nuove ». Ed 
alla stessa pagina si dice ancora : « che 
l 'altro difetto consiste principalmente nelle 
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difformità dei criteri e nella discontinuità 
di azione derivante dal vertiginoso succe-
dersi dei generali ispettori, ed in quella 
mancante divisione delle carriere, della se-
parazione cioè dell'elemento tecnico dall'e-

lemento combattente, propugnata dai com-
pe ten t i attesa vivamente dai nostri ^uffi-
ciali ed esposta con solida argomentazione 
dal vostro relatore in tu t te le relazioni de-
gli ultimi bilanci militari ». 

A pagina cinque, poi, si fa la storia {Ru-
mori) dei nostri rapporti con la casa Krupp; 
si censura la convenzione fa t ta con questa 
casa per non essere s ta ta preceduta da una 
gara regolare e formale, come prescrive la 
legge sulla contabilità generale dello Stato. 
Alla stessa pagina cinque si segnala la nes-
suna seria comparazione del materiale Krupp 
con altre offerte. Si crede ciecamente 
alla casa Krupp e non si sa perchè. Non 
saprei dire se sia una leggenda o una sto-
ria. Ma accade anche questo, che i nostri 
ispettori mandano ad Essen degli emissari 
che tornano indii tro rappresentant i della 
casa Krupp. 

A pagina otto si dice che un giudizio 
veramente illuminato e ponderato, comc 
l ' importanza delia questione richiede, può 
essere e messo esclusivamente dalla Commis-
sione parlamentare d'inchiesta. E via via, 
in questo continuo censurare, in questo con-
tinuo criticare, in questa continua denun-
zia di inetti tudine dei nostri organi ammi-
nistrativi militari, per cui il paese non è 
sicuro che i si orifìci, che esso fa per la di-
fesa nazionale, siano validi allo scopo. Ed 
allora ecco la pregiudiziale. 

Si deve continuare in questo sistema di 
versare milioni e milioni in questa condi-
zione di cose, sotto la denuncia dell 'inetti-
tudine dei nostri organi amministrativi mi-
litari e provvedere efficacemente alla difesa 
nazionale, mentre, nello stesso tempo, c'è 
una Commissione di inchiesta, a cui giusta-
mente si riferisce la Commissione dei Dodici 
la quale soltanto, per la conoscenza com-
pleta che possa avere della situazione delle 
cose, ci possa dire se e quale sia il nostro 
fabbisogno ? 

Però debbo riconoscere che la Commis-
sione dei Dodici viene a delle conclusioni 
che non sono quelle a cui veniamo noi. La 
Commissione dei Dodici dice: 

« Di fronte a questa non certamente nor-
male situazione, due deliberazioni logiche 
si offrivano alla vostra Commissione: o re-
spingere od accogliere nel suo complesso il 

! presente disegno di legge. Ma ambo le de-
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liberazioni la vostra Commissione ha cre-
du to prudente di escludere». 

La Commissione adunque ha creduto 
prudente di escludere le sole due vie logi-
che che essa stessa aveva in t ravveduto . Una 
delle vie logiche, lo comprendo benissimo, 
era quella di consentire il grande disegno 
presentato dal Governo in 200 milion' . 

Comprenderei che il Governo assumesse 
la responsabili tà in tera della domanda che 
rivolgeva al Par lamento , non che venisse a 
t r a t t a r e come un sensale qualunque, direi, 
per contentarsi del quar to della somma che 
aveva domandato ; che assumesse t u t t a la re-
sponsabil i tà dicendo: io credo che il paese 
corra gravi pericoli, se non vo ta te immedia-
t amen te 200 milioni. Oppure comprendo 
che la Commissione venisse alla conclu-
sione, alla quale veniamo noi, che re-
spingiamo in blocco la proposta dei 200 mi-
lioni, perchè crediamo non p rova ta (non 
lo prova la Commissione, non lo prova 
la relazione del Governo) l 'urgenza di que-
sta somma, che del resto è sospet ta per il 
modo subdolo, col quale il Governo ha ac-
ce t ta to la proposta della Commissione, la 
quale in sostanza non dà al tra ragione, per 
spiegare come sia venuta a questa transa-
zione di concedere 60 milioni invece di 200, 
se non il sent imento generico della difesa 
del paese, senza stabilire in che punto e in 
che modo questa difesa debba essere rin-
forzata , ed in quali l imiti ed in quali ma-
niere questi 60 milioni possano occorrere. 

I n sostanza mi sembra che la Com-
missione si sia decisa ad acconsentire un 
quar to della somma, per un sent imento, 
quasi, di stanchezza, come quando avete 
alle costole uno stoccatore, che vi domanda 
100 e, per levarvelo d 'a t torno, gli da te 25. 
Lo stoccatore minacciava di andarsi a but-
tare al Tevere. {Rumori —Interruzione del 
deputato Libertini Gesualdo). 

L'ordine del giorno, con cui la Commis-
sione dei Dodici ha concluso l 'opera sua, 
concedendo la somma di sessanta milioni, 
mi pare ohe non sia dunque logico, della 
logica formale che consiste nella corrispon-
denza delle conclusioni con le premesse. 

Ma non-è neanche necessario, neanche op-
por tuno perchè la stessa relazione afferma 
che gli impegni improrogabili per le con-
venzioni Krupp per le bat terie non sono 
comprese in quello che il Governo ha dichia-
ra to improrogabili , e per i quali la somma 
occorrente non è compresa nella cifra di 
200 milioni, ma è rappresen ta ta da residui 

a t t ivi , che sono da tempo a disposizione del 
Ministero della guerra. 

Il fabbisogno necessario, gli impegni, che 
sono correnti con la d i t ta K r u p p sono com-
prendibili dunque in quell 'avanzo di 37 mi-
lioni, di cui si dice che sono non spesi e non 
impegnat i . Questo è il fabbisogno neces-
sario perchè da ta dal contra t to . 

Tu t to il r imanente non ha i 1 cara t tere 
assoluto di urgenza; ma un cara t te re di im-
prorogabili tà per la difesa nazionale eviden-
t emen te non si può vedere nelle armi porta-
tili e re la t ive munizioni, accessori, buffet-
terie e t rasport i relativi. 

Sono evidentemente appar tenen t i alla 
difesa nazionale; non c'è dubbio, ma qui si 
t r a t t a di s tabil ire quella gerarchia di spese, 
la cui finalità non solo è costi tui ta in ge-
nere dalla difesa nazionale, ma che ha un 
carat tere di* improrogabi l i tà tale che senza 
di esse la difesa nazionale sarebbe at tual-
mente, immedia tamente com pro messa. Fuori 
di ciò non c'è la ragione del decidere, quando 
abbiamo una Commissione d' inchiesta; per-
chè al tr imenti ques ta Commissione arrive-
rebbe quando le somme sarebbero s ta te 
versate e quando le compere sarebbero 
s ta te pagate , quando, come si suol dire, i 
buoi sarebbero scappat i . E f r ancamente 
non credo che la Camera abbia voluto 
questa specie di scherzo quando ha nomi-
nato una Commissione d' inchiesta. 

Dico infine che non mi pare oppor tuno, 
perchè la stessa relazione dei ministri (e 
sono contento che sia presente il ministro 
degli esteri) stabilisce che in questo periodo 
la situazione politica internazionale non è 
tale da imporre s t raordinari immedia t i sa-
crifizi. Mi riferisco alle condizioni stesse 
per le quali il Governo diceva che gli ba-
s tavano dodici anni per questo esperimento 
dei 200 milioni, ciò che prova che le con-
dizioni della nostra politica internazionale 
sono sufficientemente rassicuranti . 

Certo è che non parrebbero tali quando 
si sentono certe discussioni e fantasie mili-
tar i i r redentis te da cui sembrerebbe che 
Annibale fosse alle porte. (Interruzioni) . 

No, Annibale non è alle porte . (Interru-
zioni — Commenti). Perchè debbo ricor-
dare le dichiarazioni presenta te sollenne-
mente dal ministro degli esteri al Parla-
mento. 

S A N T I N I . Roba vecchia! 
T R E V E S . Se l 'onorevole Tit toni riti-

rasse le dichiarazioni, che ha f a t t o sulla so-
l idità della Triplice, sulla t ranquil l i tà della 
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polit ica in ternazionale e sull 'amicizia no-
s t r a con le potenze non alleate, allora 
so l t an to po t r emmo credere che ci sia una 
ine lu t tab i l i t à , una fa ta l i t à assoluta, un bi-
sogno immedia to di provvedere . Al t r iment i 
dov remmo supporre di essere s ta t i in-
ganna t i dal nostro r app re sen t an t e degli e-
steri , (Interruzioni — Rumori) ciò che non 
si può ammet te re , ment re d ' a l t r a pa r t e 
t r a . l a nos t ra poli t ica estera e la nostra po-
l i t ica in te rna mili tare non vi sarebbe ac-
cordo. 

Ma noi dobb iamo supporre che, f ra que-
ste due polit iche, la politica estera e la po-
litica mili tare, vi sia un nesso logico, una ri-
spondenza organica, una armonia , una ri-
spondenza come di mezzo al fine, vi sia quel 
r a p p o r t o logico, che intercede f r a lo s t ru-
men to e il fine da raggiungere. 

Come t u t t a questa assoluta improroga-
bile necessi tà di spendere 60 milioni invece 
che 200? E possiamo anche rallegrarci che 
siano 60 e non 200, come ci dobbiamo ral-
legrare che ne siano s t a t i richiesti 200, in-
vece dei 540, che l 'onorevole Vigano ci fa-
cevo in t r avvedere in una famosa sua inter-
vis ta in cui si ch iamava uomo così f o r t una to , 
e diceva che il Pa r l amen to glieli av rebbe 
consent i t i , perchè a l t r iment i egli avrebbe 
p rovvedu to alla sua posizione di ministro. 
Ma di questa improrogabi le necessità la di-
mostrazione non è ancora s t a t a da ta . T u t t a 
l a dimostrazione, che ne hanno da ta i Do-
dici. è so l tanto questa , che i nostr i corpi 
ammin i s t r a t iv i mili tari sono impo ten t i ad 
a f f ron ta re la s i tuazione quale essa oggi si 
presenta . 

Ma per questo precisamente abb iamo 
creato u n a Commissione d ' inchies ta . Non 
•essendovi dunque nessuna imminenza di 
grave pericolo nazionale, noi dobb iamo 
deferire alla Commissione d ' i nch ie s t a il 
decidere quali siano le nost re condizioni. 
Niente impedirà , ev iden temente , alla Com-
missione d ' inchiesta, una vol ta stabi-
lita in carica, di prendere immedia ta -
t amen te a considerare quei problemi c h e l e 
paiano più urgent i , n iente impedirà alla 
Commissione d ' inchiesta di venire innanzi 
alla Camera coi p rovved iment i urgent i , 
senza aspe t t a re che sia compiuto t u t t o il 
ciclo delle ricerche. Le quali comprendo che 
possono richiedere un certo spazio di t empo; 
ma la Commissione d ' inchiesta , a cui noi 
ci affidiamo, po t rà scegliere t r a i provve-
dimenti , che creda di p ropor re quelli, che ad 
essa sembrino più urgenti , quelli, la cui 
prorogabi l i tà ad essa più sembri pericolosa. 

Ma oggi, ev identemente , nessuna dimo-
st razione ci è s t a t a d a t a dal l 'urgenza del 
disegno di legge, che ci è p resen ta to . Il paese 
non si sen te t ranqui l lo , nè per il modo, nè 
per il fine cui t ende questo disegno di 
legge, il paese sente un ' a l t r a cosa ; sente 
s o p r a t t u t t o il bisogno di conoscere la reale 
condizione delle cose. I l paese aspira a ve-
dere la Commissione d ' inchiesta sollecitare 
i suoi lavori per conoscere le vere, le reali 
condizioni delle cose mili tari in I ta l ia . 

Allora p o t r e m o discutere alla luce; oggi 
d i scu t iamo nelle t eneb re ; oggi evidente-
mente abb iamo t u t t o il d i r i t to di pen-
sare che non sia sol tanto lo spir i to della 
difesa nazionale, che si rivela, ma che siano 
anche gli in te ress i par t icolar i , i quali cer-
cano con ogni mezzo di forzare la mano al 
Pa r l amen to ; interessi i quali, ancor pr ima 
che la Commissione d ' inchies ta abbia ini-
z ia ta la sua opera, vengono qui a premere 
oggi per u n a concessione grandiss ima di 
fondi , che forse doman i ( Vivissimi rumori) 
pot rebbe essere m u t a t a . 

11 Paese quindi , di f ron te a questo dise-
gno di legge, di cui non sente a f fa t to la ne-
cessità nè la urgenza per la difesa na-
zionale, (Rumori ) d o m a n d a che sia f a t t a 
p r i m a l a lace, vuole che un nuovolarghiss imo 
salasso non sia consenti to, ancor pr ima che 
sia non in ata la Commissione di inchiesta. Il 
Paese d o m a n d a in via prel iminare che la 
ver i tà sulle condizioni militari sia conosciuta, 
al che nessuno in ques ta Camera po t rebbe 
r if iutarsi . (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par lare 
spe t t a ora all 'onorevole Sonnino. Ma se 
egli crede di r ime t te re il suo discoi so a do-
mani può farlo, sebbene la Camera abbia 
s tabi l i to di p ro t ra r re le sedute fino alle ot to . 

Voci. A domani , a domani! 
Altre voci. Avant i , avant i ! 
S O N N I N O S I D N E Y . In sono agli ordini 

della Camera. 
Voci. Avant i , avant i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, se 

non le spiace, pa r rebbe che la Camera de-
sideri di sent ir la par lare s tasera. (Siride). 

S O N N I N O S I D N E Y . Ad iscrivermi con-
t ro la pregiudiziale sono s ta to mosso da al-
cune di quelle stesse considerazioni di equo 
r iguardo verso la Giun ta d ' inchiesta , che 
l 'onorevole Treves ha volu to invocare a so-
stegno della sua p r o p o s t a ; ed inol t re dal 
desiderio di non met te re noi il Governo 
nella condizione di potere g ius t i f iea tamente 
provvedere in modo estralegale a quelle che 
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esso ci ha d ich iara te urgenze improrogabi l i , 
della difesa nazionale . ( B e n i s s i m o ! ) 

E come potremmo noi fare le necessarie 
discriminazioni se non procedessimo allo 
esame del presente disegno di legge, men-
tre sappiamo che con l 'esercizio in corso, 
che spira fra pochi giorni, t e rminano t u t t e 
le assegnazioni s t raordinar ie già autor izzate 
in passato ? ( B e n e !) 

È già a b b a s t a n z a grave di per sè il com-
pito che i n c o m b e alla Giunta di i n c h i e s t a ! 
Non sarebbe giusto il volerle noi addossare 
per di più la responsabi l i tà di r i tardi , che 
essa non sarebbe in condizione di p o t e r 
evitare* P e r c h è le sue indagini possano 
ognora procedere in modo serio e sereno, 
e il suo giudizio riuscire autorevole e pon-
derato, occorre che non le pesi addosso in-
g ius tamente la responsabi l i tà del dover, in 
modo diret to o indiret to , c o m m e t t e r e o di-
sdire ordinazioni e lavori durante questo 
primo periodo di tempo che mater ia lmente 
le occorre per iniziare i suoi studi e per ve-
nire alle pr ime anche parziali sue conclu-
sioni: s i f fat ta responsabi l i tà inter inale com-
pete t u t t a a noi, e non possiamo s o t t r a r c i 
ad essa senza mancare al più s t re t to nostro 
dovere. 

L a tesi sos tenuta dal l 'onorevole Treves , 
che non si a b b i a nemmeno a passare alla 
discussione del disegno di legge, perchè 
questo vuol dire la pregiudiziale secondo 
la definizione del nostro regolamento , si 
p o t r e b b e anche sostenere se la Giunta d'in-
chiesta , l ' indomani della sua cost i tuzione, 
cioè prima delle nostre vacanze est ive, dato 
anche che potesse cost i tuirsi prima, potesse, 
i l luminata dalla grazia divina, darci subi to 
il suo responso sopra una serie di problemi 
mili tari important i ss imi , senza incorrere nel 
pericolo di doversi più tardi contraddire . 

Ma t u t t o questo è assurdo. Ancorché la 
G i u n t a r is tr inga le sue prime indagini ad 
a lcune questioni più u r g e n t i ; e ci r i ferisca 
f re t to losamente su di esse alla ripresa delle 
nostre t o r n a t e in autunno, dato il t empo 
che ci vuole poi perchè le proposte ven-
gano discusse ed approvate dal P a r l a m e n t o , 
fino ad anno nuovo non sarebbe possibile 
a l l 'Amminis t raz ione della guerra dare ordi-
nazioni o met tere mano ai lavori. 

A noi preme che l ' inchies ta , sulla ne-
cessità della quale a b b i a m o insist i to per 
anni (io personalmente la proposi fino dal 
1905) , non solo sia ma anche appar isca un 
reale beneficio per la difesa ef fet t iva del 
paese, e non dobbiamo quindi volerla espor-
re fin dai suoi primi passi alla t a c c i a di co-

s t i tu i re un i m p e d i m e n t o , una causa di l u n -
gaggini nelle cose più essenziali . 

È questa la condizione di f a t t o a cui si 
è dovuta affacciare la nostra Commissione 
dei 12, e per p a r t e mia dichiaro che a c c e t t o 
in massima le sue proposte in q u a n t o ap-
pariscono \informate al giusto criterio di 
c o n c i l i a r c i due grandi i n t e r e s s i : l 'uno, di 
provvedere fin da ora e nel modo più sol-
leci to ad a lcuni impel lent i bisogni delia di-
fesa della p a t r i a ; l 'a l t ro , di non c o m p r o -
met tere in nulla le grandi quest ioni su cui 
deve riferire la Giunta d ' inchiesta dovun-
que il r i tardo possa non riuscire di g r a v e 
pericolo alle necessi tà evidenti della difesa 
stessa. 

L a quest ione a t tua le esorb ' ta dal c a m p o 
della fiducia o sfiducia minister iale . 

Io potrei a m m e t t e r e che ancora pochi 
mesi fa, la Camera potesse r a g i o n e v o l m e u t e r 

allo s ta to a cui erano arr iva te le cose, 
r if iutarsi a votare qualunque nuova spesa 
militare ove e finché il Governo non avesse 
consent i to ad una solenne inchies ta sui con-
cet t i general i che i n f o r m a r o n o in passato 
o che debbano i n f o r m a r e in avveni re gli 
ord inament i della guerra . 

Ma una vol ta consent i ta l ' inchiesta , ri-
vive integro il nostro dovere di provvedere 
alle necess i tà urgent i della difesa, senza 
dannosi indugi, fino al m o m e n t o in cui 
possa in ter loquire ut i lmente la G i u n t a di 
inchies ta ; non c o m p r o m e t t e n d o noi in tanto 
nulla che possa senza danno essere riser-
vato , ma non t ra lasc iando nemmeno nulla 
di ciò che non possa i m p u n e m e n t e proro-
garsi . 

Qual' è, allo s ta to delle cose, cioè dopo 
a v v e n u t a la nomina della Giunta d' inchie-
sta , la mater ia propria della discussione 
che si deve fare oggi e che i nostri colleghi 
de l l ' es t rema verrebbero sempl icemente sop-
primere ? 

Non si t r a t t a t a n t o di discutere della 
ut i l i tà generale delle di verse spese proposte 
o della necess i tà di cominciare subito a met-
tervi mano, e n e m m e n o delle somme com-
plessive che in definit iva possano occorrere 
per portar le a compimento . 

Ammessane pure, per ipotesi , la oppor-
t u n i t à e la va lutazione finanziaria, e ma-
gari la insufficienza delle assegnazioni to-
tali , occorri1 sempre vedere quali son.o le 
par t i t e per cui necess i t i contrarre impegni 
fin da oggi per una q u a n t i t à maggiore di 
opera di quanto non sia eseguibile nel l 'anno, 
pur di non correre il r ischio di procrast i -
nare il c o m p l e t a m e n t o finale delle nos t re 
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difese già s t a to t roppo r i t a rda to ; e a quali 
opere invece si possa p rovvedere con auto- j 
r izzazione d ' impegni , l imi ta ta al quan t i t a -
t ivo di lavori eseguibili du ran te il t e rmine 
più breve che possa occorrere ragionevol-
mente alla Giunta d ' inchies ta per comuni-
carci a lmeno in p a r t e i suoi apprezzament i . ; 
{Benissimo!) 

Si t r a t t a dunque di t u t t o un lavoro di 
discriminazione t ra spesa e spesa ; e a di-
spensarci da questo lavoro non bas ta l'os-
servare che nei residui vi sia qualche mar-
gine per la prosecuzione di alcune t ra le 
spese già au tor izza te e iniziate in passa to . 

È vero che, per quan to si vogliano af-
f r e t t a r e le nuove ordinazioni e i lavori, le 
une e gli al tr i non p o t r a n n o ce r t amen te 
compiersi nè in un anno, nò in d u e ; è vero 
che la Giunta d ' inchiesta è libera di rife-
rire anche t r a sei mesi o p r ima in to rno a j 
qualche singola quest ione di par t icolare ur-
genza ; ma ciò non toglie che per alcune 
speciali ordinazioni ogni ulteriore r i t a rdo 
nel prendere i m m e d i a t a m e n t e l ' impegno in-
tero e complessivo po t rebbe - ce lo dichiara 
il Governo, ce lo confe rma la Commissione -
por are poi a un pregiudicevcle r i ta rdo fi-
nale nel l 'esecuzione o nella consegna, e 
grave po t rebbe essere even tua lmen te la re-
sponsabi l i tà di chi, p revedendone i pericoli, 
non vi avesse, in t empo utile, p rovvedu to . 

L 'onorevole Treves sembra voler argo-
menta re dal f a t t o che gli s t anz iament i sono 
r ipar t i t i su dodici bilanci, che il Governo 
si r i tenga sicuro di dodici anni di pace. 

Se questo, che non al tro che un espe-
diente contabile , fosse il solo aff idamento 
che avessimo p e r l a pace, si s t a r ebbe freschi. 

L 'onorevole Treves fonda pure la sua 
pregiudiziale sulle assicurazioni pacifiche del-
l 'onorevole ministro degli esteri. Mi rallegro 
anch ' io delle nostre buone relazioni con t u t t e 
le potenze e della sereni tà dell 'orizzonte in-
ternazionale . Ma i baromet r i politici non 
garant iscono dalle burrasche del l 'avvenire 
più che quelli aneroidi; e la migliore garan-
zia di pace e di amicizia è sempre la buona 
preparazione di guerra. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. In 
f a t t i non ho chiesto mai di indebolire l 'e-
sercito. 

S O N N I N O S I D N E Y . Per queste conside-
razioni, mi dichiaro disposto in mass ima ad 
accogliere le propos te della Commissione ri-
guardo alle artiglierie da campagna e alla 
concessione di fondi sufficienti per iniziare e 
condurre avan t i senza perdi tempi e con la 
maggiore alacri tà le opere di fort if icazione 

ed a l t re fino al giorno in cui possa interlo-
| quire con eoguizione di causa la Giun ta 
; d ' inchies ta . 

Si pot rà da alcuno voler discutere in-
to rno alle cifre di quan to giovi concedere 
i n l an fo per ques ta o quella p a r t i t a di la-

; vori ; si p )trà magari voler ragionare da 
altr i sulle responsabil i tà ministeriali incorse 
nell 'aver già p rovvedu to nell 'uno p iu t tos to 
che nell 'a l tro modo agi ' impegni appars i ne-
cessari; ma s i f fa t te distinzioni r ichiedono 
a p p u n t o l 'esame degli articoli della presente 
legge e delle diverse quest ioni che inve-
stono, s i ffat te distinzioni escludono quindi 
ogni pregiudiziale o sospensiva che, rin-
viando sempl icemente le cose a t e rmine in-
definito, obbl igherebbe, per f a t t o nostro 
cosciente e voluto, il Governo sia a pro-
cras t inare nel provvedere ad alcuni bisogni 

| che esso ci ha dichiarat i di somma necessità 
ed urgenza e che noi non volendoli discu-
tere non possiamo contes ta re che siano tali, 
sia a fa rv i f ron te sulla propria esclusiva 
responsabil i tà . (Benissimo !) 

Una Camera che mettesse s a p u t a m e n t e 
il Governo davan t i a un simile di lemma, 
commet te rebbe un vero a t to di abdicazione^ 
poiché di f a t t o sanzionerebbe prevent iva-
mente ogni eventua le illegalità s t a t u t a r i a 
del potere esecutivo, dicendogli in sostanza: 
« Io Camera mi rifiuto, sènza provocazione 
alcuna, a esaminare per altr i sei mesi al-
meno quali possono essere le urgenze im-
periose della difesa del paese, da voi de-
nunzia temi e dalla mia Commissione rico-
nosciute, ed i pericoli che potrebbero deri-
vare a l l ' i nco lumi tà nazionale da un qua-
lunque r i t a rdo nello s t r ingere questo o 
quello impegno : io Camera me ne lavo le 
m a n i : provvedetevi , ove occorra, quando 
non possano giungere in t empo i responsi 
della Giunta d ' inch ies t a ; provvedetevi , ove 
occorra, voi Governo, con una illegalità ». 

A u n a tale r inuncia alle proprie funzioni 
che r icorda il t r i s te sacrificio di Origene (I la-
rità.— Approvazioni) \w Camera non deve,, 
non può acconciarsi . 

Per t u t t e queste ragioni confido che la 
Camera respingerà la pregiudiziale proposta . 
( Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Viazzi. 

Voci. A domani ! a domani S 
Altre voci. Parli! parli! 
P R E S I D E N T E . La Camera ha delibe-

r a to di cont inuare la sedu ta sino alle o t t o ; 
ma mezz 'ora pr ima di ques t 'o ra un ora-
tore inscr i t to a par la re ha dir i t to di ri-
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m e t t e r e a domani il suo discorso. Perciò 
d o m a n d o al l 'onorevole Viazzi se i n t ende 
pa r l a r e ora o r ime t t e r e a domani il suo 
discorso. 

VIAZZI . Desidererei par la re domani . 
Voci. Par l i , parli ! 
P R E S I D E N T E . È inut i le gridare. Il se-

guito di ques ta discussione è r imesso a 
doman i . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

g re ta r io di dar l e t t u r a delle interrogazioni 
p e r v e n u t e alla Pres idenza . 

M O R A N D O , segretario, legge. 

« Il so t toscr i t to in ter roga il min is t ro delle 
finanze e quello di agr icol tura , i ndus t r i a e 
commercio , onde sapere se i n t e n d a n o di 
p rendere p r o v v e d i m e n t i dire t t i ad impedire 
che, con d a n n o del nos t ro commercio vini-
colo, si faccia specia lmente per via mar i t -
t i m a espor taz ione di miscele di vini i ta-
liani con vini s t ranier i di qua l i t à inferiore, 
in recipient i di marca i t a l i ana e vendut i con 
denominazioni di qua l i tà di vini i ta l iani . 

« Bat tag l ie r i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delia pubbl ica is t ruzione, per s a -
pere se i n t e n d a che siano so l lec i tamente 
paga te al comune di Riesi le quo te di con-
corso sugli s t ipendi dei maestr i e lementar i , 
che sono a carico dello S ta to , per le leggi 
11 apri le 1886 e 8 luglio 1904 e che si ri-
fer iscono agli esercizi 1904, 1905 e 1906. 

« Pasqua l ino Vassallo ». 
« I l so t tosc r i t to in te r roga l 'onorevole mi-

nistro d 'agr ico l tura , i ndus t r i a e commercio 
per conoscere g l ' i n t end imen t i del Governo 
in ordine alla necessi tà di addivenire ad u n a 
r i fo rma della legge forestale , nel senso di 
render la meno gravosa per le popolazioni 
delle mon tagne , spec ia lmente col l imi ta re 
l ' appl icaz ione dei vincoli alle regioni nelle 
quali si ravvis i s t r e t t a m e n t e necessaria e 
eon l ' esonerare i comuni dal con t r ibu to pel 
m a n t e n i m e n t o delle guard i fores ta l i accol 
l andone invece l ' in tera spesa allo S ta to . 

« Pas te l l i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare l 'o-

norevole minis t ro del l ' in terno su l l ' avvenu to , 
sc iogl imento del Consiglio comunale di Ca-
merino. 

« Antolisei ». I 

« I l so t to sc r i t t o chiede di in te r rogare l 'o-
norevole minis t ro dei lavori pubbl ici per 
sapere se e come in t enda p rovvedere a che 
venga ass icura to un più equo t r a t t a m e n t o 
ai ferrovier i della linea Roma-Vi t e rbo . 

« Canevar i ». 

« Il so t to sc r i t t o chiede di in te r rogare il 
min is t ro della guer ra per conoscere il risul-
t a t o di quelle indagini sulla condo t t a del 
c o m a n d a n t e del corpo di spedizione in Cina, 
che nel 1904 il Governo dichiarò alla Ca-
mera di voler i s t i tu i re . 

« Ber to l in i ». 

P R E S I D E N T E , Queste interrogazioni 
saranno inscri t te nell 'ordine del giorno se-
condo la loro presentazione. 

L 'onorevole ministro della guerra ha chie-
sto di r i spondere subito ad una in ter roga-
zione dell 'onorevole Bertolini della quale do 
le t tu ra : 

« Pe r conoscere i r i sul ta t i delle indagini 
sulla condot ta del c o m a n d a n t e del Corpo di 
spedizione in Cina-, che, nel 1904, il Governo 
dichiarò alla Camera di voler des t i tu i re ». 

L 'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di par la re . 

VIGANO, ministro della guerra. Mi è 
gra to che l 'onorevole Bertol ini mi abbia ri-
vo l to ques ta interrogazione, la quale mi dà 
agio di dire alla Camera che, a p p e n a fu rono 
risoluti i due processi ai quali f u so t topos to 
il t e n e n t e Modugno, feci eseguire un ' inch ie -
sta su l l ' az ione del comando delle t r u p p e in 
Cina, pe r ' quan to r iguarda la disciplina ed 
il b u o n nome dell 'esercito. 

E di ques ta inchiesta leggerò le conclu-
sioni : 

« T e n u t o conto de l l ' ambiente creato dalla 
c a m p a g n a di repressione, che si comba t t eva 
in Cina, nella quale la violenza ed il sac-
cheggio f o r m a v a n o la regola, non è da esclu-
dere che anche soldat i i tal iani abb iano com-
messo qua lche a t t o bias imevole , r imasto, 
per la s u a poca gravi tà , nascosto e per ciò 
impun i to . Ma ciò non impl icherebbe meno-
mami ente la responsabi l i tà del comandan te 
il Corpo di spedizione, maggior generale Ga-
rioni ; il q u a l e invece merita encomio, per 
aver m a n t e n u t o energ icamente la disciplina in 
condizioni mol to diffìcili, e per aver sempre 
p r o v v e d u t o , con savie ed intel l igenti misure 
e cura cost an te , al benessere ed al prestigio 
delle nos t re t r u p p e le quali , anche in Cina, 
nel compiere il loro dovere, hanno da to 
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larga prova, come sempre in patria, di abne-
gazione, di mitezza e di umanità ». 

Spero clie di questa mia risposta sarà 
sodisfatto l 'onorevole Bertolini, acqua le ri-
peto i miei ringraziamenti per avermi dato 
mezzo di esporre alla Camera le conclusioni 
dell ' inchiesta, che lio lette, e di dare così 
legittima sodisfazione all' ottimo generale 
Garioni. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E R T O L I N I . Ringrazio l 'onorevole mi-
nistro di aver dato così sollecita risposta 
alla mia interrogazione. 

Effett ivamente, nel 1904, 1' onorevole 
Giolitti, presidente del Consiglio, che mi 
piace di vedere oggi presente, ripetendo di-
chiarazioni fat te dal ministro della guerra, 
dava affidamento alla Camera di renderle 
conto dei risultati dell 'inchiesta che il Go-
verno intendeva ordinare sulla condotta del 
comandante delle nostre truppe in Cina. 

Mi compiaccio al tamente che l ' inchiesta 
abbia messo in luce il contegno, non sol-
tanto corretto, ma grandemente eneo miabile 
del generale Garioni, e me ne felicito per 
lui e per l 'onore dell'esercito. ( A p p r o v a -
zioni). 

Sui lavori parlamentari, 
B R U N I A L T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
B R U N I A L T I . La Camera ha deliberato 

di discutere domani la mozione dell'ono-
revole Turati . 

Per affinità di materia, e valendomi del 
diritto, che mi dà il regolamento, pregherei 
la Camera di consentire che fosse discussa 
anche lamia mozione, insieme con quella del-
l 'onorevole Turati . Ciò, per risparmio di 
tempo. 

Pregherei, poi, il Presidente di voler co-
minciare la sedu a alle 9. {Clamori). 

Così, spero che le due mozioni potranno 
essere, nella seduta di domani mattina, di-
scusse. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'articolo 126 del rego-
lamento dice così : 

« Qualora la Camera lo consenta, più mo-
zioni relative a fatti od argomenti identici, 
o strettamente connessi, potranno fare og-
getto di una sola discussione. 

Tn questo casose una o più mozioni sono 
rit irate in considerazione di quanto è sta-
bilito dal paragrafo precedente, il loro pri-
mo soscrittore è inscritto con precedenza a 
prendere la parola sulla mozione su cui si 

apre la discussione e subito dopo il propo-
nente ». 

Ora l 'onorevole Brunialti ha chiesto che 
la sua mozione sia unita con quella dell'ono-
revole Turati , e che possa quindi esser di-
scussa domani. Naturalmente però l'ono-
revole Brunialti prenderà il posto, che il 
regolamento gli assegna nella discussione. 
Ma è cosa che deve deliberare la Camera. 

Se la Camera non ha niente in contra-
rio, così rimane atabilito. 

Voci. È s tampata ì 
P R E S I D E N T E . Sì, è s tampata. 
Dunque rimarrà così stabilito. 
Ora l'onorevole Brunialt i propone che 

la Camera tenga seduta domattina alle 9. 
(Rumori). 

Ho già detto prima che sono indifferen-
tissimo, per quel che riguarda la Presidenza. 
Ma faccio osservare che le sedute pomeri-
diane vanno fino alle otto, e che domani 
continua una discussione importante, qual'è 
quella., di cui si è cominciato a discutere 
ora. Forse, per una volta tanto, se la se-
duta cominciasse alle dieci, non ci sarebbe 
niente di Leale. (Approvazioni). 

Con questo, non intendo di pregiudicare 
l 'avvenire. 

Se la Camera, dunque, consente, la se-
duta antimeridiana di domani comincerà 
alle dieci, ma per domani soltanto. 

L a seduta termina alle 19.55. 

indine del giorno perle sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Svolgimento di due mozioni, la prima 
dei deputati Turati ed altri , e la seconda 
del deputato Brunialt i riguardante la sen-
tenza Nasi. 

2. fritti-, u ctVc disiitsbiorie del disegno 
di legge : 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, 
portanti provvedimenti per- la Sardegna 
(611) : 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Riforma dell 'ordinamento organico d»>l 
personale dell'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi (610). 

4. Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli (227 B). 
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5. Riscatto di linee e reti telefoniche 
esercitate dall' industria privata e ordina-
mento dell'azienda dei telefoni dello S ta to 
(757). 

Alle ore 14 

1. Interrogazioni. 

Discussione del disegno di legge : 

2. Pagamento di danni e interessi ai fra-
telli Rook (778). 

3. Maggiori assegnazioni per l'esecuzione 
della Convenzione fra l ' I ta l ia e la Francia 
relativa alla reciproca protezione degli ope-
rai, (734). 

4. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamento in al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1906 907, 
e approvazione di eccedenze d'impegni degli 
esercizi 1904-905 e 1905 606 (781-A 781 -bis A). 

5. Approvazione di una maggiore asse-
gnazione e diminuzioni di stanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, per l'esercizio finanziario 1907-
1908. (782) 

6. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907. 
(789). 

7. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di Ugge : 

Provvedimenti per la città di Roma 
(689). 

Provvedimenti suli' affrancazione dei 
terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
questi (537). 

8. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Spese 'militari sino al 30 giugno 1917 
(628). 

Discussione dei disegni di legge. 

9. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

10. Assestamento del bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (620). 

11. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ter). 

12. S tato di previ ione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

13. Stato di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658) . 

14. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione 
di piccole proprietà ( T i t o l i l i , V e VI) (Ur-
genza)i (116). 

15. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
, n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita,, 

dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

16. Agevolezze al l ' industria dell'escava -
zione e del t rat tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

17. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

18. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(2 Y5). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per in-
giurie (475). 

24. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

25. Mutualità scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
26. Riordinamento ed affitto delle Regie 

Terme di Montecatini (394). 
27. Conversione in legge del Regio De-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 
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Discussione dei disegni di legge: 
28. D o m a n d a di autorizzazione a proce-

dere cont ro il depu ta to Ravaschier i per le-
sioni colpose (520). 

29. Conversione in legge del Eegio De-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1<)06 
dell 'esercizio provvisorio da par te dello S ta to 
delle linee Eoma-Vi te rbo e d i ramazione Ca-
pranica-Eoncig l ione e Varese-Porto Ceresio 
(580). 

30. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Morgari per istiga-
zione a del inquere commessa per mezzo 
della s t a m p a (472). 

31. Aggiun ta all 'elènco dei Comuni dan-
neggiati , annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

32. Vendita al comune di San P ie rd 'Arena 
di a lcuni immobil i demanial i (642). 

33. Modificazioni al l 'art icolo 38 del testo 
unico delle leggi su l l 'o rd inamento del Eegio 
esercito (654). 

34. Modificazioni al Eego lamen to della 
Camera (Doe. I I A), 

35. Autorizzazione di spese per l 'esecu-
zione di nuove opere mar i t t ime (543). 

36. P ian tag ion i lungo le s t rade nazionali , 
provinciali e comunal i (171-B). 

37. Per )e an t ich i tà e le belle art i (584). 
38. Asses tamento del bilancio della Co-

l'onia E r i t r ea per l 'esercizio finanziario 1906-
1907 (620-bis) . 

39. Eend icon to generale consunt ivo del-
l 'Amminis t raz ione dello S ta to per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

40. Per il mig l ioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

41. P rovved imen t i per i sot to ufficiali 
(653). 

42. Assetto giuridico delle ca t t edre am-
bulan t i di agr icol tura (695). 

43. Costi tuzione dei Consorzi per la di-
fesa della v i t icol tura contro la fillossera 
(733). 

44. Ord inamento del Benadir (745). 
45. Tombola telegrafica nazionale a prò 

dello spedale civile di Monselice (760). 
46. Convalidazione del Eegio Decreto 

1° se t t embre 1906,n. 503, e modificazioni al 
repertorio della tar i f fa generale dei dazi do-
ganali (593). 

47. I s t i tuz ione della posizione di con-
gedo provvisorio per gli ufficiali dei Corpi 
mil i tar i della Eegia mar ina (764). 

18. Lot te r ia nazionale a favore degli 
I s t i tu t i Pii in provincia di Macera ta e del 
comune di Yisso (777). 
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49. Aggiunte e modificazioni al tes to unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari 
app rova to con Eegio Decre to 21 febbraio 
1895, n. 70 (627). 

50. Devo uzione del pa t r imonio della abo-
l i ta Corporazione del 'Ar te della Lana alla 
Camera di commercio di Fi renze (677). 

51. Tombola a favore dell 'ospedale di La 
Maddalena (754). 

52. Tombola a favore degli ospedali riu-
ni t i di Cortona (761). 

53. Autorizzazione del l 'u l ter iore spesa 
s t r ao rd ina r i a di lire 120,000 per la Commis-
sione i s t i tu i ta per la valutazione ed il ri-
par to dei disavanzi degli I s t i t u t i di previ-
denza del personale ferroviario (439). 

54. Modificazioni alla tar i f fa generale dei 
dazi doganal i (445). 

55. Concessione di mutu i di f avore alle 
Eegie scuole speciali e pra t iche di agricol-
tu ra (535-B). 

56. Costruzione di edifìci per uso delle 
capi tanerie ed uffici di por to (698). 

57. Modificazioni alla circoscrizione ter-
r i toriale dei m a n d a m e n t i VI, YI I e I X di 
Milano (7-15). 

58. Seconda proroga del termine per 'a t -
tuazione del piano speciale di r i sanamento 
della c i t tà di Bologna (783). 

59. Es tens ione della legge 28 giugno 1885 
ad altr i volontari della spedizione guidata 
dal generale Garibaldi (801). 

60. Proroga del t e rmine fissato dall 'ar-
ticolo 22 della legge 25 giugno 1906, n. 255 
(759), 

61. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
25 giugno 1906, n. 255, concernente prov-
vediment i a favore della Calabria (7 74). 

62. Disposizioni sulla navigazione in te rna 
(542). 

63. Euolo organico dei fa rmacis t i della 
Eegia Marina (765). 

64. Organici del persona e delle capita-
nerie di por to . - Modificazioni ai ruoli della 
bassa forza por tua le ed al ruolo del per-
sonale del l 'Amminis t razione centrale (766). 

65. P rovved imen t i per un maggiore alle-
n a m e n t o della flotta e per l ' aumen to gra-
duale della forza organica del Corpo reale 
equipaggi (769)' 
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